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Perché la casa 
non sia più l'incubo 
quotidiano 
di LUCIO LIBERTINI 

T\ 1LAGA la crisi del mer-
*-* cato degli affitti, mentre 
l'equo canone si estingue per 
consunzione, e si ingrossa il 
fiume delle proteste, tra loro 
contraddittorie, degli inquili
ni e dei piccoli proprietari. 

Per sciogliere questo nodo 
intricato si sciorinano le ri
cette più disparate. C'è chi, da 
destra, ritiene che il mercato 
potrebbe normalizzarsi se l'e
quo canone fosse modificato 
in modo da elevare gli affitti 
legali e rendere più facile al 
proprietario il proposito di 
rientrare in possesso dell'abi
tazione. E c'è chi da sinistra 
chiede una riduzione degli af
fitti di equo canone (soprat
tutto dei loro aumenti annua
li) e interventi amministrativi 
contro gli alloggi vuoti, im
maginando che basti questo a 
normalizzare il mercato. 

L'insieme del dibattito 
sembra ignorare due essen
ziali dati di fatto. Il primo è 
che ì costi delle abitazioni so
no ormai tanto cresciuti che 
gli affitti, se devono dare ai 
proprietari una remunerazio
ne del capitale paragonabile a 
quella che si ottiene in altri 
campi, divengono così elevati 
da essere inaccessibili a una 
parte larga della popolazione. 
E questa una contraddizione 
oggettiva, che non si può esor
cizzare con le grida manzo
niane, né con le soluzioni libe-
ristiche. Ciò non capita solo a 
Roma o a Milano, ma in tutte 
le città del mondo industria
lizzato. Il secondo dato da ri
cordare è il divario tra do
manda e offerta. Se da un lato 
vi sono alloggi vuoti, quando 
si tolgono dal conto gli alloggi 
troppo vecchi, da recuperare, 
nei quali la gente non vive o 
non vuole giustamente più vi
vere, e si mette sul piatto l'ac
centuata richiesta che viene 
dalle giovani coppie e dagli 
anziani ci si accorge che le ca
se, nelle grandi aree metropo
litane, non bastano, nella 
quantità e nella qualità. 

In questa situazione occor
re dire con chiarezza che la 
liberalizzazione parziale o to
tale del mercato procurereb
be soltanto una crisi sociale di 
enormi dimensioni, e una si
tuazione insostenibile. Nello 
stesso tempo semplici misure 
amministrative a difesa dell' 
equo canone colpirebbero ini
quamente molti piccoli pro
prietari, aprirebbero contrad
dizioni in seno alle masse po
polari, e liquiderebbero defi
nitivamente ogni tendenza re
sidua ad investire in abitazio
ni da dare in affitto. 

La verità è che ogni ricetta 
unilaterale è illusoria, mentre 
è necessaria una iniziativa 
complessa, con più interventi 
coordinati su quei fronti. 

Prima di tutto o si soppri
me l'equo canone (e questo 
nessuno ha l'ardire di propor
lo) o è intollerabile lasciare 
crescere il mercato illegale e 
il numero delle case vuote. 
Dunque occorre una modifica 
della legge 392 per introdurre 
l'obbligo ad affittare l'allog
gio vuoto a equo canone (cosa 
assai diversa dalla requisizio
ne) per chi sia proprietario di 
più di due alloggi; e occorre 
chiudere le falle che consen
tono. con il doppio regime e 
con la disdetta facile, a un nu
mero crescente di alloggi di 
uscire legalmente dal merca

to di equo canone per non far
vi più ritorno. Ma questo ri
pristino effettivo dell'equo 
canone, che salvaguarda gli 
inquilini da vari punti di vista 
decisivi, deve avere necessa
riamente una contropartita a-
deguata. Essa può consistere 
prima di tutto nel fatto che, 
restringendo disdette e sfratti 
alla giusta causa, e quindi ri
ducendone enormemente il 
numero, si garantisca ai pic
coli proprietari che non ci sa
ranno più proroghe indiscri
minate, e che essi potranno, in 
quei casi, riavere rapidamen
te l'alloggio. E se le disdette 
sono limitate è certo che i Co
muni hanno i mezzi per risol
vere positivamente i casi che 
si presentano, mentre oggi so
no impotenti di fronte alla 
marea delle richieste. 

Il livello degli affitti non 
può essere ridotto, e devono 
funzionare gli aumenti annui, 
seppure contenuti in rapporto 
al tasso programmato di in
flazione. Ciò comincia a costi
tuire un reddito non disprez
zabile per i piccoli proprieta
ri, anche perché dall'anno 
prossimo l'equo canone va a 
pieno regime. Per gli inquilini 
meno abbienti — e dunque 
non solo per i «poveri» — deve 
finalmente funzionare il Fon
do sociale, oggi congelato, che 
contribuisca al pagamento 
del canone. Nello stesso tem
po ai piccoli proprietari oc
corre creare uno spazio eco
nomico ulteriore — che dimi
nuisca la conflittualità con 1' 
inquilino — attraverso la ri
forma della tassazione della 
casa, e con interventi adegua
ti di assistenza per le gestioni 
e per le manutenzioni straor
dinarie. 

La riforma della tassazione 
comporta che si riducano dra
sticamente le imposte sulle 
compravendite, almeno in de
terminati casi, e si tenda ad 
unificare le varie tasse in una 
sola imposta, con aliquote 
fortemente progressive in 
rapporto al reddito, che esenti 
la prima casa, e agevoli la se
conda abitazione data in affit
to (penalizzando invece l'al
loggio vuoto). Se si completas
se il catasto questa operazio
ne costerebbe allo Stato assai 
poco o nulla, e restituirebbe 
giustizia e funzionalità al 
mercato delle abitazioni. Le 
manutenzioni straordinarie 
fanno parte del più vasto pro
blema del recupero dei vecchi 
alloggi; e anche qui lo Stato 
con contributi relativamente 
modesti in conto capitale o su
gli interessi (in tal caso abbat
tendoli drasticamente) otter
rebbe risultati eguali a quelli 
che raggiunge con grandi in
vestimenti. E per questa via 
si manderebbe avanti il risa
namento dei centri storici. 

Certo, quella che noi propo
niamo e reclamiamo è una 
politica che richiede l'uso 
coordinato di vari mezzi. 
compreso un forte impulso al
la costruzione di case pubbli
che o in cooperativa ad affitto 
controllato. È difficile imma
ginare che ciò possa essere 
fatto dallo scialbo e impoten
te governo Spadolini, sul qua
le si stringe la morsa delle 
forze della speculazione e del
la rendita. Ma è proprio sul 
terreno delle cose concrete 
che si prova la necessità e 1' 
urgenza di un nuovo modo di 
governare. 

Il pentapartito subisce nuove sconfitte in Parlamento 

Naufragata la manovra 
economica, il governo 

ora preme sui sindacati 
Spadolini si presenta all'incontro con CGIL, CISL, UIL con una sorta di ultimatum 
sul costo del lavoro e la scala mobile - Ancora diffìcolta nel confronto unitario 

ROMA — Che cosa fa il go
verno per bloccare le nuove 
impennate inflazionistiche e 
recessive insieme, per avviare 
misure importanti come la ri
forma fiscale, per favorire fi
nalmente l'apertura delle 
trattative di contratti scaduti 
da otto mesi? Sono domande 
rimbalzate ieri sera nell'in
contro tanto atteso tra Spa
dolini — circondato da nu
merosi ministri tra i quali 
Formica, Di Giesi, Marcora, 
La Malfa, Altissimo, An
dreatta — e le delegazioni 
sindacali guidate da Lama, 
Camiti e Benvenuto. 

Il capo del governo ha cer
cato di anticipare le sollecita
zioni di CGIL, CISL e UIL 
lanciando una specie di •ulti
matum» sul tormentato capi
tolo del costo del iavoro. "Ab
biamo esaurito — ha detto 
— i tempi lunghi necessari 
di dialogo e di riflessione*. Il 
governo chiede al sindacato 
•quali siano le sue proposte 
concrete per il contenimento 
del costo del lavoro». E* giun
ta l'ora delle •scadenze», an

che se Spadolini intende fa
vorire il •chiarimento inter
no al movimento sindacale» 
(oggi inizia il Consiglio gene
rale della CISL e venerdì e 
sabato si svolge il Consiglio 
generale della CGIL, prece
duto da una riunione della 
UIL). Nessuna proposta del 
governo per ora, dunque, an
che se una agenzia di stampa 
parlava ieri di progetti allo 
studio per ridurre addirittu
ra al 50-55% la media della 
copertura della scala mobile 
per i lavoratori. Spadolini si è 
limitato a ribadire tre inizia
tive: 1) il formale invito alle 
parti sociali per l'inizio di 
una trattativa contestuale 
«sia pure su tavoli separati» 
su contratti e costo del lavo
ro, prefissando un termine 
conclusivo dopo aver sentiti 
anche gli imprenditori; 2) il 
proseguimento delle trattati
ve per il pubblico impiego 
(ma chi mai le ha bloccate se 

Bruno Ugolini 

(Segue in ultima) 

Cercano di salvare 
un solo decreto: 

quello sulla benzina 
ROMA — Si è arricchito di un nuovo episodio il bollettino 
delle sconfitte che il governo sta accumulando nella manovra 
di politica economica da esso stesso delineata a fine luglio. Il 
pentapartito è stato infatti costretto, ieri sera alla Camera, a 
rinunciare alla conversione in legge del due decreti previden
ziali (proroga della fiscalizzazione degli oneri sociali e au
mento del contributi) che scadono a fine settimana. 

E, in un estremo ma probabilmente vano tentativo di far 
passare almeno uno del quattro provvedimenti che costitui
vano la «storica svolta» annunciata questa estate da Spadoli
ni, ha ottenuto per appena due voti che l'Assemblea di Mon
tecitorio affronti da oggi l'esame del decreto sull'aumento del 
prezzo di benzina, birra e banane che, approvato la settimana 
scorsa dal Senato, va definitivamente convertito in legge dal
la Camera entro domani sera pena la decadenza. Il quarto 
decreto, quello che ha aumentato le aliquote dell'IVA, è av
viato a sicura e ingloriosa decadenza a Palazzo Madama. 

Ma nemmeno di fronte a questo smacco il governo mostra 

(Segue in ultima) Giorgio Frasca Polare 

Durante una protesta 

Ragazza 
palestinese 
uccisa in 

Cisgiordania 
Italiani e francesi presidiano i campi di 
Beirut - Begin ora si piega all'inchiesta? 

Mentre i reparti francesi e 
italiani prendevano il con
trollo dei campi della morte 
di Sabra e Chatila, a Beirut, 
al già spaventoso elenco del
le vittime della guerra di I-
sraele si è aggiunto ieri un 
nome, quello di una ragazza 
araba di 19 anni, Alhem A-
hmed Chahberi, uccisa in Ci
sgiordania durante una ma
nifestazione di protesta con
tro la complicità di Israele 
nelle stragi. A sparare contro 
i manifestanti è stato un ara
bo israeliano, noto come col
laboratore delle forze di Tel 
Aviv. I feriti sono una deci
na. 

Intanto, nella martoriata 
capitale libanese, le truppe i-
sraeliane hannj sgomberato 
buona parte della zona sud, 
ma continuano ad occupare 
il porto e l'aeroporto. Ciò ha 
dato ai marines americani il 
motivo per non sbarcare a 
Beirut, dove dovrebbero 
prender posto nella forza di 
pace a fianco di italiani e 
francesi. Il governo di Wa
shington infatti ha deciso 
che i soldati USA non mette
ranno piede a terra fino al 
completo ritiro israeliano. 
Ciò ha suscitato non poche 
critiche da parte libanese. «Il 
signor Habib mi aveva ga

rantito che gli israeliani non 
sarebbero entrati a Beirut o-
vest... E tuttavia Israele è en
trato a Beirut ovest e sono 
stati perpetrati i massacri», 
ha commentato amaramen
te il primo ministro Wazzan. 

Intanto, i soldati italiani 
scoprono con orrore la realtà 
dei massacri perpetrati nei 
campi palestinesi- «È molto 
più impressionante dell'idea 
che ce ne eravamo fatta», ha 
commentato il comandante 
del battaglione «San Marco». 
Distese di macerie, casupole 
schiacciate, polvere che si in
sinua dovunque. 

Ieri sera, intanto, la Tv di 
Stato israeliana, riprenden
do le trasmissioni dopo l'in
terruzione dovuta alla festi
vità dello Vom Kippur, ha 
detto che tutti i membri del 
governo israeliano sarebbe
ro disposti — dopo la straor
dinaria manifestazione di 
Tel Aviv — ad approvare l'a
pertura di un'inchiesta in 
piena regola sui massacri di 
Sabra e Chatila. La notizia 
non è stata, tuttavia, ancora 
confermata ufficialmente, 
anche se il Consiglio dei mi
nistri potrebbe varare oggi 
stesso la commissione. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAG. 2 

Firmata l'intesa politica per il gasdotto 

Il gas algerino 
già da novembre 
giungerà in Italia 

Come si è concluso, dopo le polemiche sul prezzo - Ora possibili 
nuovi rapporti tra i due paesi - Dichiarazione di Chiaromonte 

ROMA — Dopo un negoziato 
politico durato quasi un an
no l'accordo tra Italia e Alge
ria è stato raggiunto. La fir
ma del protocollo di intesa è 
avvenuta ieri mattina alle 
10,30 da parte del ministro 
del Commercio estero Nicola 
Capria e del ministro algeri
no dell'Energia Belkacem 
Nabl. Una maratona di tre 
giorni di serrate trattative è 
stata necessaria per mettere 
a punto gli ultimi particolari 
dell'accordo. Stanchi, ma vi
sibilmente soddisfatti, i due 
ministri si sono recati poi a 
Palazzo Chigi per i Icevere le 
felicitazioni di Spadolini per 
l'Intesa raggiunta. 

•Si tratta ora soltanto di 
fare un po' di pulizia nel lun
go tubo — ci ha detto il mini
stro algerino nel cortile di 
Palazzo Chigi —, ma a no
vembre l rubinetti del ga
sdotto sottomarino possono 
essere aperti*. E ciò apre, ha 
aggiunto, «una fase molto 
positiva nei rapporti tra l no
stri due paesi». E Capria: «È 
una buona intesa che reche

rà grandi vantaggi per l'In
terscambio tra Italia e Alge
ria, e costituirà per noi, In 
particolare, un Incentivo allo 
sviluppo del Mezzogiorno». 

Il contratto, che prevede 
una fornitura di 12 miliardi 
di metri cubi di gas all'anno 
per venticinque anni, è 11 più 
grande mal concluso nel 
mondo per il gas naturale 
(ad esclusione di un lontano 
contratto tra USA e Canada, 
nel 1958) e secondo per Im
portanza globale in Europa 
solo a quello, ancora in fase 
di definizione, del gasdotto 
siberiano (per quest'ultimo, 
mentre Germania federale e 
Francia hanno già concluso, 
l'Italia dovrà decidere entro 
il 30 settembre). 

Ma l'importanza del con
tratto non è solo nelle cifre. 
Per la prima volta un paese 
industrializzato, quale è l'I
talia, conclude un accordo e-
nergetico a lungo termine 
con un paese In via di svilup
po, come l'Algeria, che obbli
ga i due paesi a una stretta 
interdipendenza delle rispet

tive economie. E questo al di 
fuori della mediazione delle 
multinazionali del petrolio e 
con possibilità di ulteriori 
proiezioni verso sud, nel con
tinente africano, e verso 
nord, In Europa. In questo 
contesto può essere visto un 
primo tentativo di rapporti 
nuovi che prevedano un tra
sferimento effettivo di tecno
logia verso l paesi del terzo 
mondo, da un lato, e una va
lorizzazione al fini dello svi
luppo (e non di accumulazio
ne di surplus finanziari) del
le materie prime, dall'altro. 
Un esempio quindi, anche 
per gli altri, da seguire. 

Ma vediamo i particolari 
dell'intesa raggiunta. Tre 
punti in particolare. 

PREZZO — La .Cifra ma
gica» che da tempo veniva ri
cercata è stata fissata (al pri
mo luglio '82) in 4,41 dollari 
per un milione di BTU (cioè 
per circa 28 metri cubi di 

Giorgio Migliarti 

(Segue in ultima) 

BEIRUT — Il pianto di un vecchio palestinese durante la cerimo
nia funebre per le vittime del massacro 

Dopo la clamorosa sconfitta elettorale dei liberali 

L'asse anti-Schmidt 
sull'orlo della rottura 

Al termine di una giornata convulsa incontro CDU-CSU-FDP-Kohl: 
«Presenterò la mozione solo se potrò contare sulla maggioranza» 

Dal nostro inviato , 
BONN — La clamorosa 
sconfitta nell'Assia ha scom
bussolato i piani della de
stra. Ancora a tarda sera, ie
ri, non era chiaro se le tratta
tive tra i due partiti democri
stiani (Cdu, Csu) e i liberali 
(Fdp) andavano considerate 
interrotte. Di ora in ora l'ap
puntamento veniva rinviato 
e poi sospeso, mentre a Bonn 
si intrecciavano notizie in
certe e indiscrezioni pilotate. 
Al termine di una giornata 
convulsa ' Helmut Kohl 
(CDU), Franz Josef Strauss 
(CSU) e il capo dei liberali 
Genscher si sono incontrati 
per definire 1 dettagli in vista 
della seduta del Parlamento. 
Kohl si è detto «ottimista» 
per il buon esito della vota
zione. Ma la mozione di sfi

ducia, che per legge deve es
sere presentata entro la mez
zanotte di oggi, verrà portata 
in Parlamento — ha detto 
Kohl — solo «se avrò la sicu
ra aspettativa che la mag
gioranza voterà a favore*. A 
portare il negoziato a un pas
so dalla rottura è stato, oltre 
al disastro liberale, l'atteg
giamento della CSU di 
Strauss che a questo punto 
preme sempre più prepon-
tentemente per escludere la 
FDP dall'organigramma del 
futuro (eventuale) governo 
di destra. 

I cristiano-sociali, ieri, 
hanno avuto la mano pesan
te. Il braccio destro di 
Strauss, Zimmermann, ha 
legato l'assenso del partito 
alla prosecuzione del nego
ziato con Genscher alla con

dizione che questi assicuri la 
«fedeltà» al momento del vo
to di almeno 40 deputati libe
rali. Condizione che Gen
scher, con tutta la buona vo
lontà, non è assolutamente 
in grado di soddisfare. L'ala 
social-liberale del partito, in
tanto, gli sta scatenando 
contro una guerra senza 
quartiere. Anche alcuni dei 
parlamentari che più hanno 
cercato di mediare, nei gior
ni scorsi, a favore del presi
dente, ne hanno chiesto ieri 
le dimissioni. Se Genscher 
non cadrà prima, il suo 
destino politico potrebbe 
essere segnato dal congres
so straordinario del partito, 

Paolo Soldini 

(Segue in ultima) 

Tocca ai politici 
Andreotti e Signorile 
interrogati su Moro 

Giulio Andreotti, ex presidente del Consiglio all'epoca della 
vicenda Moro, e Claudio Signorile, ex vicesegretario del PSI, 
sono stati ascoltati a lungo ieri dalla corte d'assise nell'udien
za «privata» organizzata per i «politici» a palazzo San Macuto. 
Andreotti ha affermato che non vi furono mal tentennamenti 
nella maggioranza nel rifiutare i ricatti delle Br ed ha mini
mizzato la portata delle iniziative socialiste. Signorile ha par
lato degli incontri «segreti» con gli «autonomi» Piperno e Pa
ce. NELLA FOTO: fon. Andreotti davanti ai giudici. A PAG. 3 

F0RTEBRACCI0 
con chi 
vogliamo 
vivere 
D A QUANDO storno co

munisti — da molti an-
ni ormai — abbiamo scritto 
soltanto su •l'Unità» o su 
giornali che siano, o fossero, 
del PCI. Ci è sembrato dove
roso e, insieme, naturale. In
vece qualche volta abbiamo 
risposto a domande di qual
che collega anche apparte
nente a movimenti avversari 
e un giorno, a bruciapelo, ci 
fu chiesto: 'Perché sei comu
nista?». Rispondemmo subi
to: 'Perché stiamo sempre 
con i lavoratori anche se 

hanno torto» ma poi, consi
derando che questa posizio
ne — ancora oggi rimasta i-
nalterata nell'animo nostro 
— avrebbe richiesto qualche 
più diffusa spiegazione, 
mentre era in corso una in
tervista -a òoffa e risposta», 
pregammo il collega di can
cellare la domanda e lui cor
tesemente ci accontentò. 

Abbiamo letto una setti
mana fa sull'»Avanti!» il 
programma della Festa pro
vinciale milanese indetta da 
quei craxiani, e il primo gior
no, sabato 18 u.s., è stato 
proiettato un film, «Milano o 
cara», «insto nel '63, «di Carlo 
Tognoli e Paolo Pillittcrì su 
sceneggiatura di Bettino 
Crasi» (testuale). Ve lo figu
rate voi il compagno Enrico 

Berlinguer che nel '63 scrive 
la sceneggiatura di •Sassari 
o cara» e due sardi, per e-
sempio Pìrastu e Fiori, che 
ordinano i »ciak»? E poi ab
biamo visto che domenica (V 
altro ieri), in chiusura della 
Festa, c'è stato un «confron
to tra i biografi dì Crasi». Ve 
lo figurate, torniamo a do
mandare, il segretario gene
rale del PCI che consente un 
dibattito tra i suoi biografi, a 
condizione, naturalmente, 
che durante l'interessantis
simo 'Confronto» (»sono più 
bello io; •ma io sono più for
tunato in amore», »e io so 
andare a cavallo») e via con
frontandosi, non vengano al
le mani? 

Lasciamo perdere il di
scorso pronunciato da Craxi 

dopo il 'Confronto» fatale: 
altri lo ha già commentato e 
lo commentarà meglio di 
quanto sapremmo farlo noi. 
Qui ci limiteremo a ricordare 
una frase del segretario del 
PSI in una intervista al
l''Espresso»: «Durante la cri
si di agosto nessun dirigente 
comunista grande o piccolo 
ha sentito ilbisogno di senti
re una mia opinione su quello 
che stava accadendo™». Non 
possiamo non ridomandarvi: 
ve lo figurate un Berlinguer 
al quale nessuno va a chiede
re ti suo avviso e che manca 
di umorismo al punto di la
mentarsene, sicuramente 
piangendo? (Forse quel gior
no avremmo fatto bene a ri
spondere che siamo comuni
sti anche perché ci piace vi* 
vere con gente così). 

Nell'interno 

Dollaro 
record, ma 
10 milioni i 
disoccupati 
negli USA 

Nuovo record storico del dol
laro, volato ieri a 1423 lire, a 
spese della lira, del marco e 
dello yen. Sono queste le 
conseguenze delia linea di 
politica monetaria imposta 
dal governo Reagan, che tut
tavia provoca una dura re
cessione negli stessi Stati U-
nlti, dove i disoccupati stan
no per superare i 10 milioni. 

A PAG. 2 

// prezzo che 
la DC dovrà 
pagare alla 
democrazia 

«aperta» 
Un'analisi delle recenti posi
zioni della DC sulla necessità 
di riportare il sistema politi
co alla normalità del ricam
bio e dell'alternativa. Non 
basta riconoscere la legitti
mità del PCI come fona di 
governo, occorre rimuovere i 
fattori che hanno bloccato e 
deformato il sistema. È pos
sibile, e a quali condizioni? 

A PAG. 3 

Non paga 
una tangente 
alla camorra 
Assassinato 

con la lupara 
Ha pagato con la vita il co
raggio di opporsi alla camor
ra, Un imprenditore edile ca
sertano, Raffaele Verazzo, a-
veva denunciato da tempo 
una banda di estorsori lega
ta al clan di Raffaele Cutolo. 
Ieri mattina In un posto tri-
stemente famoso per i tanti 
omicidi. Ponte Annlchino, 
un commando l'ha assassi
nato. A PAG. 3 

Marcinkus 
resta a casa 

I vescovi 
spagnoli non 
lo vogliono 

Non sarà monsignor Paul 
Marcinkus l'organizzatore 
del viaggio del papa in Spa
gna. Al suo posto e stato de
signato padre Roberto Tucci, 
direttore generale della ra
dio vaticana, partito ieri per 
Madrid. Il malumore espres
so di recente dai vescovi spa
gnoli sarebbe all'origine del
la decisione. 

A PAG, e 

Perché 
la Francia 
ora punta 

sulla cultura 
italiana? 

Strehler e Scaparro invitati a, 
dirigere 11 Teatro d'Europa, 
Ronconi che lavora con il 
Theatre de Challlot: la Fran
cia chiama i più famosi regi
sti italiani. Cosa nascerà da 
questa collaborazione? Nelle 
pagine culturali un articolo 
da Parigi di Aggeo Savtoll e 
un'Intervista di Marta Ora-
zia Oregori a Maurizio Sem* 
parrò. A PAO. t 

•*t 
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l'Unità OGGI 
Il prezzo duro 
che la DC 
dovrà pagare 

Da qualche giorno l'on. Galloni sprizza sod
disfazione e ottimismo attraverso i suoi fre
quenti articoli sul «Popolo». Avete visto? dice 
in sostanza: la nostra scelta congressuale (im
perniata sulla caduta della pregiudiziale ideo
logica verso il PCI e sull'alleanza organica col 
PSI) ha rimesso la vita politica nazionale su 
binari giusti e tranquilli. Berlinguer riconosce 
l'importanza della nostra opzione per la demo
crazia dell'alternativa; Craxi conferma la 
scelta dell'incontro di governo con noi. Dunque 
l'essenziale è non solo proclamato ma stabili
to. Per la verità le cose sono un tantino più 

complesse. E questa complessità si annoda at
torno a questo interrogativo: la DC potrà, e a 
quali condizioni, tradurre il suo recente rico
noscimento in concreto comportamento politi
co? Ne vorremmo un po' discutere. Noi ritenia
mo che l'affermazione di De Mita sulla neces
sità di superare la lunga stagione della demo
crazia bloccata (anche se contiene innegabili 
risvolti tattici) non è pretestuosa. Dietro di es
sa c'è un'analisi fondata. È indubbiamente ve
ro che è esaurita la fase storica segnata da un 
allargamento del sistema politico incardinato 
sulla centralità de, attraverso la cooptazione 
di altre forze. 

E indubbiamente vero che le bardature del si
stema di potere, concepite nella fase di rile
vante espansione delle risorse da spartire, non 
rispondono più né alla domanda sociale né alla 
stabilità del potere né alla legittimità istitu
zionale. Quella che De Mita chiama la «crisi 
della politica* è appunto la crisi della capacità 
di questo determinato assetto politico a «gesti
re politicamente gli interessi», per cui ciò che è 
nato come spartizione di governo è diventato 
spartizione e perfino opposizione fra ciò che è 
legittimo e ciò che non lo è. Il mancato ricam
bio di classi dii igenti e di strategie politiche ha 
davvero bloccato il sistema. 

Di fronte a ciò la DC ha dovuto chiedersi se, 
continuando a identificare la continuità del 
proprio potere con la sorte stessa della demo
crazia, non si rischi di pervenire ad una crisi di 
regime, a quella che il sen. Martinazzoli ha 
chiamato «il precipitare irrimediabile verso 
un'alternativa purchessia*. Beninteso, questo 
non significa affatto che la DC, con lo spirito di 
Cincinnato, intenda farsi da parte: al contrario 
essa cerca, così, di rilegittimare il suo ruolo di 
guida proprio tramite la legittimazione forma
le del suo principale antagonista. 

Ma appunto qui cade l'interrogativo. Creare 
le condizioni di una «democrazia più aperta e 
libera* significa rimuovere le cause del blocco, 
la prima delle quali (non l'unica) è il modo 

d'essere della stessa DC non solo in quanto 
organizzazione partitica — che può perfino es
sere aspetto secondario — ma in quanto im
pianto, logica operativa e morale del sistema 
di potere. Qui i dirigenti de oscillano fra reti
cenza e incoerenza. Martinazzoli, mutuando 
Craxi, non ha dubbi: per ottenere l'alternativa 
nei fatti, spetta ai soli comunisti cambiare, e a 
nessun altro. La cittadella del potere resta im
mutata ma a porta aperta, il PCI paghi il bi
glietto d'ingresso. 

Se davvero si coltiva questa visione, allora 
cade nel nulla proprio la analisi (e la preoccu
pazione) da cui De Mita è partito. E restano 
incomprensibili i suoi riferimenti al «partito 
nuovo*. Se abbiamo ben capito, nell'ambizione 
del nuovo segretario c'è il recupero anzitutto 
di una «centralità sociale» che significa recu
pero di fiducia presso i cosiddetti gruppi socia
li dinamici, in particolare di borghesia im
prenditoriale. Con ciò si riconosce che il decli
no della DC nelle aree forti del paese è dovuto 
al logorarsi della vecchia macchina e prassi di 
controllo corporativo e clientelare, in sostanza 
del vecchio uso dello Stato. Di più. Quando De 
Mita, sotto il trauma dell'assassinio di Dalla 
Chiesa e dello smisurato dipanarsi delle vergo
gne del contropotere piduista, deve in qualche 
modo assumere la tematica della moralizza
zione, egli riconosce che una nuova legittimità 

democratica passa per la rottura sistematica 
del groviglio fra governo formale e poteri di 
fatto. 

Nella sostanza, dunque, vien fuori che il ri
sanamento del sistema non è riducibile alle-
regole formali del giuoco ma implica una bo
nifica che investa contestualemente i mecca
nismi della gestione pubblica, le connessioni 
fra legge, amministrazione e rapporti di pro
duzione, insomma le relazioni fra Stato e so
cietà. È limitativo e illusorio ritenere che la 
«democrazia compiuta* sia realizzabile col so
lo «processo di riordino istituzionale». Una nuo
va prassi e moralità del potere — una nuova 
«statualità» — passa di necessità per la fine del 
governo di fatto costruito dalla DC nella logica 
della democrazia senza alternativa. Non riu
sciamo a vedere come potrebbe tutto questo 
essere fatto dalla stessa DC se non a costo di 
una rivoluzione culturale. E qui ha senz'antro 
ragione De Mita quando chiede che la DC «sia 
aiutata». Ma l'unico aiuto possibile e efficace 
non può essere che il rifiuto di tutte le forze, 
che finora sono state al giuoco del sistema 
bloccato, di proseguire sulla vecchia strada. E 
in primo luogo l'aiuto alla DC lo deve dare il 
PSI togliendole il formidabile alibi immobili
stico della sua insostituibilità come forza diri
gente. 

In quanto a noi, abbiamo apprezzato il valo

re di principio e anche politico del riconosci
mento della legittimità di un'alternativa che ci 
comprenda come forza di governo. Che DC e 
PCI siano alternativi l'abbiamo detto noi non 
meno che De Mita. E se lui ha impiegato paro
le rispettose per la complessa realtà del popo
lo comunista, noi — e non da ieri — abbiamo 
riconosciuto la complessità sociale e ideale 
della vasta platea del popolarismo cattolico 
moderato. Su questo reciproco riconoscimento 
si fonda la possibilità, oltreché la necessità, di 
una convergenza e anche di una solidarietà di 
lungo momento sui valori essenziali della Re
pubblica democratica. 

Ma la praticabilità concreta di questa con
vergenza e solidarietà, fuori dal novero astrat
to dei principi, implica la liberazione della de
mocrazia italiana dai fattori degenerativi e in
quinanti accumulati nel trentennio e che ora 
mostrano una inaudita virulenza. Per noi (e 
qualcosa ci ha insegnato in merito l'esperienza 
della solidarietà nazionale) i valori passano 
per la prova dei fatti. E la DC è ad una grande 
prova. Noi non ci limitiamo ad affermare il 
diritto all'alternativa, noi intendiamo costrui
re l'alternativa. Non chiediamo il soccorso del
la DC. Chiediamo che essa stia davvero sul 
terreno di una restaurata normalità democra
tica. 

Enzo Roggi 

L'ex presidente del Consiglio minimizza le iniziative sui contatti con le Br 

«Fummo tutti per la fermezza» 
Andreotti 
rievoca 

i 55 giorni 
di Moro 

ROMA — Minacce o pressio
ni ricevute da Moro per via 
delle sue •aperture» al PCI? 

•Non ne ho mal sentito 
parlare*. 

La linea della fermezza e 
quella della trattativa? 

•Più ci si allontana nel 
tempo e più questo alone ro
mantico di due linee viene 
enfatizzato». 

E le iniziative del PSI? 
•Nessuna forza politica eb

be tentennamenti di fronte 
alla richiesta delle Br di 
"scambio di prigionieri"». 

Perché proprio 11 16 mar
zo? 

•Tutti pensammo subito 
che 11 rapimento in quel gior
no fosse collegato a quanto 
stava per avvenire alla Ca
mera: si è perseguita la spe
ranza di far saltare la nuova 
coalizione». 

Giulio Andreotti, presi
dente del Consiglio dell'epo
ca, risponde per circa quat
tro ore alla corte d'assise, 
nell'udienza «privata» orga
nizzata per Interrogare 1 po
litici a Palazzo San Macuto. 
Una deposizione molto atte
sa, voluta e ottenuta dal le
gali di parte civile delle vitti
me di via Fani. Grossi fatti 
Inediti, com'era prevedibile, 
non ne sono venuti fuori. 
Una valanga di particolari di 
quel 55 giorni, questa sì. E 
poi molti fasci di luce sul 
comportamenti politici delle 
forze che componevano la 
maggioranza. Non tutti o-
mogenel, come si sa. Ma An
dreotti Ieri ha tenuto a smus
sare ogni angolo, a sbiadire l 
contrasti, soprattutto a mi
nimizzare la portata di tutte 
le Iniziative che vennero a-
dottate dai socialisti. 

Quasi a fare da contralta
re, nel pomeriggio è seguita 
la deposizione dell'onorevole 
Claudio Signorile, allora vi
cesegretario del PSI. L'espo
nente socialista si è guardato 
bene dall'enfatlzzare la di

versità della linea seguita al
lora dal suo partito, anzi. Le 
domande dell'avvocato di 
parte civile Fausto Tarsita-
no, però, hanno inevitabil
mente fatto ricomporre il 
mosaico degli incontri con 
Plperno e Pace, del «consigli» 
raccolti dal due capi «auto
nomi» In sintonia con quanto 
scrivevano le Br nel loro co
municati, delle pressioni del
la segreteria del PSI su talu
ni esponenti democristiani. 
In chiusura di udienza l'av
vocato Tarsltano ha chiesto 
a Signorile: «Perché riferì 
tutto ai giudici soltanto nel 
giugno del *79, quando con
tro Plperno e Pace erano sta
ti già spiccati l mandati di 
cattura per il caso Moro?». Il 
presidente Santlaplchl ha 
dato al teste la facoltà di non 
rispondere. E Signorile ha 
preferito tacere. 

La testimonianza di An
dreotti ha investito tutti gli 
aspetti cruciali della trage
dia Moro. Scorriamo la cro
naca. 
LE MINACCE — Aldo Moro, 
ha detto Andreotti, era 
preoccupato perché pensava 
che non sarebbe stato molto 
facile far comprendere a tut
ti le esigenze politiche che e-
rano alla base della nuova 
maggioranza parlamentare. 
Ma preoccupazioni di altra 
natura, e In particolare per 
la sua Incolumità personale, 
non me ne espresse mai. Né 
mi disse mai, ha aggiunto 
Andreotti, di aver ricevuto 
pressioni o «consigli» a cam
biar politica: semmai — ha 
commentato l'ex presidente 
del Consiglio — le stesse 
pressioni avrebbero dovuto 
farle a me. L'avvocato Zupo 
(parte civile delle vittime di 
via Fani) ha chiesto ad An
dreotti come spiega, allora, il 
contenuto di un articolo che 
Moro aveva scritto per il «Il 
Giorno» un mese prima di es
sere rapito e che non era sta

to più pubblicato per «motivi 
di opportunità». In quello 
scritto il presidente democri
stiano collegava esplicita
mente le polemiche di fonte 
statunitense verso 
l'«esperimento» italiano della 
«solidarietà nazionale» con 11 
verificarsi di pressioni eser
citate «in sede di governo*. 
Andreotti ha risposto di ri
cordare soltanto una dichia
razione critica del portavoce 
del Dipartimento di Stato 
USA e ha escluso forme con
crete di interferenza. 
L'AUTO BLINDATA — An
dreotti ha escluso che Moro 
avesse avuto problemi ad ot
tenere un'auto corazzata. 
LA LINEA DEL GOVERNO 
— Subito dopo la strage di 
via Fani, ha detto l'ex presi
dente del Consiglio, «poteva
mo anche pensare che si 
trattasse del primo anello di 
un'esplosione, magari in 
trenta parti d'Italia, di un 
fatto pararivoluzlonario». 
Dunque «ci trovammo a 
fronteggiare una situazione 
che non conoscevamo*. Si 
decise subito, ha continuato 
Andreotti, che «lo Stato a-
vrebbe reagito con assoluta 
fermezza, sen^a consentire 
deroghe o patteggiamenti*. 
La linea di «sbarramento* 
dello Stato, ha chiesto il pre

sidente, ebbe mal ripensa
menti? «Fu tenuta ferma — 
ha risposto 11 teste — perché 
era una risposta dovuta: non 
al senso dello Stato, ma alla 
convivenza dello Stato. 
Quando vi fu la richiesta del
le Brigate rosse di liberare 
tredici detenuti, su questo 
non vi fu un tentennamento 
di alcuna forza politica, an
che se si era alla ricerca di 
una strada che potesse por
tare alla liberazione di Moro 
senza intaccare 1 principi che 
ho enunciato». 

Andreotti ha parlato dif
fusamente delle Iniziative 
che coinvolsero Amnesty In
ternational, la Charitas In-
ternationalls, Il presidente 
jugoslavo Tito, il presidente 
dell'ONU Waldhelm. Ha ri
cordato che non fu possibile 
ottenere un intervento della 
Croce rossa Internazionale, 
quindi ha aggiunto che il go 
verno non si oppose al tenta
tivo (infruttuoso) di cercare 
un «contatto» con le Br attra
verso l'avvocato svizzero 
Peyot, che aveva già svolto 
un ruolo («poco brillante», ha 
commentato Andreotti con 
ironia) di mediatore nella vi
cenda del rapimento dell'in
dustriale Schlejer (che però 
fu ugualmente ucciso dalla 

RAF) In Germania Federale. 
L'ex presidente del Consiglio 
ha affermato che non si e-
scluse neppure la possibilità 
di ricorrere al pagamento di 
un riscatto. 

L'avvocato Tarsltano a 
questo punto ha chiesto: 
«L'on. Andreotti ha detto che 
la linea della fermezza non 
fu mai messa in discussione, 
ma sappiamo che il 7 aprile 
*78 11 ministro Cossiga gli 
parlò dell'iniziativa dell'av
vocato Giannino Guiso; che 
cosa doveva fare Guiso?». 
Andreotti ha replicato laco
nico: «Accertare se vi fossero 
possibilità di ottenere la libe
razione di Moro nel rispetto 
della legalità e quindi senza 
alcuno scambio di "prigio
nieri"». 
LA LETTERA AL PAPA — 
Dalla «prigione» di Moro, co
m'è noto, fu fatta uscire an
che una lettera indirizzata a 
Paolo VI: con quella missiva, 
ha riferito Andreotti (tra i 
pochi ad averla letta) si chie
deva al Pontefice di spingere 
11 governo ad accettare la ri
chiesta di liberare i 13 dete
nuti. Ma l'esecutivo non a-
vrebbe mai accettato un sl
mile invito. E Infatti Paolo 
VI si mosse autonomamente 
con la famosa lettera che co-

Per via Fani «complicità parallele»? 
A Catanzaro l'on. Giulio Andreotti 

arretrò di fronte ad un gerundio (il 
famoso 'imputandl*. che poi venne 
sfumato fino all'azzeramento del 
termine). A Roma, l'ex presidente del 
Consiglio, maestro di grammatica, 
ha trasformato un avverbio in un al
tro: 'processualmente» in •storica
mente». Andreotti aveva scritto su 
•La Stampa» che se si fosse letto con 
attenzione il memoriale di Moro rin
venuto nel *covo* milanese di via 
Montenevoso si sarebbe potuti per
venire all'apertura di 'nuove piste 
Inquisitive». L'affermazione, come 
non mancammo di notare, aveva 
una pregnanza, per l'appunto, 'pro
cessualmente» rilevante. Nell'udien
za di Ieri, «a domicilio», Andreotti ha 
minimizzato, pur confermando che, 
a suo parere, una lettura attenta di 
quel memoriale condurrebbe a con
clusioni ^storicamente» Interessanti. 
In parole povere, il pensiero di An
dreotti è che quel 'documento* non è 
farina del sacco delle Brigate rosse. 

Se su questo capitolo l'autorevole 
testimone è stato 'reticente* quanto 
meno rispetto all'articolo da lui 
scritto II giorno prima dell'apertura 
del processo Moro, è stato Invece ad
dirittura perentorio nell'espllcltare 
la propria convinzione che la data 
del 16 marzo non venne scelta a caso. 
Scopo della scelta, anzi, era quello di 

far saltare ti disegno politico che a-
veva avuto come massimo artefice 
l'on. Moro. Questo obiettivo era sol
tanto delle Br o anche di altre forze, 
sicuramente interessate a far cadere 
un governo che apriva nuovi oriz
zonti? Proprio Moro (l'ha ricordato 
l'avv. Pino Zuppo, della parte civile) 
aveva scritto per »I1 Giorno» un arti
colo che doveva essere pubblicato nel 
gennaio del 18 e che non lo fu »per 
motivi di opportunità». 

L'articolo, signincativamente, si 
Intitolava: 'Giudizi americani sulla 
politica italiana». Nello scritto, non 
apparso allora e pubblicato quesV 
anno in un libro (»I giorni del tor
mento») con prefazione di Flaminio 
Piccoli, l'autore sostiene la legittimi
tà di giudizi polemici da parte ameri
cana, anche accompagnati da indi
cazioni su pericoli «che vede emerge
re all'orizzonte» in un paese amico. 
Però tle cose sono un po' diverse — 
scrive Moro — se le valutazioni siano 
formulate In sede di governo (o die
tro sigle trasparenti) e fatte conosce
re senza vincolo di discrezione. In ta
le caso fattori esterni Incidono In un 
dibattito tn corso nelle sedi compe
tenti ed Influenzano le decisioni*. 

Che cosa voleva dire Moro con 
queste considerazioni molto serie e 
molto preoccupate? Andreotti, scu
sandosi di essere un cattivo lettore, 

ha detto, poco credibilmente, di non 
aver mal letto quell'articolo. C'è da 
chiedersi, comunque, chi sia interve
nuto a suo tempo per imperdlrne la 
pubblicazione, ti monito di Moro era 
certamen te rivolto a indirizzi precisi, 
e lo era a meno di due mesi dalla 
strage di via Fani. Non amiamo mol
to la fantapolitica e non intendiamo 
addentrarci in meandri fantasiosi. 
Partendo dalla deposizione di An
dreotti e da quelle parole censurate 
di Moro, ci sembra, però, che si possa 
parlare, quantomeno, di 'complicità 
parallele», per usare una formula ca
ra al presidente della DC assassina
to, 55 giorni dopo la strage di via Fa
ni. 

Su questo arco di tempo si è soffer
mato a lungo l'on. Claudio Signorile, 
allora vice-segretario del PSI. Ovvia
mente Signorile ha parlato soprat
tutto, giacchi questo era 11 tema del 
suo interrogatorio, degli incontri con 
Plperno e con Pace. Plperno è stato 
definito •consulente tecnico*, 'esege
ta* del comunicati Br. E tuttavia, tn 
quegli incontri (tre o quattro), Plper
no, che, come si sa, aveva contatti 
diretto con Moruccl e Faranda (Si-«notile esclude però di averlo sapu-

i), propose anche qualcosa di preci
so. una specie di 'riconoscimento» 
delle Br. A Plperno, Infatti, non par
ve sufficiente la proposta socialista 

di un atto di clemenza. *non contrat
tato*. Occorreva qualcosa di più. Ma 
questo «qualcosa*, comunque lo si 
definisca, era un po' diffìcile farlo 
rientrare In quel quadro di rispètto 
della legalità e della Costituzione, 
entro il quale, a dire di Signorile, si 
muoveva il PSL Tanto più che altri 
contatti, tramite l'avv. Giannino 
Guiso. il segratario del PSt aveva 
stabilito con Renato Curclo. allora 
detenuto nel carcere di Torino, pre~ 
sente tutti 1 giorni al processo che in 
quella città si teneva contro i •capi 
storici* delle Br. 

Ridurre, dunque, quella tremenda. 
vicenda che ha segnato la vita politi-. 
ca del nostro paese alle sole decisioni 
di un Mario Moretti, appare franca
mente fuori da ogni logica. Quello 
che è saltato fuori la settimana scor
sa dalle udienze processuali (la co
siddetta «seduta spiritica», le Ispezio
ni frettolose In via Gradoli) vanno in 
una direzione tutfaltro che riduttiva 
di quella storia tremenda. Brandelli 
di verità, ancora troppo esigui, sono 
venuti fuori. Compito della Corte, 
quindi, è di non tralasciare alcuno 
sforzo per colmare i vuoti dell'in
chiesta istruttoria, e di operare per 
approfondire una materia che appa
re sempre più incandescente. 

' Ibio Paohicci 

ROMA - L'on. Giulio 
Andreotti mentre 
giura davanti 
alla Corte 
del procasso Moro, 
trasferitosi nell'aula 
di Palazzo San Macuto 

Ascoltato 
anche 
il ministro 
socialista 
Signorile 
sugli 
incontri 
con 
Piperno 
«Era un 
consulente 
tecnico» 

minclava «Uomini delle Bri
gate rosse...». 
I CANALI CON LE BR — An
dreotti ha affermato di non 
essere mai stato informato 
dei contatti dei socialisti con 
Piperno e Pace. Quanto al le
gale di Curdo, Giannino 
Guiso, l'ex presidente del 
Consiglio ha raccontato che 
fu fatto pedinare, poiché si 
supponeva che 11 capo-br In 
carcere non fosse il suo solo 
Interlocutore. Ma l'avvocato, 
a Milano, riuscì a «seminare» 
i suoi pedinatori. 

Quanto ad eventuali «ca
nali* di cui poteva disporre la 
famiglia Moro, Andreotti ha 
detto di avere avuto sospetti 
in proposito. «Il 17 aprile "78 
— ha raccontato — la signo
ra Moro manifestò le sue 
preoccupazioni, tramite l'on. 
Tina Anselml, per il giorno 
dopo, poiché era la ricorren
za dei 18 aprile '48. Rimasi 
sorpreso, perché da anni non 
si parlava di questa data. 
Quando il giorno dopo fu dif
fuso il "comunicato della 
Duchessa" con un riferimen
to alla stessa ricorrenza, 
pensai ad un collegamento 
tra i due episodi. Poi è acca
duto che una sera — ha pro
seguito Andreotti — Stefano 
Chiavarelli, fratello della si
gnora Moro, mi fece sapere 
che tramite un "contatto" a-
veva appreso che 11 giorno 
dopo sarebbe stato compiuto 
un atto di violenza contro un 
ex sindaco di Roma (cosa 
che fortunatamente non av
venne). Infine, ha raccontato 
Andreotti, seppi da Agnese 
Moro che cercava un magi
strato disponibile a "difen
dere" il padre nel "processo" 
delle Br» (sul singolare episo
dio il PM ha chiesto che sia 
ascoltata la protagonista). 
LA DEPOSIZIONE DI SI
GNORILE — Attraverso le 
risposte alle domande poste 
dall'avvocato Tarsltano. è e-
mersa con evidenza la conse-
guenzialità tra le mosse delle 
Br> i •consigli» che Piperno 
dava ai dirigenti dei p s i (.i n 
qualità di "consulente tecni
co"», ha sostenuto Signorile) 
e le iniziative dello stesso 
partito. In particolare, si è 
parlato del passo che l'ex vi
cesegretario socialista fece 
{nesso il sen. Fanfanl, il qua-
e a sua volta indusse il sen. 

Bartolomei a pronunciare 
un discorso «possibilista». 
Chi era al corrente di queir 
incontro con Fanfanl? «Sol
tanto Craxi*. ha risposto Si
gnorile. Come mai, allora, 1' 
episodio fu raffigurato nel 
famoso fumetto sul caso Mo
ro pubblicato dalla rivista 
«autonoma* Metropoli? Il te
ste non ha saputo avanzare 
Ipotesi. 

Sergio Crisaioli 

L'imprenditore edile s'era rifiutato di pagare 

Dice no alla camorra 
Lo uccidono a colpi 
di lupara a Caserta 

L'agguato è avvenuto in un luogo già noto per numerosi omicidi 
La vittima aveva denunciato la banda di estorsori legata a Cutolo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Non si era piega
to alla richiesta di tangenti 
di una banda di estorsori, a-
veva rifiutato di cedere alla 
pratica camorristica del su
bappalti: ha pagato con la vi
ta 11 coraggio di opporsi al 
dominio delle bande crimi
nali. Raffaele Verazzo, 49 an
ni, imprenditore edile di Ca
sale di Principe, un comune 
del Casertano, è stato ucciso 
a colpi di lupara ieri mattina 
alle 7,30. 
' L'agguato è avvenuto a 
«Ponte Annlcchlno», un luo
go tristemente famoso per i 
tanti agguati della camorra 
di cui è stato teatro, lungo la 
strada che collega S. Maria 
Capua Vetere (dove Verazzo 
•ha un cantiere) a Casale di 
Principe. 

Secondo una prima som
maria ricostruzione 1 killer 
avrebbero fatto fuoco fron
talmente contro la Peugeot 
diesel dell'imprenditore. Nul 
luogo dell'agguato la strada 
si attorciglia In una lunga 
serie di curve e le auto sono 
costrette a procedere quasi a 
passo d'uomo. La scarica di 
panettoni, sparata dalla 
sterpaglia, ha infranto 11 pa
rabrezza ed ha colpito in pie
no la vittima, che e morta sul 
colpo; l'auto, impazzita, è fi
nita in una cunetta. 

È stato un automobilista 
di passaggio, una decina di 
minuti dopo il fatto, a dare 
l'allarme. In un primo mo
mento si è pensato ad un in
cidente stradale, poi, quando 
sono arrivati 1 carabinieri, si 
è scoperta la drammatica ve
rità. 

Raffaele Verazzo era In so
cietà coi fratelli Antonio e 
Tommaso, e svolgeva da 
molti anni l'attività di im
prenditore edile. La società 
aveva sede a Capua e negli 
ultimi tempi, grazie ad az
zeccati affari, era riuscita ad 
ottenere appalti per la co
struzione di case per la 167 di 
S. Maria Capua Vetere, e per 
la ricostruzione In Irpinia. 

Il sette luglio scorso, pro
prio richiamata dalla flori
dezza dell'impresa, una ban
da di estorsori legati a Raf
faele Cutolo, aveva cercato 
di imporre a Raffaele Veraz
zo una tangente di 200 milio
ni. L'uomo, invece di pagare, 
aveva coraggiosamente de
nunciato il ricatto ai carabi
nieri e quando 1 malviventi si 
presentarono a riscuotere la 
tangente trovarono ad atten
derli i militi. Ne nacque un 
conflitto a fuoco: due carabi
nieri, un capitano e un mare
sciallo della compagnia di S. 
Maria, rimasero feriti. Sul 
terreno restarono anche i 
corpi di due camorristi feriti 
in modo piuttosto grave. I 
componenti della banda 
vennero tutti identificati e 
arrestati nel giro di pochi 
giorni. Anche II capo, Anto
nio Blfone, il ventottenne ca-
pozona di Cutolo nel Caser
tano, fu acciuffato in un ca
solare di Villa Litemo. 

Ma l'imprenditore, proba
bilmente, non è stato ucciso 
per quella coraggiosa de
nuncia. La sua «colpa», agli 
occhi dei camorristi, è anco
ra più grave. 

Di recente, in provincia di 
Avellino, i Verazzo avevano 

aperto un cantiere che era 
Impegnato nell'opera di rico
struzione. Pare gli siano sta
te proposte delle pratiche di 
subappalto, Il sistema classi
co della penetrazione camor-
rlstla in edilizia. Proposte 
puntualmente respinte. 

Ma la camorra, ad Avelli
no, non può permettere che 
si aprano cantieri senza met
tere, In un modo o nell'altro, 
le mani su una fetta della 
«torta». 

Nella terra di «don» Anto
nio Sibilla, le resistenze del 
Verazzo potevano assumere 
un pericoloso valore eversivo 
delle leggi camorriste. 

Gli inquirenti affermano 
ufficialmente che «il moven
te del delitto deve essere ri* 
cercato in "motivi di Interes
se" legati alla attività Im
prenditoriale di Verazzo». 

Anche il luogo scelto per 
l'agguato è quasi una firma: 
•Ponte Annicchino» è il luo
go dove 11 15 marzo scorso 
vennero uccise quattro per
sone tutte della stessa fami
glia. Negli anni scorsi nume
rosi sono stati gli omicidi che 
vi sono stati commessi e tutti 
di stampo camorrista. 

Proprio il capitano Esposi
to, l'ufficiale che fu ferito nel 
tentativo di arrestare 1 ta
glieggiatoti che ricattavano 
Verazzo, tornato Ieri In servi
zio dopo la lunga convale
scenza, è dovuto correre sul 
luogo dell'omicidio. Le storie 
di camorra, hanno spesso auesto In comune: un pugno 

1 uomini, sempre gli stessi, 
a fronteggiare l'arroganza 
delle bande criminali. 

Vito Faenza 

Accusato insieme ad altri cinque per il tentato omicidio 

Il boss Casillo, che andava 
da Cutolo col de Granata, 
sparò al giudice Gagliardi 

Dal nostro cor rispondente 
AVELLINO — È stata la 
«grande camorra» a decidere ed 
ordinare, al termine di un 
«summit* svoltosi ad Avellino, 
il tentato omicidio del giudice 
Antonio Gagliardi, il magistra
to irpino salvatosi quasi per mi
racolo dall'agguato tesogli da 
un commando di 12-15 camor
risti il 13 settembre scorso. Che 
questo fosse il livello a cui era 
stata decisa la nuova azione cri
minale era apparso chiaro sin 
dalle prime ore, ma adesso i sei 
ordini di cattura emessi dalla 
Procura della Repubblica di 
Potenza, incaricata delle inda
gini, lo confermano in maniera 
clamorosa. Ira i nomi degli ac
cusati, infatti, almeno due ap
partengono a figure dì primissi
mo piano dell'organizzazione di 
«don» Raffaele Cutolo: niente
meno che Vincenzo Casillo e 
Salvatore Di Maio. 

Il primo deve la sua notorie
tà oltre che ai quattro omicidi 
per i quali è ricercato da anni, 
al fatto di essere stato una pe
dina chiave nella trattativa per 
la liberazione dell'assessore Ci
ro Cirillo. Proprio Vincenzo 
Casillo, infatti, astiarne a Giu
liano Granata (attuale fóndaco 
DC di Giugliano), a ufficiali dei 
servisi sagriti e ad uomini di 
punta del tarrorìsmo italiano fu 
tra i «visitatori» del boss Raf-

Vincenzo Casillo 

faele Cutolo, all'epoca rinchiu
so nel carcere di Ascoli Piceno. 
£ il braccio destro del boss di 
Ottaviano svolse un ruolo di 
primo piano in quella contrat
tazione nel corso della quale 
apparati dello Stato e Demo
crazia Cristiana patteggiarono 
con camorra e BR la liberazio
ne dell'assessore rapito. 

Il secondo. Salvatore Di 
Maio, è il numero due della 
banda Cutolo nell'infuocato a-
grò nocerino-samese ed è stato 
protagonista, appena qualche 
mese fa, di una clamorosa eva
sione dal carcere di Salerno. 
Una evasione tanto facile che 
su di està ancora gravano pe
santi sospetti di complicità all' 
intemo del carcere. 

Gli altri quattro nomi (Ser

gio Marinelli, Ferdinando Ian-
dolo, Claudio Ricciardelli e Do
menico Sgambati) sono di 
•quadri intermedi» dell'orga
nizzazione di Raffaele Cutolo. 
Quadri intermedi, però, che 
ben disegnano le trasformazio
ni in atto nella struttura e 
nell'attività della Nuova Ca
morra Organizzata del boss di 
Ottaviano. Sergio Marinelli, in
fatti, è titolare di una grossa 
impresa edile produttrice di 
calcestruzzo: la sua ditta fu se
questrata proprio dal giudice 
Gagliardi perché occupava a-
busivamente un suolo sul quale 
era in costruzione il nuovo sta
bilimento dell'Alfa-Nissan che 
deve sorgere in provincia di A-
vellino. Ed è proprio a partire 
dalle indagini su questa impre
sa — la «Beton Calcestruzzi» — 
che Antonio Gagliardi aveva 
sollevato il velo sulle molteplici 
e clamorose attività della ca
morra in tutta la provincia di 
Avellino. 

Dei sei ordini di cattura (ten
tato omicidio plurimo, porto e 
detenzione di armi da guerra • 
altro ancora) tre sono stati ese
guiti in carcere mentre altri tra 
— quelli a carico di Casillo, Di 
Maio e Sgambati — riguardano 
camorristi latitanti e già super» 
ricercati. 

Ettore Dt Sodo 
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L'arma che assassinò 
Dalla Chiesa aveva 

già ucciso a Palermo 
PALERMO — Una delle armi adoperate dal killers per assassi
nare Carlo Alberto Dalla Chiesa, Emanuela Setti Carrano, l'a* 
gente Domenico Russo, è la stessa che provocò la «strage della 
circonvallazione», il 16 giugno di quest'anno a Palermo. Morirò» 
no in quell'occasione il boss catanesc Alfio Feri ito, tre carabinie
ri, Salvatore Raltl, Luigi DI Barca, Silvano Franzolin e l'autista 
Giuseppe Di Lavore che accompagnavano il detenuto nel carce
re di Trapani. La notizia non è ancora ufficiale, ma ne vengono 
parecchie conferme ora che gli esami balistici si sono conclusi: 
l'arma utilizzata per i due agguati è un fucile mitragliatore 
•Kalashnikov AK 47», di eccezionale potenza di fuoco e precisio
ne, capace anche di perforare lamiere blindate. 

Il «Kalashnikov» fece la sua comparsa nella guerra di mafia 
in Sicilia nei primi mesi dell'81, quando vennero clamorosamen
te eliminati due boss, Stefano Bontade e Salvatore Inzerillo. Ma 
questa volta gli investigatori dispongono di un indizio che po
trebbe imprimere in qualche modo la svolta alle indagini sull'ec
cidio di via Carini. La «strage della circonvallazione» Infatti 
venne compiuta — e questo è ormai assodato — da un comman
do catenese che agi in trasferta dopo aver ottenuto il via libera 
dalle famiglie «emergenti» del Palermitano. Un'ulteriore prova 
questa dell'esistenza di un asse operativo Palermo-Catania che 
non corre solo sul filo dei grandi affari e degli appalti (come 
aveva denunciato lo stesso Dalla Chiesa poche settimane prima 
di venire assassinato) ma anche sul terreno concreto della colla
borazione «militare». 

HM 
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Dopo duemila anni 
riapre l'anfiteatro 
Flavio di Pozzuoli 

Dalla redazione 
NAPOLI — Dopo duemila anni l'anfiteatro «Flavio» di Pozzuoli, 
capoluogo del Campi Fiegrel, tornerà ad ospitare pubblico e 
spettacoli. Domenica prossima, nella stessa arena dove gli ultimi 
ad esibirsi in ordine di tempo furono belve e gladiatori, sarà di 
scena l'orchestra del S. Carlo di Napoli che eseguirà brani di 
Rossini, Mozart e Beethoven. 

Lo storico annuncio è stato dato Ieri in una conferenza stam
pa dal responsabili dcll'EPT di Napoli, della locale Azienda di 
soggiorno, dal sindaco di Pozzuoli. Quella di domenica prossima 
sarà una «prova generale» in vista della prossima stagione. I 

firogetti per l'S3 sono ben più ambiziosi: si spera — e le potenzia-
ita ci sono tutte — di poter utilizzare questa monumentale 

struttura come sede stabile delle rappresentazioni estive del S. 
Carlo. 

Il «Flavio», insomma, aspira a diventare il «contraltare» meri
dionale dell'Arena di Verona. Ne ha del resto tutti i requisiti. È il 
terzo in ordine di grandezza tra eli anfiteatri romani d'Italia 
subito dopo il Colosseo e l'arena di S. Maria Capua Vetere. Finora 
era rimasto, però, misconosciuto e non più tardi di dieci anni fa 
giaceva In completo abbandono con l'arena e le gradinate rico
perte da erbacce. 

A salvarlo dalla totale rovina è stato l'intervento di restauro 
progettato e diretto, per conto della Sopraintendenza alle anti
chità, dal professor Ezio De Felice, docente alla facoltà di archi
tettura di Napoli. All'eccezionale «prima» di domenica assiste
ranno 2500 persone che saranno sistemate nell'arena. Ma a pro
gramma ultimato sarà possibile utilizzare anche le gradinate 
per una capienza complessiva di circa diecimila spettatori. 

Oggi forse dal Papa 
il Dalai Lama 

in visita a Roma 
ROMA — Il Dalai Lama, ex sovrano spirituale e temporale del 
Tibet, in volontario esilio dopo il ristabilimento della sovranità 
cinese sulla regione, è giunto ieri mattina a Roma da Mosca via 
Budapest. 

La capitale italiana è la prima tappa di un viaggio religioso-
< ulturale che porterà il Dalai Lama in Spagna, Francia e Repub
blica Federale tedesca da dove tornerà poi in Italia nella seconda 
decade di ottobre con tappe a Milano e altre città dell'Italia 
centro-settentrionale. 

Alle 11,30 il Dalai Lama è stato ricevuto in Campidoglio dal 
sindaco Ugo vetere in udienza privata; alle 15,30 ha tenuto una 
conferenza stampa nel pontificio collegio di Sant'Anselmo, sulP 
Aventino, e alle 17 una conferenza pubblica nell'auditorium 
dell'istituto san Leone Magno sul tema «Amore, saggezza e com
passione». Stamane ripartirà per Barcellona. 

All'arrivo all'aeroporto di Fiumicino il Dalai Lama è stato 
ricevuto dal rappresentante tibetano per l'Europa Tscrlng Dor-
je, che risiede a Winthcrtur in Svizzera, e da alcuni monaci della 
comunità tibetana di Pomaia, in provincia di Pisa. 

Il 14* Dalai Lama, Tcnzin Gyatso, di 47 anni, è già stato a 
Roma due volte nel 1973 e nel 1980 quando si incontrò con papa 
Paolo VI e poi con Giovanni Paolo IL 

Il Dalai Lama ha dichiarato di sperare di essere ricevuto dal 
Papa forse oggi stesso oppure durante la seconda parte del suo 
wiaggio in Italia tra il 16 e il 24 ottobre prossimo. 

Dal nostro inviato 
CATANIA — La 'Città che 
coniai, In materia di mafia, 
ha una sua precisa filosofia. 
E Francesco Abatelll, prefet
to della provincia, la riassu
me con efficacia. Che vi sia
no rapporti tra le cosche cri
minali di Catania e Palermo 

— afferma — »non è affatto 
da escludere, anzi, può esse
re confermato». Da escludere 
è Invece — e con decisione —• 
che anche qui, nella Sicilia o-
rìentale, la mafia abbia mes
so radici negli uffici pubblici 
e negli apparati economici. 
Insomma: quaggiù la mafia 
spara — Il che, alla luce della 
cronaca, difficilmente po
trebbe essere negato — ma 
non comanda. È davvero co
sì? 11 generale Dalla Chiesa 

— già lo abbiamo visto — 
sembrava convinto del con
trarlo. Aveva preso un abba
glio? Non sembra, almeno a 
giudicare da alcuni recenti 
eventi della cronaca catane-
se. 

GLI APPARATI PUBBICI 
— Dice ti prefetto: «La mafia 
persegue degli Inserimenti 
negli apparati pubblici che la 
criminalità locale assoluta
mente non ha». Sarà vero. 
Certo è, tuttavia, che questi 
Inserimenti II ha almeno cer
cati. E non sema una tempo
ranea fortuna. 

Alfio Ferllno, Il boss assas
sinato nel giugno scorso, a-
veva 'Sistemato* nella carica 
di assessore al lavori pubbli
ci al Comune 11 proprio omo
nimo cugino, al quale aveva 
assicurato una vivace cam
pagna di supporto, al tempi 
delle elezioni, nel quartiere 
da lui malavitosamente con
trollato: quello di San Cristo
foro. Alla DC, non senza una 
punta di Imbarazzo, fanno 
oggi capire che la candidatu
ra di Ferino ad una carica 
tanto Importante per 11 con
trollo del pubblici denari era, 
In sostanza, una •offerta che 
non si poteva rifiutare», e ri
cordano come Alfio Ferllto 
(l'assessore) abbia provvedu
to a rassegnare le proprie di
missioni dopo l'omicidio di 
Alfio Ferllto (Il bandito) nel
le strade di Palermo. Se per 
dignitosamente 'respingere 
la calunniosa campagna», 
come egli stesso ebbe a di
chiarare, o perché — come 
sostengono 1 malevoli — non 
aveva più le spalle coperte, è 
difficile dire... 

Ma non è questo il solo se
gnale, né 11 più Importante, Il 
generale Dalla Chiesa aveva 
parlato di quattro costrutto' 
ti catanesl e del loro Inseri
mento nel pascoli mafiosi di 
Palermo. Chi sono, e cosa c'è 
di vero? 

LA STRANA STORIA DEI 
•QUATTRO CAVALIERI» — 
'Cavalieri» sta, ovviamente, 
per cavalieri del lavoro, an
che se qualcuno, negli anni 
del sacco edilizio della città, 
11 aveva maliziosamente so
prannominati f •cavalieri d' 
appalto». Sono 1 più Illustri 
rappresentanti di un ceto 
Imprenditoriale che, In stret
ta simbiosi con 11 sistema di 
potere de (*la giunta comu
nale — ricorda Salvatore Bo
nura, segretario della Fede
razione del PCI — funziona
va come un vero e proprio 
"comitato d'affari-»), ha sa
puto arricchirsi grazie al 
controllo del mercato Immo
biliare e, soprattutto, del 
flussi di denaro che conflui
vano nelle opere pubbliche. 
La loro storia — e quella di 

molti altri costruttori — è 
oggi scritta a caratteri Inde
lebili sulle pendici dell'Etna 
e lungo le coste devastate dal 
cemento (o, addirittura, ne
gli atti giudiziari, come quel
la di tal Masslmlno, ti cui pa
lazzo costruito con la sabbia 
crollò In pieno centro ucci
dendo dodici persone). Una 
Imprenditoria dalle origini 
sicuramente speculative ma 

— per unanime ammissione 
— non mafiosa. In definiti
va, hanno operato come altri 
In tante altre città Italiane. 
SI chiamano Gaetano Gracl, 
Carmelo Costanzo, Mario 
Rendo, Francesco Flnoc-
chlaro. Chi sono, e perché V 
attenzione di Dalla Chiesa si 
era appuntata su di loro? 

Oraci, Innanzitutto. Più fi
nanziere che Imprenditore 
— come lo definiscono con 
una punta di disprezzo negli 
ambienti della Associazione 
Industriali catanese — è pro
prietario di una banca da un 
anno sotto Inchiesta. Alla Fi
nanza, ovviamente, nessuno 
si sbottona; ma non sono po
chi a credere che alla base 
dell'Inchiesta vi sia un so
spetto di riciclaggio di dena
ro sporco. Falso? Può essere. 
Tuttavia, molta gente che sa 
e che conta è impressionata 
per gli acquisti di Immobili 
che il costruttore Gracl e 1 
suol familiari continuano a 
fare, e per molti miliardi. L' 
ultimo complesso edilizio 
comprato, in ordine di tem
po, si trova sulla costa del Ci
clopi, vicino Acltrezza. E lo 
stesso costruttore è stato 
trattato con I guanti d'oro 
dall'amministrazione di Aci
reale. Infatti 11 nuovo plano 
regolatore del Comune ha 
chiuso per tutti la possibilità 
di costruire tranne In quelle 
zone dove l'Imprenditore 
Gracl aveva acquistato 

grandi estensioni. Così il va
lore di questi terenl si moltl-
plecherà sino al punto da 
prevedere un guadagno net
to che si aggirerebbe tra 1 
quaranta e I settanta mlllar-
di. Come è stato possibile a 
Gracl ottenere questi privile
gi che non hanno mancato di 
suscitare malumori e forti 
proteste? Poi c'è Costanzo, e 
là storia — non proprio cri
stallina — della sua vittoria 
nelle gare d'appalto per 11 Pa
lazzo del Congressi di Paler
mo e per il complesso edilizio 
dell'INAIL. Una storia che 
già abbiamo avuto modo di 
raccontare e alla quale Dalla 
Chiesa aveva fatto esplicito 
riferimento. Lo stesso Co
stanzo ha comprato per 
quindici miliardi un edificio 
non completato a Palermo, 
In pieno centro, di proprietà 
del fratelli Caltaglrone, 1 pa
lazzinari romani, e che si ri
promette di cedere al prezzo 
di venti, venticinque miliar
di a banche o enti pubblici. 

Costanzo, beninteso, ha 
una sua precisa linea di dife
sa. La mafia? — dice —. Mal
dicenze. Io a Palermo lavoro 
da quattordici anni ed ho 11 
40% del miei cantieri. Come 
faccio? È semplice: lo sono 
un vero Imprenditore, men
tre a Palermo non ci sono 
che palazzinari. Certe cose, si 
sa, può farle solo chi ha 1 
mezzi per farle. Sicché — 
continua — *no! arriviamo 
senza boria, senza fare gli 
sbruffoni e chiediamo il per
messo: ci volete? Possiamo 
venire? E siccome slamo 
gente seria ci rispondono: 
venite, slete 1 benvenuti, voi 
non pestate 1 piedi a nessu
no*. A chi abbia chiesto que
sto •permesso» tanto entu
siasticamente accordato, Co
stanzo non precisa. Ma per 
sciogliere il quesito basta 

La città dei più grossi imprenditori chiamati in causa da Dalla Chiesa 

I quattro cavalieri d'oro di Catania 
E uno disse: «Quei 
Ciclopi son miei» 

Come il costruttore Graci progetta di guadagnare dai trenta ai 
settanta miliardi - Costanzo e due grossi appalti a Palermo 

ROMA — in uno intervista a 
•Panorama» di ieri, il costrut
tore catanese Carmelo Costan
zo ha dichiarato fra l'altro che 
le accuse rivolte dai comunisti 
alta sua impresa per lo •scan
dalo» dell'appalto del Palazzo 
dei Congressi di Palermo, sono 
del tutto strumentali. 

</ comunisti hanno il dente 
avvelenato con l'impresa Co
stanzo — ha detto all'intervi
statore — da quando li ho tra
scinati in Tribunale per una 
storia di affitto non pagato». 
Di che cosa si trattai Domanda 
il giornalista. E Costanzo: -Per 
più di dieci anni la Federazio
ne comunista di Catania ha 
potuto disporre di un intero 
piano di un palazzo di mia 
proprietà (24 stanze) e non ha 
mai pagato una lira d'affitto. 
Diciamo che è stata una forma 
di finanziamento. L'anno scor
so ho deciso di sistemare la fac
cenda e ho chiesto ai comunisti 
di pagare tutte le rate di affit
to arretrate. Sono decine di mi
lioni. Subito dopo è scoppiato 
il cosiddetto scandalo del Pa
lazzo dei Congressi di Paler
mo». 

•Stiamo scherzando», ha 
detto il segretario della Fede
razione di Catania, compagno 

Le bugie 

Costanzo 
Salvatore Bonura, quando gli 
abbiamo chiesto una dichiara
zione sulla faccenda, «i fatti 
stanno ben diversamente e sia 
ben chiaro questo: Costanzo 
non ci ha mai finanziato, né 
direttamente né indiretta
mente, nemmeno con dieci lire 
date alla Festa dell'*Unità». 

La questione, come ci ha 
raccontato Bonura, sta in que
sti termini. Nei primi anni 
Sessanta il PCI di Catania sti
pulò un compromesso di ac
quisto con l'impreso Costanzo 
per l'acquisto delle 24 stanze 
di un intero piano di un palaz
zo. Fu versata allora una som
ma superiore ai dieci milioni, 
almeno cento di oggi. L'ac
quisto non potè mai essere per
fezionato per anni, malgrado 
le insistenze del PCI, perché V 
impresa Costanzo non posse
deva il certificato di abilità es
senziale per la vendita. Ora il 

certificato, da un anno circa, i • 
arrivato ma ogni ulteriore insi
stenza del PCI per definire fi
nalmente la vicenda è stato va
no. Alla fine Costanzo si è fatto 
vivo citando il PCI in Tribuna
le e ingiungendo lo sfratto: -

Così stanno le cose e Costan- • 
zo con i dieci milioni — valore 
del 1962-63 — può considerare 
ben pagati gli affitti degli anni 
passati. •Comunque — dice 
Bonura — sia ben chiaro che 
finanziamenti di quel genere 
non li abbiamo mai né voluti né • 
avuti». , 

A riprovo — aggiungiamo — 
c'è il fatto che in tutti questi 
anni i comunisti catanesi non 
hanno mai cessato di denun
ciare, quando era il caso, le im
prese del costruttore. Forse 
quest'ultimo ha pensato a lun
go di potere esercitarequalche '. 
ricatto sul PCI tenendo in so
speso l'affare della vendita, e, 
ha rinunciato al meschino prò- • 
getto quando ha visto gli attac
chi per il goloso affare paler-
miatano e ha capito che con il 
PCI il suo gioco non pagava. 
Tanto peggio per lui. Il suo ri
corso al Tribunale dimostro so
lo una postuma, impotente 
rabbia. 

tornare alle parole di Dalla 
Chiesa: «Le quattro maggiori 
Imprese edili catanesl oggi 
lavorano a Palermo. Lei cre
de che potrebbero farlo se 
dietro non ci fosse una nuo
va mappa del potere mafio
so?». 

Del quattro costruttori, 
per quel che se ne sa, l'unico 
che si sia rivolto al prefetto 
Dalla Chiesa per chiarire la 
sua posizione è stato Mario 
Rendo. Il 14 agosto Indirizzò 
al generale una lettera nella 
quale esprimeva la sua «a-
marezza» per il riferimento 
che Dalla Chiesa fece sul 
quattro cavalieri di Catania 
nell'intervista a •Repubbli
ca». Rendo a rassicurare Dal
la Chiesa: 'Desidero confer
mare che non ho mal pensa
to, né desiderato, come ho 
anche più volte dichiarato 
pubblicamente lavorare o a-
vere alcun tipo di Interessi 
nel Palermitano, zona nella 

quale, appunto, nessuna mia 
Impresa è mal stata né e pre
sente». E concludeva metten
do a disposizione di Dalla 
Chiesa la sua «più ampia col
laborazione». Dagli altri, solo 
silenzio. Ed è un silenzio che 
pesa. 

Dice Luciano Piccolo, se
gretario della Camera del 
Lavoro di Catania: •C'èpara
dossalmente del vero nelle 
affermazioni dell'Imprendi
tore Costanzo. Qui c'è con
trariamente a Palermo, una 
Imprenditoria autentica, 
produttiva, cresciuta magari 
grazie alle commesse pubbli
che, ma capace di diversifi
carsi, di esplorare nuovi ter
reni di In vestlmen to, lon tano 
dal pantano dell'assistenzia
lismo». 

Una speranza. Insomma, 
per quella che qualcuno defi
nisce 'l'altra Sicilia». Una 
speranza di sviluppo sulla 

quale sembrano oggi allun
garsi le mani della mafia. E11 
quesito posto da Dalla Chie
sa pesa come una montagna: 
quale è stata—se c'è stata — 
fa contropartita pagata per 
l'Ingresso sul mercato edili
zio palermitano? Si è già 
chiuso 11 cerchio attorno ad 
Imprese che hanno Interessi 
in molte parti del mondo e 
che garantirebbero preziosi 
canali di •riciclaggio» per 
ben altre attività? Insomma: 
abita anche a Catania la 
•mafia dal colletto bianco?» 
•No—dice Salvatore Bonura 
— non ancora. I margini per 
resistere ci sono, non solo nel 
movimento operalo, ma an
che nell'imprenditoria e nel
le forze sociali. Ma 11 pericolo 
esiste ed è enorme. I tempi 
per affrontarlo sono molto 
stretti. E nessuno può per
mettersi di lasciarli scadere». 

Massimo Cavallini 

Costi, distribuzione, professionalità, fra i temi di un convegno a Ferrara 

Quindici anni di libri delle donne 
Dall'avventura all'organizzazione 

Dal nostro inviato 
FERRARA — In questa città me
dioevale e rinascimentale già velata 
dalle nebbie mattutine, ancora più 
bella da quando ha scoperto il volto 
restaurato della cattedrale del XII 
secolo, si sono incrociate per due 
giorni le voci storiche del femmini
smo scritto: 15 anni di editoria auto
gestita, 15 anni di avventure e di im
prese «folli», di «mille rivoli» sgorgati 
con entusiasmo neofita dal terreno 
degli anni *70. Se il femminismo, ri
piegata l'anima su se stesso, sta vi
vendo una stasi riflessiva, la sua edi
torìa intanto non può aspettare. Al
cune testate hanno sospeso le pubbli
cazioni, altre registrano un calo, i li
bri si vendono a fatica e le «Edizioni 
delle donne», in particolare, stanno 
cercando un acquirente. 

•Il nostro obiettivo è di riaprire — 
annuncia Emanuela Moroli, direttri
ce di Quotidiano donna — con un 
giornale da far uscire tutti i giorni, 
con un notiziario completo dalla poli
tica all'economia alla salute, visti in 
un'ottica femminista. La chiave di 
interpretazione è ancora però da rive
dere. Non sono le difficoltà economi
che che ci spaventano, ma il calo di 
progettualità politica del movimento. 

Siamo stanche di darci l'autodelega 
di fronte ad una ipotetica lettrice che 
non si manifesti più, che non esprime 
più un vero interesse. Le lotte femmi
niste hanno sì creato un gruppo stabi
le di 2000-3000 lettrici (quelle che ora 
leggono DWF) ma non hanno allarga
to "area della richiesta alle decine di 
migliaia di donne che in certi mo
menti hanno ruotato intorno al gior
nale. Dobbiamo riconfrontarci con le 
idee e con le lotte, stimolare dibattito 
e nuove iniziative». 

Anche la redazione di DWF (Don
na Woman Femme) non vuole diven
tare un «servizio». «Noi abbiamo au
mentato le vendite — dice Anna Rita 
Buttafuoco — ma riceviamo meno 
stimoli, meno proposte di articoli, di 
ricerche. Non ci interessa essere sol
tanto un «punto di riferimento» se, 
come movimento, non abbiamo più 
niente da dire. La ricerca storica sulle 
donne posso farla anche all'universi
tà, non è questo il punto. Nel numero 
che abbiamo fatto sulla casa, per e-
sempio, non siamo state in grado di 
esprimere una posizione politica au
tonoma, sul decreto Nicolazzi. Stia
mo pagando il rifiuto a parlare della 
politica in generale». 

•Il pubblico delle donne — precisa 

Maria Ombra di Noi donne, un gior
nale che si è completamente rinnova-
to e ha un nuovo pubblico in espan
sione — costituisce un mercato molto 
frammentato non solo per diverso 
tasso di scolarità ma per differenti 
livelli di coscienza e di protagonismo. 
In una realtà che cambia continua
mente se non si è strutturate politica
mente la tecnica aiuta poco. E l'ipo
tesi politica che si fa prodotto e il 
mercato se lo va a cercare. A nostro 
parere c'è un mercato assetato in cui 
circola il comune senso delle donne. 
Il termine femminismo, in un certo 
modo, è troppo limitato per definire 
tutta l'estensione della coscienza del
le donile». 

Dall'editoria — analizzata nella 
sua fase epica di militanza e di volon
tariato — al femminismo, che la e-
sprime, il passo è breve. E in due gior
ni i temi si sono continuamente so
vrapposti ed intrecciati. Veniva spes
so da interrogarsi se si era lì per trat
tare di libri e di giornali (anche se di 
tipo speciale) o se per rianimare un 
ipotetico collettivo pronto a dare una 
svolta alla sua analisi e alla sua crea
tività. Non è stata una lunga autoco
scienza fine a se stessa. 

Forse, grazie all'editoria, agli stam

patori da pacare, ai libri da vendere, 
alle lettrici da conquistare, le donne 
stanno cercando una nuova identità 
in senso politico, un'immagine ester
na ed «ufficiale», una capacità di or
ganizzazione. «Senza pretendere di 
essere una grande chiesa — ha sotto
lineato Alearda Trentini (Amanda e-
dhore, 5 libri in catalogo). Nella no
stra diversità dobbiamo essere più u-
nite, lasciare da parte le diffidenze e 
gli atteggiamenti minoritari». Il che 
non significa, come ha rilevato acuta
mente Fiera Codognotto della Libre
ria delle donne di Firenze, tacere le 
crìtiche: «Se un tuo libro non mi piace 
voglio dirlo». 

Fine dunque dell'omertà? Forse sì 
e da questa base si può ben ricomin
ciare. Oltre alla voglia di resistere alla 
crisi più generale del libro, all'au
mento dei costi, alla strozzatura della 
distribuzione che annienta le piccole 
case editrici e le testate minori, c'è la 
ricerca di una professionalità, di una 
stabilità di impegno e di pubblicazio
ne, di un'organizzazione che unisca 
5H sforzi. Il prossimo appuntamento 

i lavoro è già fissato: Firenze, 21 no
vembre, Librerìa delle donne. 

Giovanna MiltHa 

La decisione di sopprimere il traghetto da Napoli 

Quarantena per le Eolie 
punite con otto mesi 
di isolamento totale 

La linea che si vuole sopprimere, unico collegamento con il continen
te, esiste da 80 anni - Chiesto un incontro col ministro Mannino 
ROMA — Stromboli addio, 
addio isola del fuoco dalle 
splendide spiaggie nere. 
Dal primo ottobre per tutti 
gli Italiani del continente 
sarà ancora più difficile 
raggiungerla: 11 ministero 
della marina mercantile ha 
infatti deciso, senza preav
viso e senza alcuna consul-
tazloe con chicchessia, che 
la motonave «Piero Della 
Francesca» cessi ogni servi
zio di collegamento con Na-
polI-Eolìe-MUazzo, 'Isolan
do completamente l'arcipe
lago dal continente. Il pe
riodo di quarantena durerà 
dal 1° ottobre appunto, al 1° 
giugno, otto mesi di «pro
fondo Sud». 

Tanto più appare incre
dibile la decisione, se si 
considera che la stessa mo
tonave, un grande e moder
no traghetto adibito anche 
al trasporto di auto e merci, 
era stato assegnato alla rot
ta Napoli-Eolie non più tar
di di due anni fa, nell'80, 
con decisione dello stesso 
ministero, in quanto consi
derata indispensabile alle 
esigenze turistiche e sociali 
dell'arcipelago: addirittura 
la nave faceva parte delle 
forniture previste dal pri
mo plano quinquennale ap
provato con una apposita 
legge del 1975 e assegnato 
al settore C, appunto le Eo
l i e 

" Oli abitanti di Stromboli, 
Panarea e Salina hanno da
to vita a comitati di agita
zione, e da domenica il con
siglio comunale di Lipari, 
su iniziativa dei consiglieri 
comunisti, si è convocato in 
permanenza a bordo della 
«Piero della Francesca». 
Una delegazione degli abi
tanti, insieme ai sindaci, al 
consiglieri provinciali, ai 
parlamentari, si recherà 
probabilmente oggi dal mi
nistro Mannino per chiede
re la revoca del provvedi
mento. La linea Napoli-Eo
lie esiste da oltre 80 anni e 
rappresenta per tutti gli a-
bltantl (specialmente per 
quelli di Stromboli e Pana
rea) l'unico vero collega
mento con l'Italia. 

Dice Bartolo Favaloro, 
consigliere comunale di Li
pari, eletto come indipen
dente nelle liste comuniste: 
•La "Piero della Francesca" 
è stata costruita espressa
mente per le esigenze delle 
Eolie, per i mari delle Eolie 
e per dare un contributo se
rto allo sviluppo turistlco-
economico delle nostre iso
le, specialmente nel periodo 
invernale, che è quasi sco
perto turisticamente: per 
carenze certamente dovute 
alla mancata programma
zione, ma soprattutto per la 
inadeguatezza dei servizi 
marittimi, che hanno da 
sempre costituito un grosso 
intralcio per il decollo defi
nitivo delle Eolie». 

Tolta di autorità, e di pre
potenza, alle Eolle, la «Piero 
della Francesca» sarà devo
luta al collegamento Porto 
Empedocle-Isole Pelagle: e 
la decisione, presa dal mi
nistero in maggio, è stata 
resa nota agli enti interes
sati, e allo stesso Comune 
di Lipari, solo 11 14 settem
bre scorso, in termini cosi 
ravvicinati, cioè, da lascia
re ben poco spazio per qual

siasi azione. 
Anche questo è da mette

re In conto, dicono gli isola
ni che già per tante altre ca
renze e dimenticanze dello 
Stato si sentono cittadini di 
serie B o C; ma è la motiva
zione alle base della sop
pressione a farli addirittura 
indignare. Secondo 11 laco
nico comunicato del mini
stero, Infatti, la «Piero della 
Francesca» e soppressa per
ché « nel periodo invernale 
rappresenta un grosso Im
pegno economico per lo 
Stato, senza alcun riscon
tro di carattere socio-ge
stionale». 

«Viene da ridere — ag
giunge Bartolo Favaloro — 
come se un servizio di ca
rattere sociale si potesse va
lutare solo In termini di ci
fre, senza tener conto delle 
esigenze delle popolazioni 

isolane, che debbono sop
portare sacrifici, costi ed o-
neri quadruplicati rispetto 
ai «cittadini», solo perché, 
per nostra fortuna o sfortu
na, abitiamo nelle Isole. In 
base a questa teoria, meglio 
stare allerta, perché domat
tina potremmo svegliarci e 
scoprire che ci hanno tolto 
anche 1 collegamenti con 
Milazzo». 

I sindaci e l'Azienda di 
soggiorno hanno chiesto 1' 
abrogazione del provvedi
mento, che considerano «1-
nlquo»: perché, rilevano an
che, il ministro Mannino 
non si è nemmeno scomo
dato a chiedere 11 nostro pa
rere su un provvedimento 
che tocca così da vicino la 
nostra vita e il nostro lavo
ro? 

Maria Rosa Calderoni 

Il tempo 

LE TEMPE 

SITUAZIONE: La pressione atmosferica suaitafia * in temporaneo au
mento. Una motta* sta perturbazione afa atti svenando la ragioni centro-
riier»9—onee* 
a. TEMPO M ITALIA: sulla ragioni seftemrionaH condizioni pravatanti di 
tampo buono caratterizzata da scarsa attività nuvolosa ad ampia zona di 
sereno. SuBo ragioni contrae» naaa prima parta deee giornata nuvolosità 
rrrogotero a traiti aitar nata, a schiarita; duranta a pomariggio tendenza 
ad ampi rasserenamenti ad iniziara daaa fascia fJrranica. SuSa ragioni 
maridionai inilialmanta poco nuvoloso ma succssstvsmsms tandanza 
•sraumento daaa nuvolosità- La tomper atura al morroene ovunque eupe-
riora ai valori no»ma* daMa stagiona. SuBa Wanuia Padana si avranno 
riduzioni daaa witibBte par foschia ancha dansa a duranta la netta sono 
poiaibat banchi di riabbia. Foschia dansa duranta la notte ancha auaa 
votata dal centro. 

tano 

Editori Riuniti 

Martina 
Thom 
Immanuel 
Kant 

Marcello 
Giomini 
Come nacque la 
vita sulla Terra 

La vita, il pensiero, 
gli scrini del 
grande filosofo 
i edesco. 

Dalla materia inerte 
ai primi organismi 
in grado di vivere 
e di riprodursi. 

Formato tascabile, 4.000 lire 

Libri di base 
Collana diretta da Tullio Dv Mauro 



MARTEDÌ' 
28 SETTEMBRE 1982 l'Unità - DAL MONDO 

NAZIONI UNITE 

Shultz e Gromiko oggi 
sanzionano il rinvio del 
vertice Reagan-Breznev 

L'incontro fra i leaders delle superpotenze avrebbe dovuto tenersi 
entro quest'anno - Diverse valutazioni sul perché, invece, non ci sarà 

OBI nostro corrispondente 
NEW YORK — Primo Incontro, oggi all'O-
NU. tra l due ministri degli Esteri delle su
perpotenze. Il fatto che George Shultz non 
abbia mal colloquiato con Andrei Gromiko 
da quando, nel giugno scorso, diventò II suc
cessore di Halg alla segreteria di Stato è solo 
uno del motivi che dilatano 11 valore di que
sto Incontro. Le altre ragioni di Interesse so
no più Importanti. 

Innanzitutto, 11 colloquio Shultz-Cromlko 
sancisce, In pratica, Il rinvio a data Impreci
sabile del vertice tra Reagan e Breznev, che 
avrebbe dovuto svolgersi entro quest'anno, 
anzi addirittura nel mese di ottobre. Di que
sto «summit», spettacolare come tutti gli In
contri tra l due grandissimi, ormai non si 
parla più come di un evento del calendario 
politico a medio termine. Si parla, Invece, 
delle ragioni per cui, da una parte e dall'al
tra, lo si giudica inopportuno o poco conve
niente o controproducente. Per gli americani 
— questo si dice a Washington — non ha 
senso un colloquio tra 11 presidente e 11 massi
mo esponente di una leadership, come quella 
sovietica, In preda a una «paralisi strisciante. 
e a una «evidente passività», come dimostre
rebbero sia le tragiche vicende del Medio O-
rlente, sia la prudenza della diplomazia so
vietica In altri settori chiave (Africa del Sud, 
America centrale, lo stesso Afghanistan). 
Questa tesi si basa, ma solo in minima parte, 
sulle valutazioni del più Illustre sovietologo 
americano, Sewerln Blaler, della Columbia 
University. Dopo 11 suo ultimo e recente viag
gio a Mosca, Blaler ha detto che 1 dirigenti 
sovietici «hanno riconosciuto e sottolineato 11 
proprio atteggiamento moderato»; ma, In pa

ri tempo, hanno espresso la preoccupazione 
che l'amministrazione Reagan possa scam
biarlo per debolezza. 

Una parte degli specialisti americani che, 
al vertice del Dipartimento di Stato, si occu
pano dell'URSS sostengono che, nonostante 
la debolezza mostrata, l'Unione Sovietica 
non può essere esclusa dal grande gioco in
ternazionale. Altri, invece (e sono In maggio
ranza), ritengono che l'URSS è in gravi diffi
coltà e che ciò consente agli USA di guada
gnare punti con una politica dura. Sembra 
che 11 segretario di Stato, Shultz, si collochi tn 
una posizione equidistante tra queste due te
si. 

La riluttanza dell'URSS a sollecitare 11 ver
tice dipenderebbe, invece, secondo 1 sovieto
logi del Dipartimento di Stato, dalla convin
zione che l'URSS può giocare di rimessa 
sfruttando In primo luogo le difficoltà che 
l'America incontra nel rapporti con gli euro
pei e anche la crisi delle relazioni tra gli USA 
e Israele. 

Se queste valutazioni sono esatte, ac
quistano un peso considerevole gli Incontri 
che Shultz ha avuto ed avrà con 1 colleghl 
delle maggiori potenze europee, sempre nella 
sede dell'ONU. Ieri, ha visto 11 francese 
Cheysson, e 11 sottosegretario agli Esteri te
desco Van Stetten, domattina vedrà 11 nostro 
ministro degli Esteri Emilio Colombo e via 
via gli altri. Non è ancora certo se ci sarà 
(venerdì) un Incontro collegiale con Shultz 
del ministri degli Esteri francese, inglese, te
desco e Italiano sul gasdotto. Questo tema e 
la situazione libanese saranno comunque la 
vera materia delle discussioni euro-america
ne. 

Aniello Coppola 

AFRICA AUSTRALE 

Angola: francesi 
e portoghesi 
sostituiranno 

i reparti cubani? 
La questione esaminata da Eanes e Pin
co Balsamao - Pechino riconosce Luanda 

LISBONA — L'Invio di trup
pe portoghesi In Angola che, 
Insieme a reparti militari 
francesi, dovrebbero costi
tuire una forza di «dissuasio
ne» nel confronti delle Inizia
tive aggressive del regime 
razzista sudafricano e sosti
tuire In tale compito gli at
tuali contingenti cubani, sa
rebbe stato preso In conside
razione, ieri, dal presidente 
del Portogallo, Eanes, e dal 
premier Plnto Balsamao. 

Il portavoce del generale 
Eanes, In una dichiarazione 
rilasciata al settimanale «E-
spresso», ha affermato che la 
Francia sarebbe disposta ad 
Inviare reparti militari In 
Angola, per sostituire quelli 
di Cuba. Il presidente porto
ghese — afferma 11 portavo
ce — «ha seguito queste noti
zie con la massima attenzio
ne, rilevando che In questa 
proposta francese non c'è 
nulla di negativo, soprattut
to perché ora Parigi vede di 
buon occhio anche una even
tuale partecipazione di trup-
f>e portoghesi in una forza di 
nterposlzlone fra la Repub-

blla del Sud—Africa e la Re-

fiubbllca popolare di Ango-
a». Questa sostituzione di 

forze potrebbe anche per
mettere di superare le attuali 
difficoltà nella trattativa per 
l'Indipendenza della Nami

bia. Gli USA infatti pongono 
come pregiudiziale alla defi
nizione di un accordo l'eva
cuazione del reparti cubani 
dall'Angola. 

Da Pechino, Intanto, l'a
genzia «Nuova Cina» ha reso 
noto che i governi della Re
pubblica popolare cinese e 
della Repubblica angolana 
hanno deciso 11 reciproco ri
conoscimento (e la notizia è 
stata confermata da Luan
da): una prima riunione si 
svolgerà a Parigi lunedì 
prossimo, 4 ottobre. Come è 
noto, la Cina popolare ha 
sempre criticato la presenza 
di truppe cubane (considera
te «braccio armato» dell'UR
SS) in Angola e non ha perciò 
riconosciuto il governo costi
tuitosi nel 1975. 

INGHILTERRA Si è aperto a Blackpool il congresso annuale del partito 

I laburisti cercano di serrare le file 
Forse nell'83 le elezioni anticipate 

Oal nostro inviato 
BLACKPOOL — Il partito laburista 
cerca un rafforzamento organizzati
vo che gli consenta una più solida ed 
efficace piattaforma contro il tha-
tcherlsmo. 

Nel prossimi 12 mesi 11 paese può 
essere convocato alle urne. L'81° 
Congresso annuale che si è aperto Ie
ri a Blackpool, alla presenza di 1.200 
delegati, potrebbe essere l'ultima oc
casione prima dell'eventuale prova 
del voto. 

«È una fase critica, un momento 
politico delicato», ha riconosciuto 11 
leader Michael Foot nella sua serra
ta difesa non solo dell'unità, ma del
la Identità stessa del partito. In di
scussione era la proposta di espulsio
ne della tendenza «Milltant» che la 

direzione laburista ha definito con
traria allo spirito e alla pratica del 
partito. 

È stato 11 segretario del partito. 
Jlm Mortlmer, a specificare le ragio
ni che consigliavano l'esclusione di 
«Milltant* come corrente trotzkista 
organizzata, nata negli ormai lonta
ni anni 30, cresciuta come «partito 
dentro 11 partito», dotata di una 
struttura organizzativa separata, fi
nanze, sedi e pubblicazioni autono
me. Dal canto suo Foot ha più volte 
ripetuto la sua ferma volontà di non 
sollevare una indebita e contropro
ducente «caccia alle streghe» all'in
terno del partito. L'opposizione riso
luta della direzione e del leader labu
rista contro «Milltant*, è stata moti
vata con il desiderio di sbarazzarsi di 

«un corpo estraneo» che costituisce 
un attentato alla unità e coesione co
sì come sono chiaramente stabilite 
dallo statuto. 

La linea perseguita dalla direzione 
laburista (con tre astensioni) fin dal 
novembre dell'anno scorso, ha mes
so capo ad una lunga inchiesta e ad 
un rapporto che raccomanda al con
gresso l'espulsione di «Milltant». Il 
leader Foot ha fatto propria questa 
posizione trasformandola, addirittu
ra, In una questione di fiducia. I 
grandi sindacati (che al congresso 
detengono la maggioranza) l'hanno 
appoggiato incondizionatamente. Il 
risultato (pur di fronte alla tenace 
resistenza degli iscritti di base) era 
scontato. I vari voti a scrutinio se
greto hanno dato ragione a Foot con 

maggioranze schiaccianti al di sopra 
del 70%. 
- Invano alcune voci, durante il vi
vace dibattito, si sono levate a difen
dere «Milltant»: in questi anni — si è 
detto—la corrente ha portato il con* 
tributo di un attivismo (soprattutto 
giovanile) che risalta rispetto all'a
patia e alla rinuncia di alcuni settori 
laburisti. È discutibile se questo sedi
cente «rilancio da sinistra» abbia re
cato un contributo effettivo al parti
to oppure se, al contrarlo — come ha 
sostenuto la maggioranza — non ne 
abbia offuscato l'immagine e l'at
trattiva di grande partito di massa. 
La discussione su questi temi è desti
nata a continuare. 

a. b. 

CINA - URSS 

Parte fra mille cautele 
il di i t i Mosca-Pechino 
Stretto riserbo nella capitale sovietica - Le tappe del disgelo dall'inizio di quest'anno -
L'agenzia «Nuova Cina» pubblica il testo dell'appello di Breznev - Ma intanto si pre* 
annuncia un passo all'ONU per il ritiro delle truppe sovietiche dall'Afghanistan 

PECHINO — Nessun com
mento ufficiale da parte cinese 
all'appello del presidente so
vietico Breznev per «la norma
lizzazione ed un graduale mi
glioramento dei rapporti fra 
URSS e Repubblica popolare 
cinese», lanciato dal leader so
vietico domenica. Tuttavia, è 
significativo il fatto che l'agen
zia di Btampa «Nuova Cina» ab
bia pubblicato ieri integral
mente l'appello di Breznev, il 
quale viene citato nel testo sia 
con la sua carica di massimo di
rigente del partito che con 
quella di presidente dell'UR
SS. «Nuova Cina» qualifica in
fatti correttamente Leonid 
Breznev «segretario generale 
del Comitato centrale del 
PCUS e presidente del Soviet 
supremo». La sottolineatura di 
questo fatto da parte degli os
servatori politici di Pechino 
non è gratuita; tra Mosca e Pe-
chino.infatti, non esistono rap
porti a livello di partito fin dal
la rottura, all'inizio degli anni 
60. Finora, di Breznev si era 
parlato solo citando la sua cari
ca statale. 

L'agenzia «Nuova Cina» ha o-
messo invece quella parte del 
discorso di Breznev che accen
na alla normalizzazione dei 
rapporti fra URSS e Cina come 
fattore di stabilita in Asia, e 
contributo alla pace mondiale. 
Pace mondiale e stabilità in A-
sia sono, secondo le tradizionali 
analisi di politica estera di Pe
chino, condizionate dal-
IVespansionismo sovietico», che 
il primo ministro cinese Zhao 
Ziyang ha ancora una volta de
nunciato ieri durante l'incontro 
con il primo ministro giappone
se Znko Suzuki in visista a Pe
chino. 

Visto di qui, dunque, l'inne
gabile spiraglio che si è aperto 
nei rapporti fra Cina e URSS 
appare promettente ma ancora 
abbastanza stretto. Il segnale 
più concreto che qualcosa si sta 
muovendo fra i due paesi è la 
notizia della visita a Pechino, 
in ottobre, di una importante 
delegazione sovietica guidata 
dal vice ministro degli affari e-
steri Leonid Ilicev per colloqui 
«esplorarivi» sulla normalizza
zione dei rapporti e sulle con
troversie di confine. 

Certo, gli ostacoli non sono 
pochi, e la trattativa non sarà 
né breve né semplice. I cinesi 
intendono presentarsi con una 
serie di richieste politiche di ri
lievo. Una — quella del ritiro 
dell truppe sovietiche dall'A
fghanistan — è stata sottoli

neata ieri da Zhao nei colloqui 
con il premier giapponese. Su 
questo argomento, il ministro 
cinese Huang Hua avrebbe det
to al suo collega giapponese Yo-
shio Sakurauchi, secondo 
quanto riferiscono fonti diplo
matiche, che la Cina chiederà 
alla prossima assemblea dell'O
NU il ritiro delle truppe sovie
tiche dall'Afghanistan e la so
spensione degli aiuti sovietici al 
Vietnam. Sembra chiaro che la 
sottolineatura di queste due 
grosse questioni controverse al
la vigilia dell'apertura del ne
goziato significa che la Cina in
tende alzarne il prezzo, ma non 
sabotarlo. 

Anche con il Giappone, la 
schiarita è evidente. 1 colloqui 
fra le due delegazioni hanno a-
vuto al centro il prestito di 250 
milioni di dollari che il Giappo
ne farà alla Cina l'anno prossi
mo a titolo di aiuto allo svilup
po. Nel discorso pronunciato al 
banchetto in onore dell'ospite, 
il premier cinese Zhao ha detto: 
«Continueremo senza tregua a 
eforzarci di sviluppare i nostri 
rapporti con il Giappone... Ciò 
non è solamente nell'interesse 
dei nostri due popoli, ma è an
che a favore del mantenimento 
della pace e della stabilità nella 
regione Asia-Pacifico». 

Brevi 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Troppo delicato e 
fragile per essere esposto alle 
correnti d'aria di una propa
lazione precoce, 11 dialogo 
Cina-URSS continua ad ese
re tenuto — almeno nella ca
pitale sovietica — ben al co
perto da ogni Indiscrezione. 
Le fonti ufficiali Interpellate 
si schermiscono, ciascuna a 
modo suo: c'è chi risponde 
che 11 materiale è complesso 
e che bisogna riflettere, c'è 
chi si limita a ripetere le pa
role pronunciate a Baku da 
Leonid Breznev e giura di 
non sapere altro, e c'è chi 
ammette, senza mezzi termi
ni, che esistono disposizioni 
precise di non rilasciare di
chiarazioni di sorta. 

Ma è ormai evidente che 
diverse mosse di una partita 
nuova sono state già giocate, 
In parte a cavallo del 12° 
Congresso del Partito Comu
nista Cinese, e, anzi, diversi 
Indizi conducono all'ipotesi 
che i primi segni di disgelo 
risalgono agli Inizi di quest' 
anno. È al procedere positivo 
di diversi contatti riservati 
che potrebbe essere fatto ri
salire l'importante discorso 
che 11 leader sovietico andò a 
tenere nella capitale uzbeka 
11 24 marzo di quest'anno. 

Spadolini invitato da Reagan negli USA 
ROMA — Accogliendo un invito dei presidente Reagan. il presidente del Consi
glio sen. Spadolini si recherà, con il ministro degli Esteri on. Colombo, a 
Washington il 3 e 4 novembre prossimi, per una cvisita ufficialo di lavoro». 

Ancora a Panama i «Cinchoneros» 
PANAMA — I dodici guerriglieri honduregni cCinchoneros» che dopo avere 
rilasciato tutti gli ostaggi catturati a San Pedro Stila erano stati trasferiti sabato 
in aereo a Panama si trovano tuttora in quella capitale, in attesa di potere 
eventualmente essere trasportati a Cuba, paese cui intendono chiedere — a 
quanto si è appreso — asilo politico. 

Soldato inglese ucciso nell'Ulster 
BELFAST — Un soldato britannico è rimasto ucciso (ed un altro ferito) in un 
attentato avvenuto in una strada di Belfast, dove una bomba è esplosa in 
prossimità di uno csbarramento di sicurezza» eretto per convolare H traffico fra 
i quartieri protestanti ed i quartieri cattolici della città. L'attentato e stato 
rivendicato daJl'IRA. 

Attentati dinamitardi a Francoforte 
'FRANCOFORTE — Un attentato dinamitardo ha provocato la morte di un uomo 
e il ferimento grave di sua moglie a Francofone sul Meno. Le esplosioni sono 
state tre e si sono susseguita davanti a edffici situati nei pressi della staziona 
centrale, dove hanno seda le agenzie della eIran Air», detta «Jordan Air» e dada 
«Pan American». Nessuno ha finora rivendicato queste azioni terroristiche, di cui 
resta piuttosto oscura anche la dinamica. Sembra, comunque, eh* il bersaglio 
principale fossero gli uffici della cPan American» e che le vittime siano i custodi 
di uno degli edifici rimasti danneggiati date esplosioni. 

Simbolicamente proteso ver
so l'Interlocutore potenziale, 
a qualche centinaio di chilo
metri dalla frontiera cinese, 
Leonid Breznev dichiarava 
allora la disponibilità sovie
tica ad un ripristino delle 
buone relazioni tra 1 due co
lossi socialisti, facendo bale
nare persino qualcosa di più 
di un semplice miglioramen
to delle relazioni Interstatali. 

Risposte da parte cinese 
devono esserne giunte più d' 
una, e non solo quelle pub
bliche, non particolarmente 
entusiasmanti («giudichere
mo la posizione dell'URSS 
sulla base di atti concreti*) se 
il Polltburo del PCUS ritene
va utile far uscire sulla «Pra-
vda» — a maggio, nelle fasi 
conclusive della preparazio
ne del congresso del PCC — 
un articolo firmato con l'Im
portante pseudonimo di Igor 
Alexandrov, una replica am
piamente disponibile che eli
minava Il mistero sul conte
nuto del contatti riservati In 
corso, rendendo anche pub
blico l'elenco di alcuni del 
punti di divergenza (rapporti 
URSS—Mongolia, URSS-
paesi Indocinesi, URSS-A
fghanistan; richiesta cinese 
di alleggerimento della pres
sione militare sovietica al 
suol confini; svariate richie
ste territoriali). Mosse pub
bliche che si sono accompa
gnate ad una cessazione pro
gressiva di tutte le polemi
che di stampa. 

Nel frattempo 11 12° Con
gresso del PCC si è concluso 
con la vittoria netta di coloro 
che un singolare saggio ap
parso su «Noviy Mlr* dello 
scorso aprile (con 11 signifi
cativo titolo: «Interregno, ov
vero la cronaca del tempi di 
Deng Xlaoplng») definiva «1 
pragmatici». La lunga anali
si — firmata da FJodor Bur-
latskl — provocò una certa 
sensazione per le numerose 
chiavi di lettura cui poteva 
dare luogo, ma appare oggi 
un'interessante anticipazio
ne degli umori che si veniva
no consolidando a Mosca in 
parallelo con l'approssimar
si della vittoria di Deng e con 
i cenni di rlslstemazlone del
la politica estera che si anda
vano delineando da tempo, ti 
congresso di Pechino ha da
to, in questo senso, più d'un 
segnale dell'intenzione del 
gruppo dirigente cinese di 
collocarsi In una posizione 

[)lù duttile e manovrabile tra 
e due superpotenze. 

Giulietto Chiesa 

FRANCIA 

Aspra campagna delle destre 
Dura replica di Mitterrand 

Giscardiani e gollisti scoprono le carte prospettando la richiesta 
di nuove elezioni - Il presidente lancia un messaggio di fiducia 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Nello spazio di 
un week-end, le due compo
nenti di destra, glscardlana e 
gollista, hanno improvvisa
mente scoperto le carte giu
dicando 1 primi 500 giorni di 
Mitterrand come «l'inizio 
della fine* dell'esperienza so
cialista. SI è udito cosi il 
principe glscardiano Ponia-
towskl parlare del ministri 
socialisti come di una «ban
da di Charlot» capeggiati da 
un «super-Charlot» (Mitter
rand) da cacciare al più pre
sto. Chlrac ha sostenuto ad
dirittura che «la sinistra or
ganizza Il regresso sociale*. 
Il tutto basato sugli ultimi 
sondaggi IFOP e SOFRES 
che per la prima volta decre
tano un giudizio «piuttosto 
negativo* su questi 500 gior
ni (45 e 47 per cento dei mille 
Intervistati). In un paese do
ve la tecnica, non sempre In
nocente, del sondaggi a ripe
tizione appare ormai come 
un surrogato del dibattito 
politico, quale migliore occa
sione per la destra di tentare 
di uscire dallMmpasse» In 
cui è stata cacciata dal voto 
dtl 10 maggio 1981 e dal qua
le non si è ancora ripresa. I 
grandi temi delle riforme e-
conomlche e sociali che han
no caratterizzato 11 primo 
anno di questi 18 mesi, 1 ten
tativi di rilancio di una eco
nomia In stagnazione da an
ni, pur nel quadro Inclemen
te di una crisi Intemazionale 
tra le più pesanti e nella osti
lità del mondo d'oltre fron

tiera, le condizioni originali 
in cui si sta cercando di orga
nizzare la lotta all'inflazione 
dividendo il fardello che essa 
comporta nella maniera «più 
giusta possibile e con lo sfor
zo di tutta la società* sono 
accuratamente Ignorate da 
una opposizione che non è in 
grado di presentare alcun 
programma alternativo e 
che mostra di avere oggi due 
soli obiettivi: radlcallzzare 
gli elementi del suo elettora
to ancora sotto lo choc della 
sconfitta o che, rispettosi del 
gioco della alternanza, ave
vano manifestato qualche 
volta una qualche indulgen
za nei confronti del nuovo 
regime; creare un clima di 
sfiducia generalizzata, so
prattutto fra 1 ceti medi e 
nelle masse del salariati. 
Questo per fare accettare, in 
ultima analisi, all'opinione 
pubblica il diritto dell'oppo
sizione di chiedere a distanza 
ravvicinata nuove elezioni 
che «spazzino via 11 potere so
cial-comunista», il quale sta
rebbe portando 11 Paese alla 
rovina. 

A tale disegno ha replicato 
ieri, energicamente, Mitter
rand stesso, dicendo sostan
zialmente, nel corso del suo 
viaggio nella regione del Pi
renei, tre cose che dovrebbe
ro ricondurre 11 dibattito po
litico alla realtà vera di un 
Paese, come egli ha detto, 
che «ha scelto di vivere nella 
democrazia respingendo tut
ti gli estremismi*. Nessuno 
spazio, dunque, per Mitter

rand, alla «scalata verbale, 
che non mi interessa*. E nes
suno spazio all'idea di una 
qualsiasi rinuncia, prima del 
tempo, alle «responsabilità 
che sono mie*. Mitterrand ha 
lanciato un messaggio di fi
ducia e tutt'altro che difensi
vo. Non ha Ignorato la pe
santezza della crisi In cui av
viene l'esperienza socialista, 
ma ha valutato 1 primi 18 
mesi del suo settennio come 
una «opera che ha già, in par
te, contribuito a trasformare 
da cima a fondo I mezzi del 
paese per creare 11 proprio 
destino», annunciando poi 
che la progressione del red
dito delle famiglie «prosegui
rà anche nel 1983*. aggiun
gendo che «per non perdere 
questo vantaggio occorre re
sistere all'Inflazione*. 

Questo, ad avviso di Mit
terrand, era lo scopo del 
blocco del binomio salari-
prezzi, tanto discusso in que
sti giorni, dal quale si uscirà 
•alla data stabilita» attraver
so una contrattazione che 
deve «vincolare governo e 
forze vive del Paese* In modo 
da evitare 11 ritorno dell'in
flazione e «ricondurre l'au
mento del prezzi sotto 11 7 o 
anche il 6 per cento». E se 
Mitterrand non ha Ignorato I 
problemi degli Imprenditori, 
ha anche detto che «una im
presa è fatta di tutti coloro 
che vi lavorano* e che «è Im
possibile accrescere la pro
duzione senza lo slancio del 
lavoratori*. 

Franco Fabiani 

Dal nostro inviato 
MADRID — La sola perso
nalità ecclesiastica che abbia 
criticato apertamente l'op
portunità per l vescovi di In
tervenire con un loro docu
mento nella campagna elet
torale già molto vivace è sta
to l'abate di Montserrat, pa
dre Maria Cassia Just «I ve
scovi —• ci ha detto — hanno 
tutto 11 tempo per ricordare e 
Insegnare nel corso dell'an
no, coma è loro diritto, la 
dottrina cristiana al fedeli. 
Non vedo perché debbano a-
spettare la campagna eletto
rale per farlo. Per le stesse 
ragioni di opportunità mi so
no pronunciato perché 11 Pa
pa visitasse la Spagna dopo e 
non prima delle elezioni co
me taluni volevano». Ed a 
proposito di tale visita ag
giunge: *I1 Papa può venire 
ad incoraggiarci nella fede, 
ma spetta alla Chiesa spa
gnola ricercare il suo ruolo 
In una società In via di cam
biamento». 

Posto nel centro della Ca
talogna a una trentina di 
chilometri da Barcellona e a 
ridosso di una montagna ta
gliata quasi a piombo sulle 
terre basse che la circonda
no, Il monastero di Montser
rat, meta di pellegrinaggi, ha 
svolto semole un ruolo pro
gressista soprattutto nel 
tempi bui della storia spa
gnola. «C'è stato un tempo, 
come nel periodo franchista 
— rileva l'abate — In cui qui 
nel monasteso si riunivano 
esponenti politici cattolici, 
socialisti, comunisti, liberali. 
Oggi II monastero non può 
più svolgere questa funzione. 
Il posto del partiti è nelle se
di politiche e solo religioso e 
morale deve essere 11 compi
to della Chiesa di fronte al 
problemi che abbiamo di 
fronte. Perciò ritengo inop
portuno, sul plano metodo
logico, l'intervento del ve
scovi nella lotta politica». 

Il fatto è che la Chiesa cat
tolica, In una società che è 
cambiata e che sta cambian
do sul plano politico e del co
stume, non ha trovato anco
ra Il suo ruolo nuovo. In que
sti sette anni di post-franchi
smo e di graduale sviluppo 
democratico la Chiesa si è 
sforzata di lasciare alle sue 
spalle la negativa esperienza 
del cattolicesimo nazionali' 

SPAGNA 

Chiesa e elezioni 
da Montserrat 

una critica 
all'episcopato 

I vescovi - afferma l'abate del celebre mo
nastero - non avrebbero dovuto interferire 

sfa accettando la democra
zia ed 1 valori del pluralismo, 
ma settori consistenti dell'e
piscopato e del clero hanno 
più subito che voluto la nuo
va realtà. Molti, per esempio, 
rimproverano all'episcopato 
di non aver condannato su
bito Il tentativo golpista del 
colonnello Tejero del 23 feb
braio 1961. Infatti, solo due 
giorni dopo e quando il golpe 
era ormai sfumato l'episco
pato pronunciò una tiepida 
condanna del tentato colpo 
di Stato. 

L'attuale presidente dell* 
Conferenza episcopale, 
mons. Diaz Merchan, succe
duto in quel periodo al più 
prestigioso card. Tarancon 
deciso assertore della svolta 
conciliare e oppositore del 
franchismo, ha cercato di e-
ludere, ridimensionando l'e
pisodio Tejero nell'Incontro 
che abbiamo avuto con lui a 
Madrid. Ha preferito guar
dare al futuro ponendo l'ac
cento su due punti: accetta
zione della democrazia come 
fatto Irreversibile e rispetto 
del responso elettorale del 
prossimo 28 ottobre. È la li
nea che è emersa dal docu
mento della Conferenza epi
scopale del 23 settembre la 
cut Importanza sta nel fatto 
che, per la prima volta dalla 
morte di Franco, I vescovi si 
sono pronunciati decisa
mente a favore delle Istitu
zioni democratiche dicendo
si al tempo stesso rispettosi 
dell'esito del voto qualunque 
esso sia. 

Hanno, però, esortato con 
espressioni ambigue i catto
lici a tener conto che »U voto 
è un atto morale che presup
pone la formazione della co
scienza cristiana» su punti 
fondamentali come 'la dife
sa del nascituro, Il diritto del 
genitori a scegliere 11 tipo di 
educazione Idonea per 1 figli, 
la protezione del matrimo
nio e della famiglia». Un mo
do per dire che non bisogna 
votare peri socialisti che, da
ti per vincitori dal sondaggi 
(è Incerta però la maggioran
za assoluta), si sono pronun
ciati per una riduzione del fi
nanziamenti statali alle 
scuole private, anche se per 
l'aborto propongono una 
legge che dovrebbe preveder
lo solo In caso di pericolo di 
vita per la madre, di violen
za, di grave deformazione del 
feto. In questo quadro l'ap
pello del vescovi fa 11 giuoco 
dell'Alleanza popolare. Il 
partito conservatore di Ma
nuel Fraga Irìbame che, 
prendendo le distanze dalla 
estrema destra golpista, si 
propone di continuare la po
litica dello statu quo dell'U
nione di cen tro In pieno sgre
tolamento. 

•La verità è che la Chiesa 
somiglia oggi ad una nave 
che sta navigando nel mare 
mosso che è la società» — af
ferma mons. Angel Suqula 
ricevendoci nell'austero pa
lazzo arcivescovile di San tla-
go di Compostela, una delle 
tappe nell'estremo nord deh 
la Galizia del prossimo viag

gio papale tn Spagna. Dalle 
sue risposte, franche e im
prontate a realismo, abbia
mo avuto la conferma del 
trapasso di cultura che la 
Chiesa spagnola sta vivendo 
e del timore che una svolta 
politica possa creare te con
dizioni per l'avvio di riforme 
sociali che potrebbero mette
re In discussione 1 finanzia-
men ti che 1 governi di Adolfo 
Suarez e di Calvo Sotelo han
no continuato ad assicurare, 
dopo Franco, alle scuole cat
toliche ed al centri di assi
stenza e formazione profes
sionale gestiti dalla Chiesa, 
Questi timori sono aumen ta
ti dopo che 1 sondaggi hanno 
dato per certo 11 crollo dell'U
nione di centro e la vittoria 
del PSOE di Fellpe Gonzales. 

Il documento dell'episco
pato è, d'altra parte, rivela
tore delle divisioni Interne. 
Meno della metà del 64 ve
scovi accetta decisamente la 
democrazia, un'altra parte 
teme le conseguenze per I 
privilegi della Chiesa da una 
politica riformatrice e un 
terzo di essi rimane fllofran-
chlsta. Tra 1 giovani vescovi 
più aperti, mons. Femandez 
Garcla di Avita ci dice che •!-
deologlzzare la lotta politica 
è oggi pra Ucamen te Impossi
bile oltre che sbagliato. Au
mentano 1 cattolici che vedo
no In modo nuovo 11 rapporto 
tra fede e scelte politiche». 
Aggiunge che «é un bene per 
la società e per la Chiesa che 
In Spagna non ci sia un par
tito cristiano come In Italia. 
La Chiesa deve insegnare la 
sua dottrina ma non deve di
re per chi si deve votare». 
Dello stesso avviso è pure 11 
vescovo di Siviglia, mons. 
Carlos Amlgo. Chiamato da 
poco ad operare In una città 
che è capoluogo dell'Andalu
sia dove le Imponenti catte* 
drall di stile tardo-gotlco si 
Intrecciano con I monumen
ti arabi, mons. Amlgo st mo
stra sensibile al dialogo tra le 
diverse culture e alle neces
sarie aperture sociali per ri
solvere 1 gravi problemi di 
un paese che vuole progredi
re e contare di più nel con
sesso europeo e mondiale. 
Ma su questi problemi la 
Chiesa nel suo insieme non 
ha ancora trovato una unità 
di intenti. 

Alcatta Santini 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE VITERBO 
AVVISO DI GARA 

La Provincia di Viterbo intende procedere alla esecuzione dei lavori di risanamento e 
consoBdamento delle strutture in cemento armato del ponte sul torrente Biedano 
lungo la S.P. Blerana. mediante apposita gara di Appalto-Concorso. La spesa per la 
reanzzazione dell'opera di cui sopra è finanziata con mutuo a carico del Bilancio, 
Provinciale. Le Imprese interessate, iscritte alTAJlC. per idonea categoria dei lavori. 
possono chiedere di essere invitate a partecipare alla gara. latto presente che la, 
richiesta non vincola l'Assne. Le relative istanze in boi», dovranno pervenire alla. 
Provincia di Viterbo (via Saffi, n. 49) entro e non oltre il giorno 12 ottobre 1962. 
Viterbo. G 15.9.1962 

IL PRESIDENTE. 
Ugo Spose» . 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARE D'APPALTO 

La Provincia di Tcrino indice le sottoelencate gare (fi apc^o mediante Datazioni 
private: 
l)S. P. n. 32 delia Vane di Vu (tronco Vw-Margonel Costruzione muri di sostegno 

con aRargamento stradale (Km. 20,000-20.360) a monte del ponte di Villa di 
l e n * . 

Importo a base di gara L 106000000 
2) SP. n. 169 della Val Germanasca. Rettifica e costruzione galteriamt^arttrvaian. 

ga in tocaatì Ponte delle Capre. T lotto lavori. 
Importo a base di gara L 95 000 000 

( I secondo lotto lavori, per Hmoorto dì L 210.000.000. potrà essere affidato a 
trattativa privala al sensi derart 12 legge 3/1/1978 a 1. previa concessione 
001èjpQOsno mutuoV 

Le «citazioni private avranno luogo ad offerte segrete con te rnodafita di cui affari 1 
tetreaal(fcftaleg^2febbra«l973n.14(conimeta 
e) del RI). 23 roggio 1924 n. 827 e corriprocedimento previsto dal successivo 
art. 78 commi r.Ye 31 con esclusione « offerte in aumento. 

Entro 1 tern**5 di giorni 10 daBa data del presente a w » . te Imprese interessale agi 
appalti suddetti, iscrìtte afta categorìa 2* del"Albo Naziorate dei (istruttori di cui 
al 0. H 25/2/1962 a 770 è categoria ? deità tabella soppressa, potranno far 
pervenie la propria richiesta d'invito aie gare fin carta legate da L. 3.000) ala 
Divistone Contratti della Provincia di Torino • Via Maria Vittoria n. 
12 -10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito no» vincolerà in alcun modo l*Am-
ministrinone. 

Torino. 28 settembre 1982 Il Presidente 
della Giunta Provinciale 

DotL Eugenio Maccari • 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO M «ARI O* APPALTO 

La Provincia di Torino indice le sottoetencate gare di appallo mediante ftdtizioni 
privale. 
1) S. P. a 12 del Fomatìno. data S5.460 al casello autostradale Torino^vn& flotto. 

importo a base di gara L 195.000.000. 
(9 precisa che 1 2 lotto lavori di L 200000000 potrà essere affidato a mah* 

privata Ha stessa Impresa aggudcataria del T lotto-ex legge 
3/1/1978 n, 1 art 12 - subordinando ogni ireornberte relativo avmOmmm 

#wrm»Maixn3l»jmd*ir*ato9i&t&n\ 
q$JP.Km*S.matn.m<kU>^$»&.Z#m^»ìtt9Htomra-

itene 8 t a H tatari . 
___ ^_^ Importo 8 bete dJjjaraL 109000.000 

Le tfnajtflnì private avranno luogo ad offerte segrete con te modaBta di cui aFart, 1 
tetterà a) detti Ugge 2 febbraio 1973 a 14 (con a rneto* di cui aTari. 73 tetterà 
c)o*rlD.23mirat3Z4ri627econlPioceo*iwrrtoprtyto 
art 76 commi T. z a 31 

9 precisa Che non i «ranno annesse offerte In aumento, cosi come previsto daffari. 
9 de» Ugge 10/12/1961 rt 741. 

Eftral termine di giorni 10 data data del presente avviso, te imprese titei estate agi 
app*W suddefeT tecriBt alla categoria 6 di cui al OH,25/2/1982n. 770% 
uteyn la 7 dcRa tabella soppressa, potranno far pervenire la propria richiesta 
fktm atti gare (et carta legate da L 3.000) ana Di vistone Contratti della 
Provincia i l Torino • VI» Marta Vittoria n. 12 • 10123 TORINO. 

Si fa presente che la richiesta d'invito non vincolerà in alcun modo l'Anv 
ministraiione. 

Torino, 28 eettembre 1962 nPretioVnui 
della Giunta Provinciale 

Dott. Eugenio Maccari « 
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pettacoli 

ultiira 

Due premi 
italiani a 

S. Sebastiano 
Vincono 
Odorisio 

e Laudadio 

c 
Così i satelliti 
cambieranno la nostra 
vita fra 10 anni 

Provlnmo a Immaginare 
come sarà e come funzionerà 
tra 10-15 anni l'»angolo vi
deo», vale a dire quella parte 
della nostra abitazione dove 
avremo sistemato un televi
sore più sofisticato di quello 
che possediamo oggi, corre
dato di un complesso di ap
parecchiature capaci di mol
tipllcarne l'uso. Enrico Cari
tà — che ha condensato In 
diverse e affascinanti ricer
che I futuri processi evolutivi 
della comunicazione — cosi 
descrive la scena: «Attorno al 
"buon vecchio televisore" 
nel prossimi anni potrà svi
lupparsi In modo modulare 
quello che viene chiamato 11 
"centro domestico di Infor
mazione e intrattenimen
to"... allo schermo televisivo 
saranno collegabili la video
camera. Il videoregistratore, 
Il videodisco, reti telefoniche 
e di tv via cavo; mediante l'u
so di una tastiera lo stesso 
schermo diventerà termina
le del personal computer in
corporato, cosi come si potrà 
ricopiare 11 contenuto dello 
schermo su una stampante. 
A questo punto sembra ab
bastanza naturale che da 
questo centro domestico non 
vengano esclusi l'impianto 
HI-FI digitale e I videogtochi 
e che, finalmente, possa ser
vire anche da normale tele
visore!». 

Ma non basta; quel televi
sore sarà capace anche d'al
tro: riceverà programmi te
levisivi direttamente dal sa
telliti, senza che 1 segnali 
debbano passare, come av
viene oggi, attraverso la rete 

a terra di tnusmettltori e ri
petitori. Basterà avere un' 
antenna diversa, concava 
(molti alberghi USA di gran 
lusso ne sono già dotati) in 
grado di stabilire questa sor
ta di •filo diretto» con il satel
lite. 

I satelliti per telecomuni
cazione che saranno colloca
ti in orbita nei prossimi anni 
(posizione geostazionaria, a 
36 mila km d'altezza, quindi 
fissi sempre sullo stesso pun
to rispetto alla Terra) posso
no trasmettere simultanea
mente 5 programmi televisi
vi. Il loro raggio d'azione mi
nimo — l'area terrestre co
perta — ha un diametro di 
600 chilometri; 1 recenti ac
cordi internazionali hanno 
riconosciuto a ogni Stato — 
anche l più minuscoli — il 
diritto a collocare In orbita 
un satellite per la trasmis
sione diretta di programmi 
tv. Poiché si sta per entrare 
ormai nella fase preoperati
va è prevedibile che tra qual
che anno alcuni di questi 
«lampioni» saranno già In 
grado d'illuminare vaste zo
ne dell'Europa con program
mi ricevibili simultanea
mente in più d'uno Stato. 

L'impatto sull'Europa, 
sotto diversi profili (tecnico-
Industriale; gluridico-istitu-
zionale; politico-culturale) è 
enorme e in questi giorni se 
ne discute In un convegno 
organizzato a Venezia, nel 
quadro del Premio Italia. 

II primo gruppo di que
stioni ripropone il tema della 
capacità competitiva dell' 
Europa con gli USA e il 

Giappone sui terreno indu
striale. C'è innanzitutto il 
problema del lanciatori, cioè 
dei missili per collocare In 
orbita i satelliti. Il nuovo, re
cente fallimento del-
l'«Arlane» franco-tedesco se
gna da una parte la seml-in-
vulnerablllta (almeno per 
ora) del monopollo USA nel 
campo occidentale; dall'altra 
Il prezzo che l'Europa paga 
per la mancanza di una lun
gimirante strategia unitaria 
nel settore strategico del vet
tori. 

Le cose vanno un po' me
glio nella costruzione e nell' 
assemblaggio dei satelliti. L' 
industria europea e quella l-
taliana In particolare, ap
paiono invece del tutto im
preparate di fronte al merca
to vastissimo che si apre per 
la componentistica minore: 
a cominciare dal nuovo tipo 
di antenna necessaria per 
raccogliere direttamente il 
segnale inviato dal satellite. 
L'assenza di capacità (e vo
lontà) pianificatrici e coordi
natrici a livello europeo pro
voca una sorta di allucinante 
pendolarismo tra la totale 
subalternità alle multinazio
nali e fatui sogni di tener te
sta loro su tutto il fronte, dai 
missili al telefilm: mentre 
andrebbero Individuati I set
tori dove l'investimento di 
risorse è davvero suscettibile 
di profitti economici e politi
ci, in direzione di un allenta
mento del dominio norda
mericano e giapponese. 

Sotto il versante gluridlco-
istltuzlonale due questioni 
più di altre assorbono le 

fi* fV - * " •* t ?, ?, " r ' 
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SAN SEBASTIANO — Con P 
assegnazione dei due premi 
principali ai registi italiani 
Luciano Odorisio e Francesco 
Laudadio si è concluso dome
nica nella città basca il Festi
val di San Sebastiano. Luciano 
Odorisio, 40 anni, con «Scio-
pen», prodotto dalla HAI, ha 
vinto I diecimila dollari (pari a 
circa 14 milioni di lire) del pre
mio Alfonso Sanchcz per il mi
gliore film della sezione «nuo
vi registi», la principale sezio
ne competitiva del festival. La 
giuria, presieduta dallo scrit
tore peruviano Mario Vargas 
Dosa, ha cosi motivato la pro
pria scelta, folta tra i 26 film 
In concorso e dopo averne sele
zionati 4 (gli altri tre erano 
«Ilcctor* dello spagnolo Carlos 
Perez Fcrrc, «Volvcr» dell'ar

gentino David Lipszyc e il do
cumentario «Picasso nucslro» 
della spagnola Maria Luisa 
Ilorras): «Per il trattamento 
altamente creativo, con scarsi 
mezzi materiali, di un tema di 
grande forza drammatica ed 
umana. La giuria della Fede
razione internazionale della 
stampa cinematografica (Fi* 
prese!) ha assegnato il proprio 
premio a Francesco Laudadio, 
barese, 32 anni, per il film 
«Grog», prodotto dalla HAI e 
dalla Filmcoop. 

Ila vinto il «Gran premio 
della critica Internazionale-
•Demonios rn ci jardin» dello 
spagnolo Manuel Guticrrez 
Argon per 23 voti contro i 22 
ottenuti da «Coup de torclion» 
del francese Bertrand 'l'aver-
nicr. Un incoraggiamento per 
il nuovo cinema spagnolo. 

Pubblicità, disegni, informazioni commerciali e 
no: il video diventerà il nuovo centro domesti
co? 

La 
casa-tv 

••-Mf-im 

Captaiii (***£,¥!• 

" * % * 

Videodisco, videocamera, videoregistratore, videogiochi, anche il personal 
computer: attorno al piccolo schermo nascerà un «centro domestico 

di informazione e intrattenimento». Un convegno a Venezia 
analizza il nostro futuro tecnologico e i suoi problemi 

Ma l'Europa non sa neanche mandare in orbita un satellite... 

preoccupazioni degli esperti: 
Il debordamene del segnali 
emessi dal satellite e 11 pre
sumibile comportamento 
degli Stati minori. Nessun 
accorgimento — basta guar
dare la carta geografica d* 
Europa e rapportarla alle ca
pacita del satellite — potrà 
Impedire a uno Stato di esse
re Inondato dal programmi 
tv Irradiati dal satelliti collo
cati In orbita da paesi confi
nanti. In quanto agli Stati 
minori: non hanno né moti
vazioni dirette né risorse per 
farsi un proprio satellite. Più 
probabile che finiscano col 
cedere alle lusinghe (e ai dol
lari) di grandi compagnie 
commerciali interessate ad 
affittare 11 satellite per di
stribuire — saltando le bar
riere del confini nazionali — 
programmi finalizzati esclu
sivamente al drenaggio delle 
risorse pubblicitarie e, quin
di, alimentati in maniera 
quasi esclusiva dalla produ
zione seriale americana e 
giapponese. 

Lo scenario possibile del 
prossimi anni potrebbe esse
re questo: sul nostro video 
arrivano i programmi nazio
nali del servizio pubblico: 
quelli delle tv private locali o 
consorziate in reti parana-
zionall; infine I programmi 
di compagnie multinaziona
li, alcune delle quali si sono 
di fatto già costituite e stan
no preparando nel dettaglio 
le proprie strategie, soprat
tutto In vista di pingui mer
cati pubblicitari da conq ul-
stare. È possibile un governo 
di questo sistema, attraverso 
una griglia di politiche na
zionali coordinate a livello 
europeo? O vedremo ripetu
t o — a dimensioni continen
tali — il regime anarchico 
che si è consolidato in Italia? 

È questione destinata a In
fluire in maniera decisiva 
sugli equilibri del flussi in
ternazionali della comunica
zione e delle risorse che lo a-
llmentano, tuttora total
mente sbilanciati a favore 
degli USA; sulla possibilità 

— di cui tanto si discute In 
questi giorni ma ancora con 
risultati miseri e poco inco
raggianti — di una industria 
culturale europea In grado di 
arginare l pericoli Incom
benti di colonizzazione e di 
offrirsi come valida alterna
tiva — su un plano di colla
borazione e non di conquista 
«neo-Imperiale» — al paesi In 
via di sviluppo. 

A queste domande la Co
munità europea ha sinora ri
sposto — e anche di questo si 
discute a Venezia — con l'i
dea di un programma televi
sivo europeo gestito dal ser
vizi pubblici del diversi Stati: 
un progetto, insomma, per 
contrastare le reti commer
ciali sul piano dell'offerta e 
non solo degli Ipotetici vin
coli gluridlco-lstltuzlonall. 
Sfruttando le Impreviste ri
sorse di longevità d'un vec
chio satellite — l'OTS — al
cuni paesi, tra cui l'Italia, 
stanno sperimentando un 
programma europeo, com
piendo anche test di gradi
mento su campioni di pub
blico. Se è vero che appaiono 
superabili i problemi con
nessi alla traduzione multl-
Ela e simultanea del «parla-

)», appare ancora del tutto 
nebulosa la soluzione sul ti
po di trasmissioni da offrire 
al pubblico europeo: un pro
gramma scelto, d'elite? Un 
qualcosa di simile ad un 
noioso telegiornale della Co
munità? Programmi di largo 
consumo ma di discutibile 
qualità per tener testa alle 
reti commerciali? Oppure in
fine una programmazione 
complementare, integrativa 
delle reti nazionali? 

La RAI, sembra preferire 
quest'ultima Ipotesi. Sembra 
una posizione saggia. Pecca
to — ma in ciò la RAI non ha 
colpa — che quando si discu
te a livello internazionale 
tutti ci ascoltano con atten
zione ma poi chiedono: «Si, 
va bene, ma quand'è che 
metterete ordine nel vostro 
incasinatissimo sistema te
levisivo?». 

Antonio Zollo 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Dal Théàtre de 
Chaillot fino all'Odeon si re
spira aria d'Italia. Nel pri
mo di questi luoghi famosi 
ha appena avuto svolgimen
to un Colloquio sul tema, in
vero troppo vasto e com
prensivo, 'Il teatro e la de
mocrazia-, net quale era im
pegnata gente dei due paesi 
(l'incontro 'di ritorno» si 
terrà la primavera prossima 
a Prato, al Metastasio, che 
rappresenta la parte italia
na). All'Odèon, s'insedicrà 
quel già discusso 'Teatro d' 
Europa; alla cui testa sono 
stati nominati, dal ministro 
francese della Cultura, Jack 
Lang, due nostri connazio
nali, Giorgio Strchler e Mau
rizio Scaparro. Intanto, il 
cartellone annuncia qui, per 
il Festival d'Automne, due 
allestimenti strehleriani: 
l'-Io, lìertolt Brecht» (con lo 
stesso Strchler e Milva) e il 
glorioso -Arlecchino» goldo
niano. mentre alla Porte 
Saint Martin si darà la bre
chtiana -Anima buona di 
Sezuan» 

Quanto a Chaillot. il suo 
direttore Antomc Vitez ha 
avviato con Luca Ronconi un 
accordo per produzioni asso
ciate, che vede coinvolti, net-
la penisola, il citato Meta
stasio. la Regione Umbria, il 
Comune di noma e, più di 
scorcio, il Centro Teatrale 
Bresciano: sul tappeto ci so
no, oltre la ripresa degli 
'Spettri- ibseniani inscena
ti a Spoleto l'estate scorsa, la 
più volte annunciata -La vi
ta è sogno- di Calderón de la 
Barca e due testi tutti nuovi, 
finora misteriosi, a firma 
dello stesso Ronconi. Un 
programma fitto, che do
vrebbe interessare Italia e 
Francia fra '63 e '84. 

Non vogliamo dire che il 
Colloquio evocato sopra ser
visse solo di copertura ideale 
allo stabilimento di concreti 
legami operativi, ma pensia
mo che a questi ultimi spet
tasse, comunque, l'onore del
la prima notizia. Del resto, il 
dibattito su -Teatro e demo
crazia- si è rivelato, nell'in
sieme, abbastanza deluden
te: assenze giustificate, defe
zioni e timidezze dal lato ita
liano lasciavano eccessivo 
spazio, forse, a un confronto 
di opinioni, tra i nostri ospi
ti, che assumeva talora i toni 
e i timbri dello scontro, come 
quando il direttore del Festi
val di Avignone, Bernard 
Faivre d'Arder, ha accusato 
il potere attuale di perpe
tuare la tradizione del mece
natismo monarchico, e di 
chiedere pur sempre all'arti
sta di farsi pedagogo, per
suasore; ottenendo così una 
pepata risposta dall'alto 
funzionario che sovrintende 
agli affari dello spettacolo, 
Robert Abirached, anche lui 
un intellettuale facondo, ca-

Strehler, Scaparro, Ronconi: la Francia 
chiama i più famosi registi italiani 
Cosa nascerà da questa collaborazione? 
Per ora un dibattito al Théàtre de Chaillot... 

Parigi, 
italiano è bello 

pace di brillanti escursioni 
nei domini del sapere, ma 
pronto pure a buttar là, d'un 
tratto, la cifra della sovven
zione governativa destinata 
al Festival guidato dal suo 
contraddittore. 

Non peccheremo troppo di 
orgoglio patriottico, e di tra
dizione politica, se, a questo 
punto, rileveremo come, nel 
discorso sui rapporti tra la 
direzione politica e la crea
zione artistica, le ripetute 
citazioni di Gramsci cades
sero quali, di gran lunga, le 
più giuste, ria ricordato 
Gramsci il ministro Lang: 
•Si deve parlare di lotta per 
una nuova cultura, cioè per 
uno nuova vita morale» (ce
lebre frase la cui necessaria 
premessa suona: 'Lottare 
per una nuova arte signifi
cherebbe lottare per creare 
nuovi artisti individuali, ciò 

che è assurdo, poiché non si 
possono creare artificiosa
mente gli artisti...: 

A Lang ha fatto eco l'as
sessore romano Renato Nico-
lini. Ma a Gramsci si è pole
micamente richiamato an
che lo storico Ruggero Roma
no. che vive ormai da tempo 
a Parigi, e che espone senza 
mezzi termini una posizione 
assai critica verso ti governo 
delle sinistre nel campo cul
turale: 'Gli organizzatori di 
cultura nel senso gramscia
no sono cosa tutta diversa 
dai funzionari del consen
so». E la replica di Vitez — 
•c'è potere e potere*, non si 
possono assimilare le sue 
differenti forme nello stesso 
segno negativo — sembrava 
sfuggire al nodo del proble
ma. 

C'era Nicolinì, e non si po
teva non toccare l'argomento 

della »festa» (che era. poi, 
tra quelli all'ordine nel gior
no). Ma il nostro imprevedi
bile amministratore pubbico 
ha spiazzato tutti, ridimen
sionando il significato dell' 
Estate romana (-è stata uti
le soprattutto a creare dei 
comportamenti-), e procla
mando che, per lui, festa era 
anche, ad esempio, l'assiste
re al 'Faust' di Goethe mes
so in scena dal regista Klaus 
Michael Griiber m apertura 
del Festival d'Automne. 

Certo, se per festa s'inten
de gioia, allegrezza, letizia 
dello spirito, come non con
venirne? Ma stentiamo a cre
dere che il 'Faust* di Grùber 
possa essere mostrato (come 
ti 'Parsifal» di Syberberg) al 
Circo Massimo; e forse anche 
il Teatro Argentina, come 
qui l'Odèon, gli andrebbe lar
go, per ragioni acustiche, se 

non altro. 
Protagonista di questa 

nuova versione concentrata 
del capolavoro goethiano (in 
sostanza, della sua prima 
parte) — un'ora e cinquanta 
minuti filati — è un illustre 
attore della vecchia genera
zione tedesca, Bernhard Mi-
netti, quasi un coetaneo di 
quel Gustav Grundgens che 
ria fornito materia a Klaus 
Mann per il romanzo *Me-

J misto*, e di conseguenza, a 
stvan Szabo per usuo bello 

e premiatissimo film (ma, 
prima ancora, qui in Fran
cia, Ariane Mnouchkine ne 
aveva cavato un'invenzione 
teatrale fra le sue meno feli
ci). 

Sotto il nazismo, Minetti 
lavorò 'tranquillamente* 
(ebbe qualche guaio solo agli 
inizi), dedicandosi ai classi
ci; ma non fece carriera nella 

Maurizio Scaparro, direttore uscente 
della Biennale Teatro, ormai guarda alla 
Francia. Francia e Spagna, infatti, sa
ranno le coproduttrici accanto all'Italia 
del suo .Don Chisciotte, multivision del 
quale sta per battere il primo ciak. In 
Francia dirigerà anche un progetto tea
trale itinerante che avrà come scenario 
naturale i Castelli della Loira. La Fran
cia poi, anzi precisamente il ministro 
della Cultura jack Lang, l'ha nominato 
per il triennio 1983-1986 direttore ag
giunto, accanto a Giorgio Strehler, del 
Teatro d'Europa che avrà sede a Parigi. 

Scaparro, come sarà questo Teatro 
d'Europa, che nascerà a Parigi sotto le 
ali mediterranee dì Jack Lang? 

«Posso dire innanzitutto quello che 
non sarà, quello che Strehler ed io, uniti 
da sempre da una salda amicizia e da 
una visione comune del teatro, non vor
remmo mai che fosse. Non sarà una rie
dizione del vecchio Teatro delle Nazioni 
di buona memoria; non sarà un teatro 
MEC, non sarà un mercato comune del
le lingue. Diciamo piuttosto che il Tea
tro d Europa sarà una palestra in cui 
confrontarsi, dove l'importante sarà fi
nalmente conoscersi, dove si potranno 
vedere spettacoli che nel loro paese dì 
origine non avrebbero potuto nascere, 
magari per difficoltà finanziarie». 

Una realtà produttiva, dunque, non 
una vetrina come molti temevano» 

«Il Teatro d'Europa avrà come suo fi
ne la produzione. Strehler vi farà degli 
spettacoli, io stesso ne dirigerò alcuni; 
altri registi avranno i mezzi per farlo. 
Ma là dove il Teatro d'Europa non sarà 
in grado di mettere in cantiere spettaco
li non abdicherà certamente alla sua 
funzione di produttore perlo meno di 
idee, all'interno di un progetto comune. 
È chiaro che anche in questo caso fare
mo riferimento a quelle che consideria
mo le personalità emergenti del teatro 
europeo, con il fine preciso di costruire 
spettacoli e progetti culturali che possa
no partire da Parigi per l'Europa o, nel 
nome dell'Europa, a Parigi ritornare.. 

Parigi dunque sarà l'ombelico del 
mondo teatrale europeo: di quali mezzi 

direzione dei teatri, come è il 
caso, invece, di Grundgens, 
divenuto pertanto emblema
tico della compromissione 
dell'artista con il potere (e 
che razza di potere). Insom
ma, se a Grundgens si atta
gliava meglio il ruolo del dia
volo tentatore, Minetti ci ap
pare oggi .ineguagliabile nei 
panni dimessi e sgualciti 
d'un Faust tormentato, più 
che da ogni controversa e-
speriema vissuta, dal peso 
degli anni: un Faust senile 
(dai vaghi riflessi beckettia-
ni, a momenti), che non rin
giovanisce, nell'aspetto, 
nemmeno per un istante, e la 
cui breve avventura con una 
Margherita quasi bambina 
(Nita Dittbrenner), mediata 
da un Mefistofele dai modi 
del ruffiano ai basso conio 
(Peter Fitz), sta nel segno di 
quella 'miseria* della quale 

Che ne. dice 
Maurizio Scaparro 

«E ora 
con i 

francesi 
sfidiamo 
l'impero 
USA» 

disporrete per il vostro nuovo lavoro? 
«I mezzi organizzativi ci sono già e so

no francesi. I mezzi finanziari dei quali 
potremo disporre li conosceremo nel 
dettaglio ad ottobre, nel corso di incon
tri che Strehler ed io avremo con Jack 
Lang. In questa occasione metteremo 
anche a punto la nostra futura strategia 
culturale, con proposte di largo respiro. 
Insomma questo Teatro d'Europa sarà 
l'epicentro di una sfida; la sfida della 
cultura europea nei riguardi di quella 
americana, vale a dire contro la cultura 
dominante dei "mass media". Alla base, 
comunque, di questo Teatro d'Europa 
sta la fiducia che uomini come noi han
no nelle istituzioni. Fiducia che Lang e 
Mitterrand nutrono in sommo grado, 
anche se non ci pensano due volte nell' 
affidare incarichi prestigiosi a stranieri 
come siamo Strehler ed io, e come è ac
caduto anche all'Opera con Bongianki-
no. Quello che loro importa, infatti, non 
è la nostra nazionalità, ma il fatto che 
noi siamo degli uomini che incarnano 
un'idea di teatro europeo. Da parte no
stra faremo di tutto perché questo tea
tro europeo non si trasformi in un car
rozzone, ma resti, al contrario, una 
struttura agile*. 

Che compiti avrà un organismo del 
genere? 

«Innanzi tutto quello di pensare a 
progetti che coinvolgano un universo 
fantastico proprio di tutti gli spettatori 
europei ai quali vuole rivolgersi. Insom
ma, saremo un teatro europeo che crede 
che anche i sogni e le parole per spiegarli 
possano essere europei. Il nostro non sa
rà un teatro sovranazionale, ma piutto
sto un accampamento con tante tende, 
abitate da. uomini diversi che sanno pe
rò che il nemico da combattere è comu
ne: certo modo d'intendere il potere, il 
potere dell'intrallazzo. Che sappiano, 
soprattutto, che il teatro può vincere 
questa sua battaglia perché, come già 
sosteneva Amleto, è la coscienza sporca 
dei re: un teatro specchio dei tempi an
che se i tempi non si specchiano più in 
lui.. 

Maria Grazia Gregori 

parla il Padre dei -Set perso
naggi* pirandelliani, m una 
situazione curiosamente a-
naioga. 

Un Faust, dunque, già nel
l'ombra della morte, che nes
sun volgare illusionismo de
moniaco riuscirà a esorciz
zare. Tanto più che il nostro 
(di spettatori) e il loro (di in
terpreti) ^essere a teatro», 
netta sua dimensione morta
le, viene ribadito e sottoli
neato di continuo dalla pre
senza del sipario, ora inva
dente ora discreta: rosso 
drappeggio variamente di
sposto. attraverso corde e ti
ranti, che idealmente colloca 
quel vano agitarsi di figure 
come nelle pieghe di unlen-
zuolo funebre, mosso e ri» 
mosso dagli spasimi dell'a
gonia. 

Aggeo Savioli 
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ROMA — -Forse siete tutti 
correi di un crimine, vi avverto. 
Ma qui stasera si avvera un so
gno: vedremo un film — ami il 
fantasma di un film — che, es
sendo stato bruciato, non esi
ste più. Credo che non accadrà 
niente. Del resto, ci sono cose 
più serie alle quali pensare-, 

Bernardo Bertolucci aveva 
promesso una sorpresa in occa
sione della serata dedicatagli 
dalla raxsegna romana • Lauri 
di cinema»: e la sorpresa c'è sta
ta. Sfidando l'aberrante sen
tenza che condannò al rogo nel 
gennaio del 1976 «Ultimo tango 
a Parigii e che costò al regista 
cinque mesi di prigione con la 
condizionale e cinque anni di 
privazione dei diritti civili, gli 
intraprendenti cinéphilea della 
cooperativa «Missione impossi
bile* hanno infatti proiettato di 
fronte a un pubblico foltissimo 
e incuriosito una copia in edi
zione originale (sottotitolata in 
italiano) del celebre film. 

Nessun problema, per fortu
na: non ci Bono state interruzio
ni e Marion Brando è potuto 
morire sullo schermo, disperato 
e perdente, sotto i colpi di Ma
ria Schneider. 'Una di quelle 
donne di Rcnoir padre — dice 
Bertolucci — che possono cam
minare serenamente sui cada
veri di chi le ama: Ma dov'era 
lo scandalo? Solo la mente ba
cata di un magistrato poteva 
scorgere in questo film aspro, 
sofferto, un'offesa «al comune 
senso del pudore»; che poi co
mune non è mai. 

Aveva detto Bertolucci, poco 
prima della proiezione-pirata: 
'Esistono ladri di cinema buo

ni e ladri di cinema cattivi. Dei 

S rimi fanno parte gente come 
ìcnry Langlois, il padre della 

Cinémathèque francese, uomo 
convertitosi al "furto" per ec
cesso d'amore: sì, proprio così, 
io gli spedivo i miei film per 
farglieli vedere e lui li rubava 
letteralmente, nel senso che 
non me li rimandava più. I se
condi, invece, sono i produttori 
che rimontano i film infi
schiandosene degli autori, i di
stributori che non sanno guar
dare più in là del proprio naso, 
la censura che massacra un'o
pera, la magistratura che con
danna al rogo. Sono ladri peri
colosi, che al cinema non pro-
vano piacere». 

Già, il piacere e il cinema. In 
fondo, il tema dell'incontro era 
proprio questo. E la scelta, tra i 
film «rubati», di un episodio di 
f Le plaisir» di Max OphUls sta
va li a ribadirlo senza bisogno 
di ulteriori spiegazioni. Ma ri
consegniamo la parola a Berto
lucci. Garbato, colto e «tran-
chanti come al solito — ma for
se per una sera più divo del soli
to — il regista parmense aveva 
cominciato cosi. 'Lo confesso, 
anch'io sono stato un irriduci
bile cinéphile. Per me la storia 
del cinema è un unicot grande 
{ ilm e le sequenze di questo 
unghissimo film sono i singoli 

film. Quando, al principio de
gli anni Sessanta, certi critici 
mi accusavano di copiare, non 
sapevano di farmi un compli
mento. Già allora io ero un la
dro di cinema". Spero solo di 
aver messo bene a frutto il bot-
tino. Ero innamorato della ci
tazione e l'accettavo completa
mente: mi piaceva scatenata, 

«Porca vacca» 
il regista 

è arrabbiato 
ROMA — Il regista Pasquale 
Festa Campanile ha reso noto 
che chiederà alla magistratu
ra italiana il sequestro del suo 
ultimo film «Porca vacca», u-
•cito nel cinema nel giorni 
scorsi, avendo constatato che 
la copia in circolazione -è sta
ta tagliata e mutilata a sua in
saputa dal produttore e dal di
stributore». «Ho visto un film 
completamente diverso da 
quello che io avevo girato — 
ha detto Pasquale Festa Cam-

ranile —. Unaltro film in tutti 
sensi. Sono state tagliate le 

sequenze più significative: I' 

importantissima scena di una 
fucilazione; il ritratto di un ge
nerale ottuso, l'intera sequen
za di un assalto che si risolve 
in una spietata carneficina. 
Sono tutte scene essenziali al
lo sviluppo e alla drammatici
tà della narrazione: esse illu
stravano la ferocia della guer
ra e le stesse ragioni morali 
del racconto». 

«I produttori — ha prose-

Suito il regista — hanno evi-
entemente creduto di rende

re il film più commerciale e-
snellendo le sue zone crudeli, 
cioè le sue zone più serie ed 
umane. Lo hanno fatto senza 
interpellare né il regista, né il 
montatore compiendo un abu
so intollerabile nei confronti 
dei diritti dell'autore-. Festa 
Campanile ha inoltre reso no
to l'intenzione di ritirare la 
sua firma dal film. 

Troisi al lavoro per 
il suo nuovo film 

«Scusate il ritardo» 
ROMA — Massimo Troisi ha iniziato a Napoli 
le riprese del suo nuovo film dal titolo (semrra 
ancora provvisorio) «Scusate II ritardo», il se
condo dopo «Ricomincio da tre». L'opera secon
da dell'attore napoletano, venuto alla ribalta 
con il gruppo «La smorfia» scioltosi l'anno scor-. 
so e 1 cui componenti hanno affrontato ciascu
no per conto proprio la strada del cinema, è 
frutto di una lunga gestazione. Troisi ha lavo
rato con grande attenzione alla sceneggiatura 
dopo aver ideato il soggetto. Anche «Scusate il 
ritardo» è dunque un film tutto suo dato che, 
oltre ad alverlo scritto, lo Interpreta e ne firma 
la regia. Accanto a lui lavorerà Giuliana De Sio 
già interprete, accanto a Michele Placido e A-
dalberto Maria Marti, di «Sclopén» di Luciano 
Odorisio, «Leone d'oro» al festival di Venezia. 

Centro sperimentale 
397 aspiranti 

per il primo corso 
ROMA — Sono 397, di cui 49 stranieri, gli aspi
ranti al corso speciale preparatorio del Centi o 
sperimentate di cinematografia. Ad accedervi 
saranno, però, soltanto 30 che supereranno l'e
same di ammissione davanti ad una commis
sione presieduta da Giovanni Grazzini, che è 
anche il presidente del centro, e composta da 
Mario Arosio, Mario Bernardo, Mario Calzini, 
Giuseppe Cereda, Vincenzo Del Prato, Ernesto 
G. Laura, Nelo Risi, Enrico Rossetti, Furio Scar
pelli. Le domande degli stranieri provengono 
dal seguenti paesi: Nigeria, Brasile, Cile, Gre
cia, Australia, Svizzera, Spagna, Argentina, 
Germania, Ecuador, Giordania, Usa, Canada, 
Honduras, Israele, India, Lussemburgo, Maroc
co, Austria, Turchia, Iran, Cina, Danimarca, 
Francia, Venezuela, Svezia, Libia, Olanda. 

NELLE FOTO: a sinistra. Bertolucci, 
qui sotto. Maria Schneider e Marion Brando 
in «Ultimo tango», il film che 
fu condannato al rogo dalla magistratura 

«Ce un solo grande 
film: il piacere» 

Bertolucci ha 
presentato 
a sorpresa 
«Ultimo tango» 
e ha parlato 
dei suoi maestri 
e del pubblico 
«Al cinema 
bisogna godere. 
il '68 ha perso 
perché aveva 
paura di farlo» 

selvaggia, senza freni... Ma e-
rana tempi nei quali bisognava 
mascherare tutto, non farsi ri' 
conoscere come seguace di 
questo o quel regista. Le cita' 
zioni sono importanti. Sono 
una dichiarazione d'amore nei 
confronti di un autore e, nello 
stesso tempo, una forma di e-
spropriazione violenta. 

-Per noi, giovani registi di 
sinistra che ci interrogavamo 
sul cinema nel cinema, ogni 
carrellata era un affare di mo
rale: 360 gradi di panoramica 
erano 360 gradi di moralità. 
Risultato: tra il 1964 e il 1968 
non ho diretto nemmeno un 
film. Mi rifacevo con le sceneg
giature. Quando servisi "C'era 
una volta il West" riempii la 
storia di mille riferimenti ai 
film western che amavo di più. 
Il bello fu che Sergio Leone 
realizzò tutte quelle citazioni 
senza accorgersene. Il che, per 
un cineasta, è il massimo della 
genialità. Però, intendiamoci: 
la citazione deve essere inno
cente, sguaiata, totale. Se di' 
venta cerebrale si fanno dei 
film noiosissimi. 

•Il cinema come un unico 
film, dicevo. E allora provate a 
immaginare un regista che a-
bolisce le barriere narrative, 
che sopporta muto le accuse di 
incoerenza, di incapacità 
drammaturgica, che esplora 
tutti i generi senza complessi. 
Ecco, questo ipotetico regista 
incontrerà il suo spettatore nel 
momento in cui lo spettatore 
trova piacere nel vedere. Ro
land Barthes, in "Le plaisir du 
texte", scrive che il libro dice al 
lettore: desiderami come ti de
sidero. Lo stesso vale per il ci

nema. Se guardo con piacere 
un'inquadratura vuol dire che 
è stata girata nel piacere. Ma 
ciò non significa, necessaria
mente, che quell'inquadratura 
provoca nel regista lo stesso 
piacere del pubblico. Insomma, 
tra pubblico e regista c'è un 
complesso rapporto erotico, da 
Kamasutra quasi; anzi, se mi 
permettete la battuta, da "Ca-
mera-sutra". I grandi maestri 
cinematografici sono quelli, in
fatti, che usano la macchina da 
presa come strumento di sedu
zione. I primi che mi vengono 
in mente sono Max Opnùls, 
Orson Welles, Joseph von 
Sternberg. Ci sono poi quelli 
che usano la macchina da pre
sa in modo molto discreto, che 
affidano la loro seduzione al 
vissuto che mettono in scena, 
come Ozu e John Ford. E infi
ne c'è Jean Renoir, il mio pre
ferito, che si muove con grande 
finezza da un campo all'altro, 
in un miracoloso scambio delle 
parti tra "verità drammaturgi
che" e "commedia dell'esisten
za". 

'Quando si parla di piacere 
al cinema, pero{ non c'è spazio 
per le mezze misure: il piacere 
è totale, incondizionato. Certo, 
il piacere vanifica la critica, e-
sclude lo scorporo dell'opera: 
ma forse non sarebbe mate che 
anche la critica si assoggettas-
se a quest'idea. Sarebbe bello 
veder godere un critico, noi 

'Purtroppo, per anni la cul
tura di sinistra ha considerato 
il piacere una cosa di destra e 
vi ha opposto — chissà perché 
— il giudizio razionale. E una 
sciocchezza. Il piacere è inclas
sificabile. Forse è asociale, si

curamente trasgressivo. Pren
dete "Le plaisir" di Ophùls. 
Mai come in questo film il pia
cere è gratuito, diretto, imme
diato: ogni dolly è un'erezione, 
un respiro inebriante che dà la 
sensazione di volare, ogni mo
vimento di macchina una pe
netrazione. Ma attenzione: il 
piacere non vuol dire 'ridere. 
essere felici, sentirsi sereni, lì 
piacere sta anche nell'impa-
dronirsi della bellezza di un 
momento doloroso. Il film di O-
phills si conclude con la frase 

Le plaisir n'est pas gai". Ed è 
vero. Il piacere non è allegro. 

• Volete un esempio? "Par
tner". il mio film del 1968. fu 
un'esperienza infelice. Ogni 
inquadratura mi faceva soffri
re come se fosse stata in gioco 
la mia vita, ed è così datato che 
se qualcuno lo vedrà tra freni' 
anni dirà: "Ehi, ma questo è un 
film del Sessantotto". Eppure 
anche dietro auel lavoro confu
so, astratto, leggibile come un 
caso clinico, c'era il piacere: il 
piacere di fare un film sado
masochista. Sadico verso il 
pubblico, perché gli imponeva 
di estraniarsi dalla sua parte 
emotiva; e masochista verso di 
me, perché sapevo che quel 
film non sarebbe piaciuto. In 
realtà, la paura di un rapporto 
adulto col pubblico mi faceva 
rifugiare in un cinema perver
so, infantile, schizofrenico. Ero 
un po' ridicolo, come quando 
concedevo le mie prime inter
viste in francese perché pensa
vo fosse la lingua migliore per 
parlare di cinema. Ma sentivo 
che dentro di me qualcosa sta
va finalmente cambiando: 

Michele Anselmi 

La pittura 
riapre 
il «caso» 
Pirandello 

Dal nostro inviato 
FERRARA — Fausto Pirati' 
dello (Roma 17 giugno 
1899-30 novembre 1975) è 
stato un pittore aspro e soli
tario In anni difficili e tragici 
ma che, col suo Intransigen
te percorso pittorico così an
sioso e selvaggio, ha 'bucato» 
gli anni del fascismo e della 
guerra per consegnarci un 
messaggio, assai puro e tra
sparente, di amore e di allar
me per la vita. Lo ha fatto 
quasi senza compromessi. 
Ma In vita ostato emargina' 
to. E, a giudicare da recenti, 
monumentali e caotiche ri
visitazioni come la bologne
se mostra 'La Metafisica: gli 
anni venti» e la milanese *GU 
anni trenta: arte e cultura In 
Italia» che, riciclando tutto, 
pasticciava tra arte fascista 
e arte di liberazione, tale e-
marginatone s'è fatta più 
profonda. 

Questa mostra al Palazzo 
del Diamanti di Ferrara, do
po la mostra del IB-TJa Ro
ma, è una mostra bella e do
cumentata e ripropone. In 
tutta la sua tensione, Il caso 
pittorico di Fausto Pirandel
lo. Sarà perché 1 nostri giorni 
sono così diffìcili, sarà per
ché tanti non vogliono avere 
più memoria e cancellano o-
gnl speranza dall'orizzonte 
tanto abbuiato della vita, ma 
oggi le Immagini di Piran
dello, così sospese tra amore 
e ansia in una Immersione 
sensuale e disperata nella vi
ta quotidiana, così reali nel
l'esaltazione della carne e co
sì visionarle e prefìguraUicI 
nel panico che tutto si perda, 
si vedono e si comprendono 
meglio. 

L'avvio giovanile di Piran
dello è un tributo a Carena e 
a Spadini ma già 11 nostro si 
esprime con una forma antl-
grazlosa, patetica, di un eros 
dolente che imprime nella 
materia del calore una vitali
tà molto terrestre e furente e 
magmatica. 11 «Ritratto di 
bambina» del 1924 è una tor
mentata flguretta vango-
ghlana, portatrice di una 
sofferenza e di una solitudi
ne assai precoci. 

Fu decisivo, credo, Il sog
giorno a Parigi tra 11 1927 e 11 
1930. VI conobbe gli 'Italiani 
di Parigi»: Severlnl, de Chiri
co, Paresce, Tozzi, Campigli, 
Savlnlo e Magnelll; e, soprat
tutto, trovò certezza per 11 
suo stile nascente nella co
struzione cubista e nella ten-

Il film 

Du* tele di Pirandello: «Scala» dal 1934 e. in 
basso, «Bagnanti» del 1946 

Perché la sua opera 
continua ad essere ancora 

quella di un 
emarginato? Eppure oggi 
i suoi quadri, così tesi e 

disperati, si 
comprendono meglio 

E forse sono più moderni 
Una mostra a Ferrara 

rende giustizia all'artista 

sione esistenziale espressio
nista: Braque e Pascln, Grls e 
Soutinel Picasso e Koko-
schka. E11 grande momento 
delle «nature morte» come 
scolpite dalla luce nell'evi
denza materica e tattile degli 
oggetti buttati via nel caos e 
ripescati dall'amore. 

Come Morandl anche Pi
randello arriva allo stupore 
per le cose ordinarle di cui 
aveva scritto de Chirico ma 
con un'allucinazione fiam
meggiante di sguardo che la 
Metafisica non aveva. È la 
sua sorte di pittore, è la sua 
grandezza poetica, sin dal 
primi anni trenta stupirsi 
come un primitivo ogni gior
no davanti alla vita piena e 
fluente e sentirla subito mi
nacciata e derivarne così 
quel panico e quella tensione 
che stravolgono la materia 
del dipingere. Pirandello 
ama la solarità mediterra
nea e accecante che quasi 
non lascia ombre ma in que
sta solarità la vita e le figure 
quotidiane passano come per 
una condanna, per un esodo, 
per un allarme che spinge al
la fuga. 

È questa tensione che lo 
tiene lontano dalla pittura 
del Novecento e dal «c/ima» 
arcaico o modernista eli» 
fosse del fascismo. Sarà vici
no, Invece, ai pittori della 
Scuola Romana: Scipione, 
Mafai, la Raphael, e Melll, 
Zlvert, Guttuso. Ma quella 
così costruita solarità medi
terranea, quell'estate arsa 
dove la vita d'ogni giorno è 
Investita da un vento tragi
co, sono scoperte tutte sue, 
allucinazioni e ossessioni 
prefiguratile! tutte sue, oggi 
si può dire soltanto sue per 
l'Impasto materico, nell'im
magine, di concretezza car
nale e di allarme. 

La Roma bruciata dal sole 

che guarda dalla finestra 
dello studio è una città de
serta, abbandonata, inabita
bile; sui tetti e le terrazze 
sembra di sentire 11 crepitio 
della materia fatta bollente 
dal sole. Negli interni, da 'Al 
bagno» a 'La pioggia d'oro» e 
'Donne di casa», la vita è co
me spiata, fermata nell'atti-
mo, rubata dall'occhio e dal 
cuore. Queste Immagini di 
interni e i 'bagnanti» sulle 
spiagge sono tra 1 capolavori 
grandi della pittura italiana 
contemporanea: qui ci sono 
molte radici del dolore e del
l'ansia che oggi ci tormenta. 

Pirandello, pressato dal 
tempo storico con tutta la 
sua nuova violenza e dallo 
spirito insaziabile di verità 
deve aprire lo spazio nuovo 
della pittura cézannlana e 
cubista a un popolo di uomi
ni spauriti e fuggitivi: una 
folla di ignudi che sembrano 
calare al Mediterraneo dalla 
Toledo apocalittica di El 
Greco o come da uno dei tan
ti massacri che oggi ci arri
vano per fotografia, per film, 
per televisione. 

Voglio dire che le figure u-
mane di Pirandello sono 
paurosamente segnate dal 
costo della storia; e che l'ar
tista è così penetrato in un 
mondo devastato e Inabita
bile che la sua prefigurazio
ne è ben chiara adesso. I di
pinti hanno uno strano colo
re di terra: spazio aperto o 
chiuso, oggetti e Figure uma
ne come colte In flagrante 
dalla luce che non lascia 
punti d'ombra. Mediterra
neo non più del mito classici
sta del Novecentisti: Medi
terraneo orrido, infuocato, 
dove la carne brucia fino alla 
cenere e l'esistenza è uno 
stringersi spaurito come in 
attesa del »dles trae». 

Dtrio Micscchi 

Ma 20 anni fa non 
c'era ancora 

il «tempo delle mele» 
GAZZOSA ALLA MENTA — Scritto e 
diretto da Diane Kurys. Interpreti: E-
léonore Klarwein, Odile Michel, A-
nouk Ferjac, Coralie Clément, Valérle 
Stano. Fotografia: Philippe Rousselot 
Musiche: Yves Simon. Sentimentale. 
Francia. 1977. 

Alla frenetica ricerca di nuovi e remu
nerativi «Tempi delle mele., i distribu
tori nostrani si atanno facendo in quat
tro per trovare, tra i fondi di magazzino 
invenduti, qualche pellicola da appa-
rentare alla commediola di Pinoteau. 
L'operazione ha il fiato corto, ma, se non 
altro, ha l'inconsapevole pregio di fare 
uscire sugli schermi un curioso e pre-
miatissimo film del 1977, «Diabolo Men
tile» (ora ribattezzato «Gazzosa alla 
menta»), scritto e diretto dalla giovanis
sima attrice Diane Kurys. Solo che, a 
partire dall'ambientazione (siamo nella 
Parigi dei primi anni Sessanta), esso 
non na proprio niente a che vedere con 
•Il tempo delle mele*; e contrabbandarlo 

SDffamente per una storia d'oggi, introd
ucendo canzonette recenti e battute su 

David Bowie, vuol dire fare a pugni con 
l'intelligenza degli spettatori. Fatica i-
nutile, oltretutto, perché l'atmosfera 
parigina di vent'anni fa si respira subi
to, sin dalla prima inquadratura: sui 
muri campeggiano scritte del tipo 
OAS=SS, la radio annuncia che Kenne
dy è appena morto, si balla al ritmo de
gli Shadow e «Muriel» di Resnais e «La 
grande fuga» di Sturges sono i film alla 
moda. E poi, quale madre non permet
terebbe oggi alla figlia tredicenne di in
dossare un collant? 

Mascheramento a parte, comunque, 
«Gazzosa alla menta» si può gustare co
me un piacevole reperto di costume che 
getta un occhio discreto nell'adolescen
za difficile di due sorelle, Anne e Federi-
Sue. il plot narrativo è gracile, d'accor-

o, e la tecnica registica della Kurys (co
sì spezzettata, priva di una idea forte, 
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spesso ingenua) è quella di una debut
tante. Eppure, al di là della vicenda che 
si svolge nell'arco di un anno scolastico 
nel liceo femminile «Jules Ferry», questo 
piccolo film riesce a strappare più di u-
n'emozione, e ti rende partecipe fino in 
fondo dei malesseri, ora futili ora più 
6eri, vissuti di nascosto dalle due ragaz
ze. Le cotte tredicenni, le ingenue bugìe, 
il richiamo della sessualità, le frustra
zioni in casa, i primi segnali della co
scienza politica: questi e altri motivi 
Diane Kurys agita nel suo film dai toni 
impressionisti, talvolta con una punta 
di complice patetismo, ma senza scivo
lare nella furbizia consolatoria. Lei sta 
giustamente dalla parte delle due fan
ciulle, e oppone la loro vitale freschezza 
alla volgarità e alla prepotenza del mon
do adulto che si muove attorno. Natu
ralmente, non mancano situazioni alle
gre e macchiette godibili, ma il tessuto 
vero e proprio del film resta amaro, fat
to di una sensibilità a fior di pelle che 
sconfina nel pessimismo. 

Ecco perché, più che al ruffiano «Il 
tempo delle mele», «Gazzosa alla menta» 
va forse avvicinato all'agro-dolce «Ti ri
cordi di Dolly Bell?» di Emir Kusturica, 
il film jugoslavo uscito proprio in questi 
giorni. Di Kusturica Diane Kurys non 
possiede la capacità di scrutare sotto le 
inquietudini di una generazione in cre
scita né il robusto mestiere; ma entram
bi i film — ci sembra — meritano la 
cordiale attenzione che si concede alle 
cose realizzate col cuore. L'unica inco
gnita resta il pubblico: l'altro pomerig
gio, alla prima romana di «Gazzosa alla 
menta», la sala era piena di adolescenti 
scalpitanti e delusi. S'aspettavano la 
Vie del «Tempo delle mele» e invece sul
la schermo e erano due ragazzine tanto 
diverse e lontane. In fendo è naturale 
che fosse cosi Ma è anche un po' triste. 

m i . «w>. 
• Al cinema Durini di Milano • all'Eu
ropa di Roma. 

Nino Franchina, una 
campagna tutta dì ferro 

CORTONA — Dopo la mostra di Ro
ma del *79, sì rivela qui a Cortona U 
percorso moderno di scultore di Nino 
Franchina. È l'ambiente antico delle 
sale e soprattutto del cortile cosi ben 
tagliato nella pietra serena a esaltare 
le forme e proprio nel contrasto del 
materiali con cui sono costruite e per 
U modo fantastico di bloccare nelle 
forme la materia del «ferro, dell'otto
ne, del metallo verniciato, dell'ac
ciaio Inox, della lamiera battuta o ta
gliata o saldata con la fiamma. 

«Consanguineo» di Colla e di Burri 
ha guardato anche a Gabo e Pevsner. 
Ma fu posizione poetica tutta sua 
quella di mettere 11 fare dello sculto
re d'oggi in parallelo col forgiatore 
della primitiva metallurgia mediter
ranea e con Poperalo-tecnico della 
fabbrica. E se per Burri la materia è 
plaga ed eruzione, per Franchina è la 
crescita e l'Implosione In una forma 
di totem urbano costruttlvlsta o di 

totem agricolo. Con Cortona c'è una 
lunga familiarità: vi ha realizzato 
molte sculture; la «Grande Agricola» 
è qui In una casa di campagna; alla 
città ha donato 11 monumentale flo
re-grembo cosmico della «Grande A-
raldlca» 1962. 

Lungo gli anni si avverte Io scivo
lare della sensibilità dalla forte e cor
rusca monumentalltà urbana e tec
nologica all'Invenzione organica e di 
relazione, come di forme che nasca
no strutturando pensieri e visioni ra
dicati nella campagna antica e colti
vata col sensi tesi al sole, alle stelle, 
al moto delle stagioni, al canto degli 
uccelli. Sculture prepotenti che si 
conquistano, violente e armoniose, 
uno spazio come affermando U pos
sesso umano del pianeta: un'Imma* 
(Inazione che svetta ma è collegabile 
all'aratro e al trattore. 

ds. mi. 

UNA NUOVA COLLANA 
DI SAGGI GARZANTI: 
la scienza di cultura. 
Una collana di interventi e testi che contribuisco
no ad inserire la scienza nel patrimonio della co-
noscenza comune: per una visione più ampia del
la realta, per una maggior capacità critica nel va
lutare il presente, e pensare il futuro. 

A. Woodcock - M. Davis 
LA TEORIA 
DELLE CATASTROFI 
Un nuovo modo di analizzare 
I fenomeni discontinui. 
dalla duplicazione cellulare 
ai terremoti. 
192 pagine. 12.000 lire 

Di prossima pubblicazione: . 
J.D. Watson 
LA DOPPIA ELICA: 
TRENTANNI DOPO 

Ugo L Businaro 
R a S x P 
Un progetto per rinnovare 
la ricerca scientifica in Italia: 
l'approccio sistemico 
per superare le inelficienze. 

208 pagine, 12.000 lire 

W. Heisenberg 
LA TRADIZIONE 
NELLA SCIENZA 

SAGGI ROSSI 
GARZANTI 

A, S, N, U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

In esecuzione della Delibera N. 3205 del 15.6.82, della propria 
Commissione Amministratrice. l'Azienda Murutipafizzata Servizi 
Nettezza Urbana (A.S.N.U.) del Comune ci Firenze, indice il se
guente appalto concorso: 

— FORNITURA DI MATTONI REFRATTARI PER LA REVI
SIONE DEI FORNI DELL'IMPIANTO INCENERITORE. PER 
L'IMPORTO PRESUNTO DI URE 80 MUJONL 

Le domande di partecipazione all'apparto concorso dovranno per
venire aia ovazione deR'ASNU (Firenze. Via Baccio da Monteaipo. 
52 - cap 50142). entro le ore 12 del dodicesimo giorno data 
pubbBcazione del presente avviso sur Albo Pretorio del Comune di 
Firenze. 

ILOmETTORE 
(Dd. Ing. Adamo Discepoi) 

A. S. N. U. 
AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
SERVIZI NETTEZZA URBANA 

FIRENZE 

(Ma Oefebers H. 3284 dst 10.8.82. dtle proprie Com-
i Ajnministtttrice. "Azienda MunkJpttzzau Servizi Nettezza Urba

ne (A.S.N.U.) dal Comune di Firenze. indee 1 seguente appalto concorso; 

— ESECUZIONE DEI LAVORI PER LA RISTRUTTURAZIONE 
DEGÙ IMPIANTI ELETTRICI, E RELATIVI ACCESSORI. 
ALL'IMPIANTO INCENERITORE. PER L'IMPORTO PRE
SUNTO DI URE 92 MILIONI. 

La gera ai terrà mettente icitaziona prive», con 1 metodo <S cui eia lettera 
a) deTen. 1 dt*e Legge 2.2.73 tu 14. 

Le domanda di pertsdpezione erappetto contorto dovranno i 
ete erettone dsTASNU (Firenze. Via Bacdo da Montelupo. 52 
80142). entro le ore 12 del dwfcteimo giorno data 

suTAAn Pretorio del Comune di Firenze. 

IL0#*CTTC*ì€ 
(Od. mg. 

http://'ultji.ru
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Sempre più preoccupante la situazione dell'azienda elettronica di Tor Cervara 

Voxson: drammatico SOS 
«Ci vogliono mandare a picco» 
Il nuovo grido d'allarme lasciato ieri durante un'assemblea aperta - Giovedì sciopero e manifestazione al 
ministero dell'Industria - Quei 16 miliardi negati - Le responsabilità del governo e le manovre del settore 

I televisori erre-ano in tutti 1 
modi di non farglieli costruire 
e alla Voxson. da due anni, l'u
nita «produzione» the tua è 
quella delle assemblee aperte 
Una scelta obbligata per i 
1 700 lavoratori dello stabili
mento di 'l'or O-rvara. ine si 
trovano di fronte alla dram
matica prospettiva di perdere 
(è questione di giorni) il loro 
posto di lavoro Nonostante i 
logoranti 27 riusi di cassa inte
grazione ieri mattina nella sa
la-mensa erano ancora tanti e 
decisi .ni impedii e l.nancella-
zione della loro fabbrica K 
giovedì prossimo .sciopereran
no per tutta la giornata e in 
corteo andranno sotto il mini
stero dell'Industria Una can
cellazione strisciante e — lo 
hanno detto in molti — pilota
ta. Con un governo che sem
bra puntare e in maniera sem
pre più decisa a «tagliare» l'in
dustria elettronica del centro 
sud per favorire le mire mono
polistiche di gruppi nordisti 
come quello Zanussi-Indesit. 

I fatti sono noti ma vale la 
pena di ricordarli la Voxson, 
dopo un passato di crisi matu
rato all'ombra di personaggi 
come Ortolani e quindi della 
P2, nel dicembre dell'BO veni
va posta sotto amministrazio
ne controllata La crisi era ed 
è di natura finanziaria e lo 
stesso commissario governati
vo. l'ing Monti, disegnò un 
piano di ristrutturazione* che 
partiva proprio da questo ele
mento In base alla legge Pro
di la Voxson poteva usufruire 
di Iti miliardi Una notevole 
boccata di ossigeno per poter 
incrementare il ritmo della 
produzione e per poter così ri
spondere alle ordinazioni che 
nonostante tutto continuava
no ad arrivare Ma questi soldi 
non sono mai arrivate. Le ban
che hanno sempre risposto 

picche a tutti gli inviti e a tutte 
le sollecitazioni. Per gli istituti 
di credito non valeva nemme
no la garanzia del ministero 
del Tesoro. E così con le ali 
tarpate, messa nelle condizio
ni di non poter acquistare le 
materie prime e quindi di pro
durre la Voxson si trova ora 
vicinissima al collasso. E tutto 
questo mentre la sua immagi
ne, le sue capacità tecnico-pro
gettativi.' continuano a riscuo
tere diversi consensi. L'ultimo 
viene dalla rivista specializza
ta «Video» che nel suo ultimo 
numero al termine di una «ga
ra- tra 24 modelli di tv color 
ha collocato il prodotto Vo
xson al secondo posto. Più che 
giustificato, quindi, il grido di 
allarme che nuovamente ieri è 
stato lanciato dai lavoratori e 
che rappresentanti sindacali. 

degli Enti locali e dei partiti 
hanno raccolto in tutta la sua 
drammaticità. 

L'accento maggiore è stato 
posto sulla questione dei 16 
miliardi che minaccia più da 
vicino l'esistenza della Vo
xson, ma nei diversi interventi 
al setaccio è stato passato l'in
tero settore dell'elettronica ci
vile. Bruno Izzi, della FLM re
gionale ha insistito sul modo a 
dir poco disinvolto con il quale 
il governo sta giocando l'inte
ra partita dell'eletti unica. Il 
tanto sospirato piano di settore 
rischia di trasformarsi in una 
nuova versione dei già cata
stroficamente sperimentati in
terventi a pioggia. È stata, sì, 
formata la società finanziaria 
«REL» (Ristrutturazione elet
tronica) che dovrebbe decide
re a quali aziende dare i 240 

Ostia: indagini su una gigantesca truffa collettiva 

Promette affari d'oro e 
raaaranella 4 miliardi 

Raccoglieva milioni in cambio di interessi mensili sicuri 

. \ \ c \ a escogitato un mecca
nismo semplice e di sicuro ri
chiamo. Con una mano racco
glieva milioni (almeno 5) in 
contanti, con l'altra promette-
\a in cambio interessi imme
diati pari al 10 per cento. II li 
dava davvero. C'osi, muccliict-
to su mucchielto, si e fatto 
consegnare da frotte di -ri
sparmiatori- qualcosa rome I 
miliardi di lire, per non me
glio precisate operazioni fi
nanziarie. Poi. per allargare 
ancora il giro, ha inserito nel
l'affare alcuni fidati collabo
ratori: a questi compari spet
tava una parcella -segreta-, il 
20 per cento della somma. 

I.a catena, perfetta, ria fun
zionato per un bel po'. Ma a un 
certo punto, si e rotta: il capo 
-banchiere- non e più riuscito 
a far fronte ai pagamenti e I' 
imbroglio si e scoperto. I ri
sparmiatori hanno chiesto in
dietro i soldi, lui — senza più 
liquidi — si e barricato dentro 
casa. Li sono andati a trovarlo 
gli inquirenti, cui la protesta 
era giunta all'orecchio. Ed ora 
la magistratura sta cercando 
di chiarire l'intera gigantesca 
truffa. Protagonista un uomo 
di Ostia — il suo nome non e 
stato reso nolo — e v ittimc. in 
maggioranza, numerosi im
piegati aeroportuali (qualcu
no di loro, sembra, avrebbe 
-depositato- fino a 200 milioni 
di lire). 

Massacrato 
per vendetta 
il giovane di 

Torre Angela? 
La squadra mobile non è an

cora riuscita a fare luce sull'or
renda «esecuzione- di Sebastia
no Conca, un giovane pregiudi
cato di ventotto anni, avvenuta 
nella nottata tra sabato e do
menica su un prato di Torre 
Angela. Il corpo dell'uomo è 
stato scoperto uopo una telefo
nata anonima domenica matti
na. Uno spettacolo orrendo si è 
presentato agli occhi degli a-

f enti. Il giovane prima di essere 
inito a revolverate è stato mas

sacrato a colpi d'ascia. I colpi 
della lama gli hanno quasi stac
cato la te.-ta. 

Un'esecuzione, MI questo 
non c'è dubbio, ma di una fero
cia inaudita ed è proprio questo 
elemento che sta facendo muo
vere gli inquirenti su diverse 
piste. Sebastiano Conca era un 
tossicodipendente con numero
si precedenti penali per furto e 
rapina e quindi tutto potrebbe 
far pensare ad un regolamento 
di conti tra per.-nnasgi della 
malavita, ma eli inquirenti non 
trascurano l'tpoteM di una ven
detta privata. 

Aggrediti nel 
laboratorio. 

preso uno dei 
rapinatori 

Si sono fatti aprire la porta 
del laboratorio con un pretesto 
e poi, una volta dentro, hanno 
malmenato e immobilizzato i 
proprietari. Il colpo sarebbe 
riuscito se la moglie dell'orefice 
non avesse gridato richiaman
do cosi l'attenzione dei vicini. 
Spaventati dalle urla i due ra
pinatori hanno preferito darse
la a gambe. Uno, Fabrizio Bar-
toletti di 19 anni, è stato arre
stato dagli agenti del commis-
sariato Borgo a poca distanza 
dall'abitazione dei due coniugi. 
Aveva ancora la pistola 7.65 
con la quale poco prima li aveva 
minacciati. L'al.ro è riuscito a 
sparire nel nulla. 

F> accaduto ieri nel tardo po
meriggio in via del Pavone den
tro I appartamento-negozio di 
Agnese Cutini e Giovanni Ri
naldi. che subito dopo l'aggres
sione sono stati medicati al S. 
Spìrito. L'uomo, colpito al capo 
con il calcio della pistola, è i-la
to giudicato guaribile in sette 
giomì. 

miliardi decisi dal governo 
per lo sviluppo del settore, ma 
il ministero del Tesoro alla 
RKL non ha dato finora nean
che uno lira. Accanto a questo 
manca poi un disegno preciso 
su quali binari far sviluppare 
l'elettronica italiana. Nessun 
piano per una diversificazione 
produttiva con progetti legati 
alle telecomunicazioni (tele
matita ecc.), nessuna decisio
ne sui necessari accordi da 
realizzare con i produttori di 
componenti per i tv color e 
con le multinazionali. Tutto 
questo sembra sempre più fi
nalizzato a favorire la leader
ship di Zanussi-Indesit, ne
gando a tutti gli altri la possi
bilità di svolgere un proprio 
ruolo. 

• Una scelta suicida che ri
schia di distruggere un patri
monio di conoscenze tecnolo
giche e che cozza anche contro 
precisi dati di fatto — ha ag
giunto Izzi — visto che la Za-
nussi, con una perdita di 20 
miliardi, non ha dato dimo
strazione di essere all'altezza 
del compito che gli si vorreb
be assegnare. Mentre proprio 
qui a Roma l'accordo che sta 
maturando con l'altra azienda 
elettronica, l'Autovox, va in 
questo senso, esistono le possi
bilità per dare vita ad un 'polo' 
dell'elettronica civile. L'osti
nato rifiuto a concedere quei 
miseri 16 miliardi più che una 
'cattiveria' di qualche istituto 
bancario sembra far parte di 
un disegno ben più diabolico. 
Una volta che la Rei assegnerà 
quei 240 miliardi non si trove
rà di fronte 43 aziende (tante 
sono quelle che hanno presen
tato un piano e quindi chiesto 
di poter disporre dei finanzia
menti) ma tanti 'cadaveri' e 
quindi la 'torta' sarà consegna
ta alla Zanussi-. 

«Un gioco cinico ed interes

sato — ha sostenuto Militello 
della segreteria nazionale 
CGIL — non si spiega altri
menti la latitanza del ministro 
Martora, che da quattro mesi 
sfugge ad ogni possibilità di 
incontro con il sindacato per 
poter discutere l'intera que
stione. Così non si spiega che 
mentre si fanno resistenze per 
concedere quei famosi 16 mi
liardi, ci si concede il lusso di 
sperperare 20 miliardi, tanto è 
costata infatti la cassa integra
zione dal luglio '80 fino ad og
gi». Per il compagno Gravano 
della direzione oltre al proble
ma immediato Voxson biso
gna incalzare il governo per
ché rispetti i suoi impegni e 
abbandoni la logica di restrin
gimento monopolistico del 
settore. Il deputato democri
stiano Abete si è impegnato, 
anche andando contro le deci
sioni del governo nazionale. 
ad impedire l'emarginazione 
industriale del Lazio. 

I compagni Marroni come 
vicepresidente della Provin
cia, Falomi come assessore co
munale e Berti come vicepre
sidente del consiglio regionale 
hanno ribadito l'impegno a 
battere i tentativi di smobilita
zione selvaggia del • tessuto 
produttivo. Chiederemo un 
incontro con il ministro An
dreatta, ha detto Marroni. 
mentre Falomi ha insistito 
perché le amministrazioni dei 
tre enti locali, pur politica
mente diverse tra loro, riesca
no a produrre un impegno u-. 
nitario attraverso un raccordo 
sempre più stretto. Berti ha as
sicurato il suo intervento per
ché la finanziaria regionale 
Filas, acceleri la sua istruttoria 
per poter anticipare un finan
ziamento di 3 miliardi alla Vo
xson. 

Ronaldo Pergolini 

Il padre 
della 

ragazza 
rapita: 

«Aspetto 
richieste» 
•Aspetto con ansia che i ra

pitori di mia figlia si mettano 
in contatto con me e che fac
ciano le loro richieste. Devo 
tornare urgentemente a Du
bai, in Arabia Saudita, se vo
gliono che racimoli qualche 
soldo. Sono un lavoratore all' 
estero, vengo in Italia solo nei 
periodi di vacanza* 

Così, con queste preoccupa
te parole, Raffaele Achille, il 
padre di Marilù, la ragazza se
questrata — probabilmente 
dalla «banda dei sardi» — mer
coledì scorso nella sua casa a 
Mentana, ha aperto ieri un in
contro con i giornalisti. 

Annunciando l'appello dei 
familiari ai rapitori, Raffaele 
Achille — che a Dubai è com
proprietario di una ditta di ap
palti per costruzioni di opere 
pubbliche, la «Achille's par
tner»» — ha raccontato di esse
re andato ad abitare a Menta
na da bambino, insieme con la 
madre, oggi sessantottenne. 
Dopo la sua partenza per l'A
rabia, Marilù è rimasta a vive
re con la nonna. 

•Fino al 1965 — ha detto 
nella conferenza stampa il pa
dre della giovane sequestrata 
— non avevamo niente. Ave
vo persino il problema della 
benzina e delle sigarette. Col
laboravo ad alcuni giornali 
sportivi, ero iscritto al PSl, so
no stato anche candidato al 
Comune. Mi occupavo di pro
muovere attività sportiva, per 
L'ARCI-UISP. Poi, proprio per 
migliorare la nostra condizio
ne economica, sono partito in 
cerca di fortuna e mi sono se
parato da mia moglie. L'unico 
bene che ho in Italia è questa 
casa di Mentana. Il mio lavoro 
è all'estero. I rapitori devono 
farmi sapere subito cosa vo
gliono. Per poter pagare un ri
scatto devo tornare a Dubai». 

Manifestazione a piazza Santi Apostoli 

Si fermano 4 ore 
per denunciare 

perché si muore 
nei cantieri edili 

La tragedia di via del Fornetto è l'ennesimo «omicidio bianco» 
dopo il crollo di un capannone a Fondi e l'incendio a Sabaudia 

Perché nei cantieri non si 
debba più morire, perche sia
no rispettate le norme antin
fortunistiche, perché sia mes
so un freno alla pratica dei 
sub-appalti. Con queste parole 
d'ordine la federazione dei la
voratori delle costruzioni chia
ma oggi allo sciopero por quat
tro ore gli operai dell'edilizia, 
delle industrie di laterizi, delle 
fabbriche di cemento, L'astcn-
zione dal lavoro durerà quat
tro ore. 

La giornata di lotta culmi
nerà. nel pomeriggio, con una 
manifestazione. L'appunta
mento è a piazza Santi Aposto
li, dove prenderanno la parola 
Piero Polidori a nome della fe
derazione unitaria Cgil-Cisl-
Uil, Ciddio, della Flc regionale 
e Mitra, della Flc nazionale. 
Uno sciopero di denuncia; cosi 
è stato definito quello odierno. 
Il sindacato, infatti, l'ha pro
clamato all'indomani della 
tragedia avvenuta nel cantie
re sotterraneo di via del For
netto, dove quattro operai 
hanno perso la vita per l'esplo
sione di un collettore. L'enne
simo -omicidio bianco», dopo 
la morte dei cique operai a 
Fondi, intrappolati in un ca
pannone industriale crollato 
improvvisamente, e dopo la 
morte di due lavoratori a Sa
baudia, bruciati nell'incendio 
dello stabilimento. 

Tanti incidenti che la dico
no lunga su come gli impren
ditori del settore hanno deciso 
di far fronte alla crisi: aumen
tando lo sfruttamento, ricor
rendo ai sub-appalti, dove 
mancano controlli, - «rispar
miando» sulle misure antin
fortunistiche. Kcco cosa vuole 
denunciare questo sciopero. 

Sotto accusa capi e killer del gruppo fascista di Terza Posizione 

In 29 alia sbarra per 4 anni di terrore 
Inizialmente erano cinquantaquattro gli indiziati - Tra questi, i fratelli Cristiano e «Giusva» Fioravanti, la Mambro, l'assassino di 
«Serpico» Ciavardini e l'ultimo superlatitante dei NAR arrestato, Walter Sordi - L'inchiesta avviata nel '79 sul gruppo più forte della 
destra eversiva nelle scuole - Un'associazione nata per sovvertire violentemente gli ordinamenti dello Stato e i sistemi economici 

Cristiano Fioravanti Walter Sordi 

Si è conclusa con il rinvio a 
giudizio di ventinove estremi
sti di destra l'inchiesta giudi
ziaria svolta dal giudice istrut
tore di Roma Luigi Gennaro 
sugli esponenti di «Terza Posi
zione». L'indagine coinvolge
va cinquantaquattro presunti 
terroristi neri, accusati di reati 
che vanno dall'associazione 
sovversiva alla costituzione e 
partecipazione di banda arma
ta, al tentativo di omicidio, al
la violazione della legge sulle 
arni;, all'aggressione. Ma una 
parte consistente degli impu
tati è stata prosciolta, spesso 
per mancanza di indizi precisi. 
nonostante le testimonianze 
schiaccianti di numerosi «pen
titi». 

Tra le persone rinviate a 
giudizio compaiono nomi di 
spicco dell'eversione nera, co
me i fratelli Cristiano e «Giu
sva» Fioravanti. Luigi Ciavar
dini. Francesca Mambro, Mar
cello De Angelis. Gabriele A-
dinolfi. Luca De Orazi. Dario 
Mariani. Roberto Nistri, Stefa
no Sederini e Giancarlo Laga-
nà. L'inchiesta coinvolgeva 
anche Giorgio Vale, suicidato
si alcuni mesi fa dopo una spa
ratoria con la polizia. Nazare
no De Angelis. che si suicidò 
in carcere lo scorso anno, e 
Luca Perucci. «Giustiziato» d.u 
suoi stessi camerati che lo rite
nevano una spia della polizia. 

Tra gli altri «neri» inquisiti 

c'è anche Walter Sordi, arre
stato non più di due settimane 
fa in una villa di Lavinio, in 
compagnia di un «ideologo» di 
Terza Posizione, Enrico Toma-
selli. anch'egli imputato in 
questo futuro processo contro 
il gruppo «nero». Questo arre
sto ha rappresentato la confer
ma dei legami internazionali 
dei fascisti italiani, soprattutto 
di quelli che hanno «militato» 
in Terza Posizione. Alcuni me
si addietro un gruppo consi
stente di dirigenti di «TP» ven
ne scoperto in un appartamen
to londinese. C'erano Fiore, 
Tiraboschi, Rita Marinella e 
molti altri giovani fuggiti all' 
estero con i soldi, frutto delle 
rapine effettuate soprattutto 
nella capitale dai «ragazzini» 
della destra. Lo stesso Walter 
Sordi, entrato a far parte del 
gruppo dei «sanguinari» NAR, 
e stato arrestato dopo una ra
pina compiuta a Parigi. 

Questo processo, dunque. 
seppure «tagliato» dai numero
si proscioglimenti, rappresen
terà. insieme a quello contro la 
banda armata del FUAN. uno 
dei primi grandi dibattimenti 
su molti anni di attività crimi
nale della- destra eversiva in 
Italia e soprattutto a Roma. E 
comincerà a prendere fisiono
mia anche la «mappa» dei con
tatti internazionali 

L'inchiesta giudiziaria co
minciò nel novembre del 1979 
sulla base di alcuni rapporti 

inviati all'autorità giudiziaria 
dalla Digos e dai carabinieri. Il 
magistrato contestò ai princi
pali imputati, arrestati in nu
merose città italiane, d'aver 
costituito, diretto e organizza
to un'associazione diretta a 
sovvertire violentemente gli 
ordinamenti dello Stato, a sop
primere i sistemi economici e 
sociali, ad eliminare le rappre
sentanze parlamentari. Il 
gruppo si articolerebbe, se
condo l'accusa, in un nucleo 
centrale, in nuclei periferici, 
nonché in una «legione» per 
svolgere compiti militari 

Nell'ambito dell'attività e-
versiva, secondo l'accusa, gli 
esponenti di «Terza Posizione» 
hanno compiuto numerose ra
pine. intimidazioni nei riguar
di di avversari politici e pub
blici uffici, il pestaggio siste
matico di giovani nel quadro 
di un'attività di proselitismo 
nell'ambiente studentesco, 
nonché omicidi (per i quali si 
procede ora con separate i-
struttorie), tentativi di omici
di, incendi dolosi. Gli espo
nenti del gruppo, inoltre, a-
vrebbero predisposto basi 
clandestine ove occultare ar
mi, strutture sanitarie per cu
rare i militanti feriti nelle a-
zioni. nonché rifugi sicuri in 
cui ospitare i latitanti. 

Delle persone rinviate a 
giudizio tredici sono in carce
re. mentre le altre sono Iati-
tanti o a piede libero. 

Una mostra di quattordici artisti al Forte Sangallo per celebrare il tema della liberazione umana 

Come usare la solitaria rocca di Civitacastellana? 
Un gruppo 
di operatori 
«rivisita» 
il Forte 
del Sangallo 
con interventi 
personalizzati 
Di cella 
in cella 
nella ricerca 
della libertà 

Dodici celle da Sangallo • Ci-
vitacastellana, Forte del San
gallo. La mostra è stata cura
ta da Giuseppe Gatt, con gli 
interventi di Alfredo Anzelli* 
ni. Salvino Bufalino, Anna 
Carboni, Maria Chieco, Mas
simo De Angelis, Pino Foche* 
sato, Daniela Fonti, Nino Ga
gliardi, Matteo Masiello, En
zo Mattioli. Mauro Passeri, A* 
lessandro Picca, Giuseppe Si
monetta e Alfonso Talotta. 
Resterà aperta fino al 30 set
tembre. 

È stata una grossa novità. 
negli anni settanta, l'andar de
gli artisti (preferivano essere 
chiamati operatori visivi o e-
stetici) per castelli e rocche e 
antichi palazzi magari mezzo 
diruti per fare interventi spet

tacolari tali da risvegliare i 
luoghi e la coscienza della 
gente. L'Italia si sa pullula di 
luoghi da riscoprire e rivitaliz
zare. Gli operatori hanno an
che fatto cose assai superficiali 
e sciocche sull'onda montante 
dell'effimero e della per/or-
mance ma. in linea generale. 
sono riusciti a far riscoprire la 
modernità di luoghi abbando
nati. a penetrare nello stermi
nato spessore della storia delle 
civiltà in Italia, a indicare pos
sibilità inesplorate di una nuo
va arte d'ambiente. 

Oggi non è più di meda esse
re operatori estetici nel luogo 
e nel territorio: il «genius loci» 
va bene solo se è dipinto Insi
stono tenacemente nel fare in
terventi ambientali quasi sol-
unto artisti singoli o in gruppi 

che abbiano radici autentiche. 
antiche o nuovissime, in un 
luogo e in un territorio. Mi 
sembra il caso schietto e di 
grande interesse di questo 
gruppo di artisti attivi nel Vi
terbese o. come è detto nel ca
talogo curato da Giuseppe 
Gatt. Daniela Fonti e Giusep
pe Simonetta. nell'Etrurìa me
ridionale. Il Forte del Sangal
lo dove il gruppo ha deciso di 
fare interventi assai persona
lizzati. è una massa gigantesca 
di una volumetria mirabile e 
tremenda che incombe su Ci
vitacastellana. solitaria e quasi 
impenetrabile. Come usarla 
oggi? Non è questione da poco. 
Come si penetra nella rocca, ci 
si trova in un cortile meravi
glioso e ritmato da grandi ar
cate e bruciato dal sole che e* 

salta il travertino e il mattone 
sapientemente dosati. 

Uirr.pressione è che questi 
artisti qui abbiano respirato a 
pieni polrrioni e abbiano fini
to. in modi assai vari, per dare 
espressane ansiosa a un tema 
che si portavano dentro da 
sempre il tema della libertà e 
della liberazione umana. Le 
«celle» cosi sono diventate l'e
videnza ambientale e tattile di 
una situazione umana tanto 

grsonale quanto collettiva. 
cella in cella Masiello ha 

dipinto due immagini visiona
rie nelle quali la vita di tutti i 
giorni viene invasa dalle 
mummie della religione e del
la paura. 

Bufalino s'è immaginato 
nudo e seduto su un alto trono, 
con stemmi ai piedi e un pae
saggio che sfonda la prigione. 

La Chieco ha realizzato un al
bero fiammeggiante con un 
uccello che trapassa le sbarre 
dei raggi del sole. Gagliardi s'è 
messo, legato e sanguinante, ai 
piedi di un muro striato di san
gue e che porta scritta la paro
la libertà (l'effetto è scioccan
te). Passeri ha immaginato su 
una ben costruita geometria 
un gran volo di liberazione 
d'un giovane uomo urlante. 
Talotta sa rendere bene l'incu
bo di porte e chiavistelli. Ma 
non è il solo, anche Anzellini 
moltiplica nello spazio imma-

?;ini di chiavistelli e di bestioni 
unosi. PerDe Angelis pro

spettive e geometria che Por
tano ancora a celle con le figu
re del Giotto padovano pian
genti su un uomo che cade. I.a 
Carboni immagina un uomo in 

equilibrio su una fragile trave 
che valica un trabocchetto 

froprio in mezzo al cortile del 
orte in direzione di un vorti

ce-bersaglio. Fochesato fissa 
frantumi di cose e mette avan
ti una stele sormontata da una 
maschera funebre. Mattioli, 
più degli altri «etrusco», imma
gina una figura ignuda e mo
numentale distesa come aves
se preso possesso del Forte. 
Questa mostra non solo lascia 
memoria di una sensibilità 
schietta e drammatica, e di 
una rivisitazione intelligente 
di un luogo ma lascia anche 
un'idea per il suo uso: perchè 
non fame presto il (11090 dove 
si pos^a discutere della nostra 
fragile liberta qui e ora? E non 
soltanto discutere. 

Dario Micacchi 
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Rapinatore arrestato: 
aveva un arsenale 

Latitante da due anni, ricercato per 
sequestro di persona, rapina, deten
gono illogale da armi e furto aggrava
to. Giancarlo Sottani, 29 anni so fai 
to pizzicare come un Divallino in casa 
di amici. Con se aveva una valigia 
molto capionte nella quale custodiva 
un vero o proprio arsenale: dentro c'o
ra una Ceretta 7.65, una Browning 
dolio stesso calibro, una fioretta 22. 
una carabina, una maschera antigas 
doH'osorctto. 

Sequestrati tre chili 
di cocaina a Fiumicino 

Un «corriere» della droga è stato 
arrestato ieri a Fiumicino. L'uomo. 

Carta Ezechiele Jaria Gonzales. di 35 

anni, cileno, è stato riconosciuto da 

un brigadiere delta PS che nei passato 

lo aveva arrestato per borseggi, tra i 

passeggeri di un aereo proveniente da 

Zurigo Perquisito l'uomo, gh sono 

stati trovati addosso, trattenuti con 

(asce elastiche sul ventre e sulle gam

be. tro chili di cocaina. La droga, so 

venduta al dettaglio, avrebbe fruttato 

oltre un miliardo e mezzo di liro. 

Gialloro8Si ricevuti 
in Campidoglio 

Il sindaco Voterò e l'assessore allo 
Sport Rossi-Doris si sono incontrati 
con il presidente onorario doll'asso-
ciariono Roma Club Nilo Dosa. Al 
centro dot colloquio la partita valida 
por lo eliminatorie della Coppa UEFA 

Taccuino 

Interviste ai 
cantautori 
di Tirrenìa 

Pino Oaniolo. Francesco Do Grogo-
n. Antonello Venduti: questo lo tro 
tvocìi intorvistate dai rodattori Radio 
blu Otranto il fostival dell'Unità a Tir-
ronia. Lo intorvisto andranno in onda a 
par tre da oggi fino a venerdì 1* otto
bre allo 18.30. 

Luigi Comencini 
a «Ladri di cinema» 

Protagonista della serata al Contro 
Palatino, nell'ambito della rassegna 
•Ladri di cincmai sarà stasera il regi

sta Luigi Corninomi che presenterà il 
suo film «L'ingorgo». L'autore fare un 
parallelo tra questo suo film e le se-
quen/o dell'ingorgo del film «Nashvil
le». Lo sequenze «ubate» saranno 
tratte da t l a presa del potere di Luigi 
XIV» di Rossellini; «Il monello», 
«Monsieur Verdoux» o «Tempi Mo
derni» di Chaplin e «Il Miliono» di Renò 
Clair. 

Riprende l'attività 
del gruppo 
archeologico 

Dal l'ottobre riprendo l'attività del 
gruppo archeologico romano che pre
vedo. per l'anno in corso. 35 corsi di 

Il partito 

Roma 
ATTIVO SULLA SCUOLA CON IL 
COMPAGNO GIOVANNI BERLIN
GUER: Oggi allo 17 in Fod.no attivo 
sulla scuola. Partecipano i compagni 
Giorgio Melo. Sandro Morelli e Gio
vanni Berlinguer. 

COMMISSIONE DEL C.F. PER I 
PROBLEMI DEL PARTITO: Oggi alle 
17.30 riunione su: «Indicazioni e pro
posto di iniziativa per il rafforzamento 
del Partito» (Manni-Dainotto). 
ASSEMBLEE: ACIDA SAN GIORGIO 

alle 18,30 (0. Mancini): FRANCHEL-
LUCCI alle 19 (Meta); OPERAIA Tl-
BURTINA alle 18 a Settecamini (Si-
mono); NUOVO SALARIO alle 20.30 
(Orti); TORRENOVA alle 18.30 (Cer
vellini). 
ZONE FIUMICINO MACCARESE: alle 
18 attivo di Zona sulla situazione poli 
tica e l'iniziativa del Partito con il 
compagno Proietti: CASSIA FLAMI
NIA alle 2 0 a Ponte Milvio commis
sione sanità (lavicoli-lembo); OLTRE 
ANIENEalle 18 commissione cultura
le in sede (Orti). 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 

Piccola cronaca 

Benzinai notturni 
AGIP - via Appi a km 11; via Aurelia 
km 8: piazzale della Radio: circ.no 
Gianicolenso 340; via Cassia km 13; 
via Laurentina 453: via Q. Makxana 
265: Lungotevere Ripa 8: Ostia, piaz
zale della Posta: viale Marco Polo 
116. API - via Aurelio 570: via Casìli-
na km 12; via Cassia km 17. CHE
VRON - via Prenestma (angolo via 
dolla Serenissima); via Casilma 930; 
viaAuroliakm 12; via Aureliakm 18. 
IP — piazzale delle Crociate: via Tu-
scolanakm IO; via Prenestina (ango
lo via dei Ciclamini); via Casilma 777; 
via Aurclia km 27; via Ostiense km 
17: via Pontina km 13: via Prenestina 
km 16: via delle Sette Chiese 272: 
via Salaria km 7. MOBIL - corso Fran
cia (angolo via di Vigna Stdluti); via 
Aureliakm 28: via Prenestina km 11; 
via Tiburtina km 11. TOTAL - via 
Prenestina 734: via Appia (angolo 
Cossati Sputi): via Tiburtma km 12. 
ESSO - via Anastasio II 268; via Pre-
nostma (angolo via Michelotti): via 
Tuscolana (angolo via Cab'ia): via Ca-

I siima km 18. FINA - via Aurelia 788: 

via Appia 613. GULF - via Aurefia 23; 
S S . n. 5 km 12: MACH - piazza 
Bonifazi. 

Farmacie notturne 
ZONA: Appio - Primavera, via Appia 
213/A. tei. 786 .971. Aurelio - Ci-
chi. v>a Bonifazi 12. tei. 622.58.94. . 
Esquilino - Ferrovieri, Galleria di Te
sta Stazione Termini (fino ore 24), tei. 
460.776; De Luca, via Cavour 2. tei. 
460.019. Eur - Imbesi. viale Europa 
76. tei. 595.509. Ludovisi - Interna
zionale. piazza Barberini 49 . tei. 
462.996: Tucct. via Veneto 129. tei. 
493.447. Monti - Piram. via Nazio
nale 228. tei. 460.754. Ostia Lido -
Cavalieri, via Pietro Rosa 42 . tei. 
562.22.06. Ostiense) - Ferrazza. 
c.ne Ostiense 269. tei. 574.51.05. 
Parioli - Tre Madonne, via Bertoloni 
5. tei. 872.423. Pietralsta - Ra-
mundo Montarselo, via Tiburtina 
437 . tel.434.094. Ponte Mitvio -
Spadazzi. piazzale Ponte MIIVKJ 19. 
tei. 393.90 *. Portuense - Portuen-
se. via Portuense 425 . tei. 
556.26.53. Prenestino-Centocelle 
- Delle Robinie, via delie Robinie 8 1 . 
tei. 285.487; Collatina, via Collatina 

che mercoledì la Roma giocherò a I-

pswich. L'incontro è stato anche oc

casione per fare il punto sui rapporti 

tra il Comune e la squadra di calcio e 

anche per discutere la situazione degli 

impianti sportivi nella nostra citte. 

Rebibbia da otto 
giorni senz'acqua 

Da otto giorni centinaia di famiglie 
all'asciutto e sonza che si riesca a 
capro il porche. Da più di una setti
mana rubinetti a secco, niente acqua 
da bere, bambini che a furia di non 
potersi lavare si sono presi in massa i 
pidocchi. Questa l'incredibile situazio
ne cho si e creata nel quartiere di Re
bibbia. L'ACEA. intanto, cerca affan
nosamente — per ora senza riuscirvi 
— k» causo del guasto. 

archeologia. 30 visite guidate a mo
numenti e musei. 10 oscursioni o 
viaggi di studio in Italia e all'estero. 
Per informazioni o programmi chia-
maro 382329 (indirizzo via Tacito. 
41). 

Spazio giovani 
a Radio blu 

Lavoro noro, droga, criminalità. 
sessualità, divertimenti. Questi gli ar
gomenti-principe cho saranno tratta
ti. in diretta, in una nuova rubrica di 
Radio blu (Mhg 94.800) che andrà in 
onda ogni lunedì dalle 17.30 alle 18. 
Novità assoluta: lo spazio verrà gesti
to dai giovani del Movimento federa
tivo democratico. Il telefono della ra
dio è 493081 . 

CONTRAVES alle 12 incontro (L. Bet
ti): CENTRALE DEL LATTE alle 15 
incontro (C. Leoni): Celi. MINISTERO 
SANITÀ alle 10 incontro (Fusco): 
Celi. ISTAT alle 16.30 a Macao (Fu
sco): USL RM/1 alle 14,30 a E. Locali 
(R. Balducci-Spera); ATAC Est alle 17 
a Italia (Conte). 

Zona Sud 
Albano alle 18 riunione sul credito e 
assestamento Bilancio Regionale (De 
Luca. Settimi. Coccia). 
LATINA GRAMSCI: alle 19 assem
blea (Vitelli-Di Resta). 

112. tei. 255.032. Prenestino-La-
bicano - Amadei. via Acqua Bollican
te 70. tei. 271.93.73; Lazzaro, via 
L'Aquila 37. tei. 778 .931 . Prati - Co
la di Rienzo, via Cola di Rienzo 213 . 
tei 351.816: Risorgimento, piazza 
Risorgimento 44 . tei. 352.157. Pri-
mavalle - Sciorini, piazza Capecetatro , 
7. tei. 627.09.0O. Quadrato Cine
città Don Bosco - Cinecittà, via Tu-
scolana 927, tei. 742.498. in alter
nanza settimanale con: Sagripanti, via 
Tuscofana 1258. tei. 749.14.47. 
Trieste • Carnovale, via Roccantica 
2 . td.838.91.90; S. Emerenziana. 
via Nemorense 182. tei. 834.148. 
Monte Sacro • Severi, via Gargano 
50 . tei. 890.702. in alternanza setti
manale con: Gravina, via Nomentana 
564. tei. 893.058. Trionfale - Frat
tura. via Cipro 4 2 . tei. 638.08.46; 
Igea. I.go Cervinia 18. tei. 343 .691 . 
Trastevere • S. Agata, piazza Sonni-
no 47 . Tuscoleno - Ragusa, via Ra
gusa 13. tei. 779.537. Tor di Quin
to - Chimica Grana, via F. Galiani 15. 
tei. 327.59.09. Lunghezza - Bosico. 
via Lunghezza 38. tei. 618.00.42. 
Marconi - Andronio. viale Marconi 
178. tei. 556.02.84. 

t Novità 
Tolstoj. Zamjatin, Bulgakov. Beljaev. 

Strugackij 
Noi della Galassia 
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Marion Johnson 
Casa Borgia 

b-o fa-n-g a ter.e e c c f ^ ' j i j :i oo ' fe 

Maurizio De Benedictis. Antonio Lanza 
L'avventura di Marco Polo 

Sigmund Freud 
Considerazioni attuali sulla guerra e 

la morte. Caducità 

Karl Marx. Friedrich Engels 
Opere complete voi. XIV 

"'••cc:. e cc-'isoo-oer.^e a c c c t f - r-e-,3. a " . . '555 e ' r i o 
io1 New York Daily Tribune e s_: a Neue Order-Zeitung. 

Dalla televisione 
a i p iacere di leggere 

Marion Johnson ' 
Casa Borgia 

Una famiglia terribile conquista 
il potere 

Stendhal 
Lacertosa 
di Parma 

11 vertice 
di un genio narratilo 
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Lev Landau - Evgenij Lifsits 
Fisica teorìa voi. IX 
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Bianca Ghiron 
La matematica 
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Marcello Giomini 
Come nacque la vita sulla Terra 
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Martma Thom 
Immanuel Kant 
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LE PIÙ' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 
Acqua sulfurea a 23" C. 

ACQUE 
ALBUti 

A soli 20 km 
da ROMA 
sulla VIA TIBURTINA 

Tel. (0774) 529.012 

TUTTE LE CURE 
SAUNA 

l'Unità - ROMA-REGIONE MARTEDÌ' 
28 SETTEMBRE 1982 

Musica e Balletto 
TEATUO DELL'OPERA (Piazza B. Gigli. 8 • Tel. 461755) 

Venerdì 8 ottobre alle 2 1 . Concerto sinfonico. Diret
tore d'orchestra Gabriele Ferro, mezzosoprano Agne» 
Baltsa. Orchestra del Teatro dell'Opera. Programma: Gu
stav Mahler: tKindertotenlieder • Sinfonia n. 1 in re 
megg.». Prezzi L. 6000-4000-3000. 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami
nia. 118 Tel. 36017521 
Presso la segreteria dell'Accademia Filarmonica (Vìa Fla
minia. 118 • Tel. 3601752) tutti i giorni salvo il sabato 
pomeriggio (dalle 9 alle 13 a dalle 16 alle 19) è possibile 
sottoscrivere le associaticeli per la stagione di concerti e 
di balletti 1982-83. 

ACCADEMIA NAZIONALI DI SANTA CECILIA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389) 
Oggi scade il termine per il rinnovo degli abbonamenti 
alle stagioni sinfonica e di musica da camera dell'Acca
demia. Le conferme possono essere effettuate presso il 
botteghino dell'Auditorio. Orario: 9/12 a 16/18. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
Alle 21 . Presso la Chiesa di S. Ignazio (Piatta S. Ignazio) 
«XV Festival Internationale di Organoi: Wijnend Ven 
d« Poi. Informationi 6568441 . 

• A S I U C A S. FRANCESCA ROMANA AL FORO RO
MANO (Piatta S. Francesca Romana) 
Alle 2 1 . I «oliati di Roma. Musiche di W.A. Motart. 
Informationi 7577036. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 
Campagna abbonamenti stagione concertistica 
1982-83. Orarlo segreteria dalle 16 alle 20. 

CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Luciano 
Martora. 10 - Tol. 5817301) 
Dall' 11 al 21 ottobre, presso il Teatro in Trastevere, il 
soprano giapponese di musica contemporanea Michào 
Htrayama terrà un seminario per attori e cantanti avente 
per tema: «La respiratione e l'uso delle vocali nell'impo-
stationo della voce». Per informationi telefonare al Cen
tro Sperimentate dalle 11/13 e 16/19. 

CIRCOLO ARCI CALOERINI (Piatta Mancini. 4 - Tel. 
399592) 
Sono aperte le iscritioni della scuola di musica per l'anno 
1982-83. Orario segreteria 18/21 tutti i giorni feriali. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19 - Tel. 6569025) 
Sono aperte le iscritioni ai corsi di dama classica per 
principianti o avviamento professionale ambisesso. Infor
mationi ore 15.30-19.30 feriali. 

DISCOTECA DI STATO (Via dei Funari, 31 - T e l . 
6568364) 
Alle 2 1 . Presso l'Auditorium del Gonfalone (Vicolo della 
Scimmia. 1/B) «VI Settimana per i Beni Musicali». Con
certo del Gruppo di Roma con Anna Maria Patotn-
bini. Musicho di Mercadante, Ponchielli, Cherubini. Do
ni/otti. Ingresso libero. 

FORTE PRENESTINO 
«Festival dell'Unità». SPAZIO DIBATTITI: alle 18 Nuovo 
a vecchia forma di emarginazione «odala, de l 'e t i -
liamo a dalla follia alla droga: PALCO CENTRALE: alle 
20.30 Spettacolo Jazz con il quartetto Nino De Rose: 
SPAZIO FGCl: alle 20.30 Gruppo musicala: ali 22 
Discoteca. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - S. Pietro - Tel. 6372294) 
Riposo. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassine 46 - Tel. 3610051) 
Fino al 2 ottobre presso l'Auditorium S. Leone Magno 
(Via Boltano. 38). orario 10-13/16-19 escluso sabato 
pomeriggio, si ricevono le riconferme delle associationi. 

LAB n - CENTRO INIZIATIVE MUSICALI (Arco degli 
Acetari. 40 - Tel. 657234) 
Sono aperte le iscritioni alla Scuola di musica per l'anno 
1982-83. Corsi per tutti gli strumenti, laboratori, corsi 
teorici. La segreteria e aperta rutti i giorni feriali dalle 17 
alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA «DONNA OLIM
PIA» (Via Donna Olimpia. 30 - Lotto III. scala C) 
Sono aperte le iscritioni ai corsi di strumento, teoria e 
laboratori per l'anno 1982-83. Quota mensile L. 
30.000. Orario segreteria: 16-20 dal lunedi al venerdì. 

SOCIETÀ ITALIANA FLAUTO DOLCE (Viale Angelico. 
6 7 - T e l . 354441) 
Sono aperte le iscritioni ai corsi di violino barocco, flauto 
traverso barocco, liuto. violoncello. viola da gamba, cla
vicembalo. (Via Confalonieri, 5 • Tel. 3563551). 

Prosa e Rivista 

ATTTV. POUV. TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Mo-
. roni, 3 - Tel. 5895782) 
, SALA A: Sono aperte le iscrizioni ai corsi biennali della 

Scuola di Teatro e di Laboratorio. Par informazioni telefo
nare al 5817501 . 
SALA B: Alle 18. La Comp. Arvari-Chlti-Sarveti presen
ta La nozza dead zingaro di J. MOlington Synge. Regia 
di Federico De Ranchi, con Franco Arvari. Simona Ciam-
maruconi. • Ingr. L. 7000 - Rid. L. 5000. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 5 2 0 - Tel. 393269) 
Alle 21.15 «Prima». MUaa di Plauto di De Chiara e 
Fiorentini, con F. Fiorentini, G. Guarirti. M. Gatti, R. Cor
tese. Musiche di P. Gatti. 

BORDO S . SPNtlTO (Via dei Penitenzieri n. 11 - Tel. 
84.52.674) 
Riposo. 

CAPANNONE MDU8TRIALE (Isola Sacra - Tel. 
6451130) 
Alle 21.30. Taatro di C. Remondi e R. Caporossi. Servi
zio gratuito pullman ore 17.30 da Piazza SS. Apostoli. 

CASINA DEL CARDINALE BESSARKME (Via Porta S. 
Sebastiano. 8) 
Alle 21.50. Il Teatro di Roma, 9 Comune di Roma. l'As
sessorato alia Cottura presentano Neeteeie FMppowna 
improvvisazioni da L'Mtota. Ragia rJ AndrzeJ Wajda. 

DEI SATNtl (Via Grottapinta. 19 - Tal. 6566352 -
6561311) 
Ade 21.15. La Coop. La Plautina presanta Schacioaa 
monta Cachov di Anton Cechov. Regia di Sergio Am
mirata. con Patrizia Parisi. Marcello Bonini Olas, Sergio 
Ammirata. Gianni Da Simeis. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel. 4758598) 
Campagna abbonamenti. Orario botteghino: 
10-13/16-19. escluso festivi. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tei 5421933) 
Riposo. 

OJUUO CESARE (Viale G. Cosare. 2 2 9 • Tal. 353360-
384454) 
Sono iniziati gli abbonamenti par la stagiona 1982-83. 
Informazioni presso il botteghino dal taatro dalle 10/19 
esclusi i festivi. 

tM>«GtOVMO (Via G. Genocchi. 15 • TeL 5139405) 
Domani afte 17. La Comp. Teatro d'Arte di Roma presen
ta La Signorina Giwfèa di A, Strindberg, con Giulia 
Mongjovmo, Mario Tempesta, Rosaria Spadola. Regia di 
Giovanni Maestè-

ROSSMM (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 6542770 -
7472630) 
Compagnia StaMe dei Teatro di Roma Checco Durante. 
È aperta la campagna abbonamenti 1982-83. 

S t S T M A (Via Sistina. 129 - TaL 4756S41) 
Ore 2 1 . Franco Fontana presenta Da»J»m •VwaJL 

TEATRO ARGENTINA (Largo Torre Argentina • TeL 
6544601 /2 /3 ) 
Alle 19.30 e 22- n Teatro di Roma. Spazio Zero. Goethe 
Instimi presentano «Il Tanzthaator Wuppartat» in Café 

TEATRO VALLE (Via dal Teatro Vale. 23 /A - Tel. 
6543794) 
Ale 21 «Prima». Rervo Giampietro presenta '. 
Vittorio Alfieri Regia di Renio Giovarnpistro. 

Sperimentali 
M S K M C PER FARE (Piazza Rocoametone. 9 • Tel. 

694006) 
La Coop. «Insieme per fare» organizza corsi di oreficeria. 
falegnameria, ceramica, tessitura, musica. Dal 1* ottobre 
uso fcbero di laboratori par gb e»aa«evi e vendita di og
getti prodotti djoa cooperativa. Orario segreteria: 16/20 
dal lunedi al sabato. 

Prime visioni 
ADRIANO (Piazza Cavour. 22 • Tel. 352153) 

tntarcaptor. a guerriero «Mta strada con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) L. 5.000 

ANIONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 
La pazza storia dal mondo di M. Broofc - C 
(16-22.30) L. 3000 

ALCYONE (Va L ck Lesina. 3 9 - Tel. 8380930) 
Ounmd si bsBs con M. Melato a M. Nichetti • C 
(17-22.30) L. 3500 

AMBASCIATORI SEXY M O V K - Via MontabeBo. 101 
• Tel. 4741570 

(10-22.30) L 3500 
AMBASSADE (Via Accademia Agiati. 57-59 - Tel. 

5408901) 
tn ia i tapioi . il BuarflSrC da>8 strada con M. Gibson 
- A ( V M 18) 
(16-22.307 L. 4 5 0 0 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 Tal. 5816168) 
Rscary M con S. Startene • DR 
(16-2230) L. 4 5 0 0 

AaTTARES (Viale Adr.at.co. 21 • Tal. 890947) 
U cosa « Mary - H (VM 14) 
(16 30-22.30) L. 3500 

AR ISTONI (Via Cicerone. 19 - Tal. 3532301 
Commadss sswry al una isstaa a» mass» — l a t a con 
W. Aden - C (VM 181 
(16-22.30) L 5000 

Spettacoli 
Scelti per voi 

Nuovi arrivati 
Gli occhi, la bocca 

Quirinetta 
Interceptor 

Adriano, Ambassado. 
New York, Univorsol 

Montenegro tango 
Capranichetta 

Commedia sexy di una notte 
di mezza estate 

Ariston 
Rocky III 

America. Atlantic, Ritz, 
Royal 

I film del giorno 
Mlssing (Scomparso) 

Etoilo 
Frontiera 

Sisto 
La notte dì San Lorenzo 

Rivoli 
Ti ricordi di Dolly Bell? 

Fiamma 2 

Apocalypse now 
Quattro Fontane 

2001 Odissea nello spazio 
Africa 

Animai house 
Astra 

Mephisto 
Rialto 

I lautari 
Rubino 

Vecchi ma buoni • Al cineclub 
Tutto quello che avreste vo
luto sapere... 

Famoso 
Arancia meccanica 

Savoia 

Mon onde d'Amérique 
Filmstudio 2 

L'ultimo metrò 
Sadoul 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico; DA: Disegni animati; DR": Drammatico; F: Fanta 
scionza; G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentalo; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 
Porky'a. Questi paxzl p a u l porcelloni con K. Cattral 
•SA1VM 18) 
(16-22.30) L. 5000 

ATLANTIC (Via T r o i a n a . 745 - Tel. 7610656) 
Rocky III con S. Stallone - OR 
(16-22.30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 • Tel. 655455) 
La paura mangia l'anima di R.W. Fassbinder - OR 
(17-22.30) L. 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 347592) 
Domani ai balla con M. Melato. M. Nichetti - C 
(16.45-22.30) L. 3500 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4751707) 
Porca vacca con R. Pozzetto. L. Antonelli - C 
(16-22.30) L. 5000 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 44 - Tel. 340887) 
Giggi il bullo con A. Vitali - C 
(17.15-22.30) L. 3000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Oh... Angelina! 
(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 426778) 
La spada a tra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(15.30-22.30) L. 4500 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 3932B0) 
(Firo fo>) La volpo di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4000 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 • Tel. 6792465) 
Il falcona con F. Nero - A 
(16.30-22.30) L. 4000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 
6796957) 
Montenegro tango con S. Anspach - SA 
(16.30-22.30) L. 5000 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Fuga di mezzanotte con B. Davis - DR 
(16-22.15) L. 3000 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 90 - Tel. 
350584) 
La spada a tro lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4000 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 
lo so cho tu sai cho io ao con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) L. 4000 

EMBASSY (Via Stoppani. 7 - Tel. 870245) 
Obicttivo mortalo con S. Connery - SA 

" (15Ì30-22.30) L. 4000 
EMPIRE (Viale Regina Margherita. 29 • Tel. 857719) 

(Firo fox) La volpo di fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L 5000 

ETOILE (Piazza in Lucina. 41 - Tel. 6797556) 
Scomparso (Missing) con J . Lemmon - DR 
(16 -22 .30 L 5 0 0 0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 • Tel. 6991078) 
L'insaziabilo 
(16.30-22.30) L. 3000 

EURCINE (Via Liszt. 32 - Tel. 5910986) 
La apoda a tro lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16.30-22.30) 

EUROPA (C. Italia. 
L. 4000 

L. 4000 

A 
4000 

107 - Tel. 865736) 
rJ D. Kuris - S 

(16.30-22.30) 
F IAMMA (Via Bissolati. 51 - Tel. 4751100) 

SALA 1: lo so cho t u sai cho io so con A. Sordi, M. 
Vitti - C ' 
(15.45-22.30) 

SALA 2: T I ricordi d i Dotty Boi7 di E. Kusturica - S 
( i e . 1 5 - 2 2 . 3 0 ) » l_ 5 0 0 0 

GARDEN (Viale Trastevere. 246 - Tel. 582848) 
Giggi B buBo con A. Vitali - C 
(16.30-22.30) L. 3500 

GIARDINO fPiazza Vulture - Tel. 894946) 
Giggi il b o l o con A. Vitali - C 
(15.30-22.30) U 3500 

GKMELLO (Via Nomentana.43 - Tel. 864149) 
-. Ricomincio do *ro con M. Traisi • C 

(16.30-22.30) L. 4000 
GOLDEN (Via Taranto. 36 - Te). 7596602) 

(Firo fox) La volpo di fuoco con C. Eastwood 
(16-22.30) l_ 

GREGORV (Via Gregorio VII. 180 - TeL 6380600) 
lo so cho t u sai cho io ao con A. Sordi, M. Vini - C 
(16.15-22.30) L 4000 

H O U D A V (Largo B. Marcano - Tel. 858326) 
Porfcya. ausa t i p o n i p o n i porcaBoni con K. Cattral 
• SA (VM 18) 
(16-22.30) U 5000 

BtTJUNO (Via Girolamo Induno. 1 - Tel. 582495) 
Quatta ataBarl con G. Lucas - A SA (VM 18) 
(16 -2230) L. 4000 

KING (Via Fogliano. 37 • Tel. 8319541) 
lo ao cho t u osi cho io so con A. Sordi, M. Vitti - C 
(16-22.30) U 4500 

MAESTOSO (Via Appia Nuova. 176 • Tel. 786086) 
lo ao cho t u sai cho io so con A. Sordi. M. Vitti • C 
(16-22.30) (_ 4000 

N U U E S T K (Via SS- Apostoli. 2 0 • Tel. 6794908) 
t ^ c a » o * R l a r v - H ( V M 14) 
(16-22.30) L 5000 

METROPOLITAN (Via dei Corso. 7 - TeL 6789400) 
Pnlteigalal - O i m o n l i t M pi sseiao di T. Hooper - H 
(VM 14) 
(16-22.30) L 4000 

U 3500 
Tel. 460285) 

(Piazza Repubblica. 44 • Tel. 460285) 
Oh A n i l i n a 
(16.30-22.30) 

MODERNO (Piazza de«a Repubblica. 44 
Sasso cosi erotico 
(16-22.30) L. 3500 

N E W YORK (Via delle Cave. 36 - TeL 780271) 
tntarcaptor: i t rMai i ia iudaBasuada-conM. G-bson 
- A ( V M 18) 
(16-22.30) U 4500 

NJJt . (Via B.V. del Carmelo • Tel. 5982296) 
lo ao cho t u sai cho io so con A. Sordi. M. Vitti - C 
(16 22.30) L 4000 

PARIS (Via* M3gna Grecia. 112 - Tel. 7596568) 
Porca vacca con R. Pozzetto, L. AntoneOi - C 
(16-22.30) U 4500 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane. 23 • Tel. 
4743119) 
Apocatvpao n o w con M. Brando • OR (VM 14) 
(16-22.30) L. 4500) 

O U R M A U (Via Nazionale - Tel. 4626S3) 
B bacio doBa pontar») con N. KJnafci - M ( V M 14) 
(18-22.30) L. 6 0 0 0 

OUWBotTTA (Via M. Mmghetn. 4 • Tel. 6790012) 
GR occhi la bocca di M. BeBoccNo - DR 
(1630-22 .30) L. 4000 

RADK» CITY (Via XX Settembre. 96 • Tel. 464103) 
D o t t o al Cantisi Hospital con W. Shatner - H (VM 
18) 
(16-22.30) L. 4.000 

REALE (Piazza Sommo. 7 • Tel. 5810234) 
(Fara fox) La volpa «fi fuoco con C. Eastwood - A 
(16-22.30) L. 4.500 

REX fCorso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
G e n o a * affla monta di D Kuris • S 
(1630-22.30) L 3500 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel 83748 D 
Rocky M (con S. Stallone - OR 
(1622 .30 ) L 4500 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 • Tel. 460883) 
La natta di Sa 
(16 45-22 30) 

ROUOE ET RKMRE (Via 
Gaatra stsfiarl 
(16-22.30) 

conG 

rurodiP. e 

Salaria. 
Lucas • 

31 
A 

V Tavian 

-Taf 

-OR 
L. 4000 

8643051 

L 5000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 
Rocky III con S. Stallono - DR 

(18-22.30) L. 5000 
SAVOIA (Via Bergamo, 21 • Tel. 865023) 

Aranci* maccanica con M. McDowell • OR (VM 18) 
(17-22.30) L. 4000 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485498) 
La spada a tra lama con L. Horsley - A (VM 14) 
(16.15-22.30) L. 4000 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 462390) 
Super aexual fantasy 
(16.30 22.30) L. 3500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel 856030) 
Interceptor: il guerriero della strada con M. Gibson 
- A (VM 18) 
(16-22.30) L. 4.500 

VERBANO (Piazza Vertano. 5 • Tel. 851195) 
Pena di sbirro con V. Gassman - A (VM 18) 
(16-22.30) L. 4000 

Visioni successive 

L. 2000 

1500 

Tel. 

2000 

2500 

ACIUA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Fil solo per adulti 

A D A M (Via Casilma. 816 - Tel. 6161808) 
Chiusura estiva 

ALFIERI (Via Repettl. 1 - Tei.295803) 
Bruca Lee il volto dolla Vandana • A 
(16-22.30) 

AMBRA J0V INEU1 
Prossima riapertura 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890947) 
Super hard coro 

APOLLO (Via Cairoti. 98 - Tel. 7313300) 
Agama 007 Missiono Gotdfrngar con S. Connery - A 
(16-22.30) L 1500 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 
Doppio aasao incrociato 
(16-22.30) L. 

ARIEL (Via di Monteverde, 48 - Tel. 530521) 
Chiusura estiva 

AVORIO EROTIC MOVIE (Via Macerata. IO 
7553527) 

- Film solo por adulti "' 
(16-22.30) L. 

BRISTOL 1 Via Tuscofana. 950 - Tel. 7615424) 
La casa di Mary - H (VM 14) . 
(16 22.30) L. 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
tool* dotta porvaraiono 
(16-22.30) L. 1500 

CLODIO (Via Rfeoty, 2 4 - TaL 3595657) 
N laureato con A. Brancroft - S 
(16-22.30) L. 2500 

DEI PICCOLI (V.lla Borghese) 
Chiusura estiva 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 39 • Tel. 588454) 
N Marchesa dal Griso con A. Sordi - C 
(16-22.30) L. 2500 

DIAMANTE (Via Prenestina. 230 - Tel. 295606) 
Agama 0 0 7 Licenza di ucciderò con S. Connery -
(16-22.30) L. 2500 

ELDORADO (Viale dell'Esercito, 38 • Tel. 5010652) 
L'onoravo!* con l'amante sotto • lotto 
(16-22.30) U 1500 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 37 - Tel. 582884) 
Dotino al Cantra! Hospital con W. Shatner - H (VM 
18) 
(16-22.30) 

ESPERO 
Riposo 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 
Alien con S. Weaver - DR 
(16-22.30) 

MERCURY (Via Porta Castello. 44 - Tel. 
Orgasmo no stop 
(16-22.30) 

METRO DRIVE I N (Via C. Colombo. 
6090243) 
Dotino al ristorante cinoso con T. Mifian - G 
(20.30-22.45) L. 

MISSOURI (V. Bombeffi, 24 - Tel. 5562344) 

L 3000 

L 2000 
6561767) 

Km. 
U 
21 

2500 
- Tel. 

2500 

L'urlo di Ctvan terrorizza anche rqccIdsntB con L. 

(16-22.30) U 2000 
M O U U N ROUGE (Via Cechino. 23 - Tel. 5562350) 

Agama 0 0 7 Miieiona Quiiffiiigei con S. Connery • 
A 
(16-22.30) L. 2000 

NUOVO (Via Aseianghi, 10 - Tel. 588116) 
Joss B professionista con J. P. Bdmondo - A 
(16-22.30) L. 2000 

ODEON (Piazza deOa Repubblica. - Tel. 464760) 
Film solo per adulti 
(16-22.30) L 1500 

PALLADRJM (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203) 
Locoa»»aiwinoBNoochiconM.Speer-OR(VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 • Tel. 5803622) 
Big Wednesdsy (Un mercoledì da leoni) con J. M. 
Vincent - Dr 
(16-22.40) L. 2000 

PRIMA PORTA (Piazza Saxa Rubra. 12 - 13 - Tol. 
6910136) 
Non pervenuto 

RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tel. 6790763) 
Mephisto con K. M. Brandauer • DR 
(17 .3021) L. 2000 

SPLENDiD (Via Pwr dolle Vigne, 4 - Tel.620205) 
FetteKa no! peccato 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 - Tel. 7810302) 
Non pervenuto 

ULISSE (Via Tiburtina. 354 - Tel. 433744) 
L'altro vizio dosa bocca 

VOLTURNO (Via Volturno. 37) 
Profonda gola di moriamo Do, a Rivista di spogliarello 

L. 3000 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pellottini - Tel. 6603186) 

The Blues Brothers con J. Bolushi • M 
(1722 .30) L. 3500 

LE GINESTRE (Casarpatocco - Tel. 6093638) 
Arturo cori L. Minnelli C 
(16-22.30) L. 3000 

SISTO (Via dei Romagnoli • Tel. 5610750) 
Pirana paura - H 
(16.30-22.30) L. 3500 

SUPERQA (Via dolla Marina. 44 
Non pcrvonuto 
(16-22.30) 

Tol. 5696280) 

L. 3500 

Fiumicino 

TRAIANO (Tel. 6440115) 
Fort Bronx con J. Brolin • G 

Maccarese 

ESEDRA 
Vieni avanti cretino con L. Banfi - C 
(20.30-22.30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via Galla e Sidama. 18 - Tel. 8380718) 
2001 odissss naso spazio con K. Dulie» - A 
(16-22.30) L. 2000 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 • Tel. 875.567) 
E tutti risarò con B. Gazzaro, A. Hepburn • C 
(16.45-22.30) L. 3000 

ASTRA (Viale Jonio, 105 - Tel. 8176256) 
Animai House con J. Belushi - SA (VM 14) 
(16-22.30) L. 2000 

OIANA (Via Appia Nuova, 427 • Tel. 780.145) 
I racconti di Canterbury di P.P. Pasolini - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 2000 

FARNESE (Piazza Campo do' Fiori, 56 - Tel. 6564395) 
Tutto quello Che avreste voluto sapore sul sas
so... con W. Alien - C (VM 18) 
(16-22.30) 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
Quinto potar* 
(16-22.30) 

NOVOCINE (Via Morry del Val • Tel. 5816235) 
Branco servaggio con B. Lancaster - A 
(16-22.30) 

RUBINO (Via San Saba. 24 • Tel. 5750827 
I lautari con D. Chebescescu - DR 
(16-22.30) 

TIBUR (Via degli Etruschi, 4 0 - Tel. 4957762) 
Non pervenuto 
(16-22.30) 

L 2500 

L. 2000 

L. 2000 

L 2000 

L. 1500 

Cineclub 

CENTRO PALATINO (Piazza SS. Giovanni e Paolo - Tei. 
732724) 
Riposo. 

FILMSTUDIO (Via degli Orti dAhbert. I /c - Tel. 493972) 
STUDIO 1: alle 18.30-20.30-22.30 L'irrfaruia di I -
van di A. Tarkovskij. 
STUDIO 2: alla 18.3O-20.3O-22.30 Mon ondo d*A-
mariquo con J. DepardMU • DR. 

SADOUL (Via Ganbakfi, 2/A - Trastevere - Tel. 5816379) 
L'ultimo metrò di F. Truffeut - DR 

Jazz - Folk - Rock 
CASABLANCA (Scalo de Pinedo - Lungotevere Arnaldo 

da Brescia) 
Tutte le sere alle 22. Jezz sul Tevere con Eddy Palermo 
ed Alessio Urso. (Apertura ora 19). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • Tei. 5817016) 
Dalle 22.30. Inttattarómoiiti vari di musica braeMa-
na. 

NANNA PUB (Via dei Lautari, 34) 
Tutte le sere dalle 19 Jazz nel contro «• Roma. 

SELARUM (Via dei FienaroG. 12 - Tel. 5813249) 
Tutte le sere daCe 18 Concerti in pieidaio a Traste
vere. Ingresso libero. 

Cabaret 

ALEX BAR (Via Flaminia, 5 - Tel. 9039895) 
Dalle 21.30 alle 4. Night. Piano Bar. Ristorante Al | 

Tel. PARADISE (Via Mario Da Fiori, 97 
854459-865398) 
ABe 22.30 e 0.30. «City Peopie Revue» in 
nia. Attrazioni internazione*. Ala 0.2 
Champagne. 

Attività per ragazzi 

GRAUCO TEATRO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Dal lunedi al mercoledi aDa 18.30 «Laboratorio teatrale»: 

TEATRO DEU/eDEA (Tel. 5127443) 
Teatro oXTIdea per la scuola. La i 
fato, favole quasi vere di un asino imper unente, di Osva*-
do damma. Informazioni a prenotazioni tal. S I27443 . 

Storia fotografica 
del partito comunista italiano 

a cura di Eva Paola Amendola 
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Bianconeri e viola sorpresi e storditi nell'occhio del ciclone dopo le ultime clamorose batoste 

Juve: pagherà l'incolpevole Marocchino? 
Trapattoni ha ribadito la necessità che qualche stella si adatti a badare al sodo più che allo spetta
colo - L'importanza del recupero di Tardelli e l'imbarazzo per la scelta di chi «sacrifìcare»: Bettega? 

Sale 
il livello 
medio del 

calcio 
di casa 
nostra 

(G. A.) — Concludevamo la no
stra chiacchierata di domeni
ca accennando alla possibilità 
di sorprese. Anzi, rafforzava
mo il concetto sostenendo che 
questo potrebbe essere il cam
pionato delle sorprese. Ora se 
non escludevamo la possibilità 
di sconfitta della Roma, mai ci 
saremmo aspettati la débàcle 
della Fiorentina e della Juven
tus. Le grandi, salvo l'Inter e il 
Napoli, hanno cosi accusato 
un malessere non facilmente 
analizzabile. Le provinciali al* 
zano la testa, e tanta irrive
renza nei confronti di squadre 
più blasonate e possibile gra
zie ai due stranieri. La Sam-
pdoria è perciò solitaria in vet
ta con pieno merito, ma deve 
scacciare le streghe della 
grande illusione. D'accordo, è 
la squadra rivelazione, ma al 
sodo, a restare cioè umile, an
che se è chiaro che non è suffi
ciente l'umiltà per fare gran
de una squadra. Comunque 
per altre 3-4 partite potrà vive
re di rendita. A cominciare da 
domenica prossima a Pisa, do
ve dovrà misurarsi con una 
neopromossa sua pari. Se poi i 
doriani di Ulivicri avranno o 
no diritto ad una carta d'iden
tità diversa da quella asegnata 
loro alla vigilia di questo cam
pionato, lo si potrà dire soltan
to dopo la decima giornata. In
somma, la prudenza non gua
sta mai (anche se non ci pare 
irriverente il paragone con la 
Lazio di Maestrelli). 

Ma, a prescindere, ci sem
bra che l'indicazione scaturita 
da queste tre prime giornate 
sia quella che il livello medio, 
qualitativamente parlando, 
sia alquanto cresciuto. Lo di
mostrano anche le segnature: 
19 rispetto alle 12 della scorsa. 
stagione. Le cause dell'appan
namento delle tre grandi pos
sono essere di diversa natura. 
La Fiorentina potrebbe risen
tire dell'innesto nel reparto 
arretrato di un fuoriclasse co
me Passarella che però non si 
è ancora inserito alla perfezio
ne nei meccanismi. La Juven
tus ha troppi galli a cantare, 
perdi più con Platini e Boniek 
che debbono ancora capire ap
pieno che cosa Trapattoni 
vuole da loro. La Roma deve 
ancora trovare il migliore as
setto del reparto di retroguar
dia. Pretendere da Di Bartolo
mei che diventi un Menner è 
pura follia. È compito soprat
tutto di Vierchowod e di Nela 
restarsene indietro per fare da 
ultima barriera alle offensive 
degli attaccanti avversari. La 
rete di Mancini (ma anche il 
Verona era andato più di una 
volta vicino al gol) ne è la chia
ra testimonianza. Tancredi 
non può compiere 'miracoli* a 
ripetizione. 

Appunti che ovviamente 
non ne escludono tanti altri, 
sempre che però non ci si affi
di al chiacchierìccio. La massi
ma onestà deve essere alla ba
se della nostra critica. Insom
ma, non siamo dell'avviso che 
la pubblicistica in materia di 
calcio debba camminare con 
le gambe dell'iperbole: ieri 
Diaz era un quasi brocco, oggi 
Diaz è un padreterno, e così 
via. Sicuramente sarà un cam
pionato diverso dagli altri: in
tanto e stato dimostrato che se 
la Juventus resta la grande fa
vorita, non è però imbattibile. 
In definitiva sono le provin
ciali che possono fornire linfa 
nuova agli entusiasmi. Ma gli 
entusiasmi non bastano per 
catturare e conquistare i gio
vani allo spettacolo calcistico. 
Infatti, anche domenica scor
sa sono ulteriormente calati i 
paganti rispetto alla stagione 
scorsa: 27.248 in meno, neppu
re compensati dagli abbonati 
in più che sono 13L234. Ma an
che gli incassi sono diminuiti 
nella terza giornata di quasi 
centotrenta milioni, rispetto 
alle prime due giornate (sono 
in aumento viceversa se con
frontati con quelli della scorsa 
stagione, in virtù dei prezzi al
le stelle). Ecco, è la politica dei 
prezzi che viene messa sotto 
accusa: la lievitazione dei 
prezzi della fascia popolare po
trebbe tener lontani i giovani. 
Ci pensino bene i presidenti di 
società che venerdì prossimo 
si riuniranno a Milano pro
prio per decidere l'autolimita-
zione dei prezzi del -popolari». 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per la Juventus 8i prepara una notte di San Lorenzo. 
Qualcuna delle sue stelle di prima grandezza dovrà lasciare il fir
mamento della prima squadra, tracciare nel cielo una vistosa scia 
e mettersi da parte aspettando il suo turno. Trapattoni se ne è 
convinto prima che Casarin fischiasse la fine della gara a Verona e 
senza cercare alibi ha capito che questa squadra sta per perdersi in 
un mare di classe. 

•Tenere la palla per settanta minuti per fare dell'accademia 
può essere anche piacevole ma poi non si possono buscare delle 
legnate nei restanti venti». *Sono sempre stato convinto che il 
calcio deve essere spettacolo, una occasione per il pubblico di 
divertirsi. Però bisogna anche saper concretizzare, quindi 
vincere». 

La Juve, questo è chiaro, a vincere fa alquanta fatica. Ora il 
rischio è che ad essere contento sia soprattutto il pubblico di parte 
avversa, in pratica quella mezza Italia che bianconera non è. Dun
que niente beneficenza. Cosi Trapattoni si appresta a potare una 
pianta che ha smaglianti fiori ma che fruttifica poco. 

•All'inizio di questa annata sapevamo bene — aggiunge il tecni
co — che impostando la squadra in modo nuovo, mettendo in 
campo contemporaneamente Bettega, Platini, Rossi, Boniek si 
assumevano dei rischi. La squadra è modificata all'attacco e a 
centrocampo e queste innovazioni non sono mai facili. La Juve si 
è sempre imposta per il suo carattere, la sua capacità di reazione. 
Su questo io ho lavorato subito, e credo che le motivazioni di 
ordine psicologico non manchino. Ma gli inserimenti hanno biso
gno di tempo». 

Dopo tre domeniche di campionato il clan bianconero incomin
cia ad essere nervoso. Due sconfitte su tre sono prezzo troppo alto 
da pagare per la ristrutturazione anche se le contemporanee scon
fitte delle potenziali rivali hanno limitato i danni. 

Trapattoni ha fatto in fretta ì suoi conti, ha guardato i suoi polli 
all'opera per 270 minuti ed ora non ha dubbi che è tempo di 
puntare al sodo. 

In trasferta non si vedranno più Bettega Platini Boniek Rossi e 
Marocchino assieme. Mai come in queste ore il Trap ha guardato 
con ansia i miglioramenti di Tardelli per il quale il rientro dovreb
be essere certo domenica prossima con il Napoli in casa (preceduto 
da una apparizione domani in Coppa). Col suo inserimento si 
dovrebbe fare il primo passo verso una Juve meno appariscente e 
meno spettacolare. 

Ma chi esce? tQuesto — precisa Trapattoni — provate a dirlo 
voi. Io probabilmente l'ho dia deciso ma non ve lo racconto. È 
certo che la Juventus ha bisogno di più equilibrio e per ottenerlo 
sono necessarie delle modificazioni del suo assetto tattico: 

Trapattoni sa che nei prossimi giorni dovrà compiere delle scelte 
non facili che non passeranno inosservate. 

I giocatori, tutta gente abituata alle tpublic relationsi, hanno 
mostrato molta tranquillità, ma hanno soprattutto abbondato nei 
sorrisi. Chi ha parlato ha indossato i panni del fatalista per ricor
dare che è sempre possibile perdere, che non è il caso di dramma
tizzare e che si tratta di difficoltà passeggere. 

Trapattoni non è di questo avviso e si prepara a rivedere i suoi 
piani. ^Avevamo delle novità da verificare. Questo primo periodo 
doveva convincermi dei valori dei singoli e delle nuove convivenze 
possibili. Come ho detto per queste innovazioni ci vuole del tempo 
ma non devo dimenticarmi dei programmi della Juventus. Ora è 
tempo di pensare a questi ultimi rinviando certi esperimenti 
tattici: 

Anzi, Trapattoni probabilmente parlerà chiaro: chi non sgobba 
per novanta minuti se ne andrà in panchina. Intanto si avanzano i 

filimi nomi per la prima purga. Potrebbe trattarsi di Marocchino 
che pagherebbe anche per colpe non sue) ma non è escluso che 

anche per Bettega il Trap incominci a tirare delle somme. Se le 
stelle stanno a guardare è forse meglio che — pare aver deciso 
Trapattoni — lo facciano stando in tribuna. 

Gianni Piva 

Lucchinelli parla della sua stagione 

«Sono ancora 
il migliore, 

scrivetelo pure» 

Nostro servizio 
HOCKENHEIM — Il silenzio 
carico di tensione dei tre mi
nuti che precedono la par
tenza domenica ad Hoekcn-
heim è stato improvvisa
mente rotto dalla voce di 
Marco Lucchinelli che a ca
vallo della sua Honda, facen
do fìnta di suonare la chitar
ra, s'è messo a cantare «Stel
la fortuna», la canzone che a-
veva presentato a Sanremo. 
Le parole però erano diverse: 
*Sono sempre io...» ripeteva 
Marco sulla linea di parten
za. E quando il direttore di 
corsa ha dato 11 via al Gran 
Premio di Germania, ultima 
prova del campionato mon
diale 1982, Marco ce l'ha 
messa proprio tutta per di
mostrare di essere ancora lui 
il numero uno del motocicli
smo mondiale. È partito for
tissimo m a sul lungo rettili
neo il suo compagno di mar
ca Spencer lo ha superato. 
Marco l'ha ripassato in cur
va, all'esterno, di prepoten
za, per ripresentarsi primo 
sulla linea del traguardo al 
primo passaggio. «71 motore 
andava a meraviglia ed io ave
vo ancora un certo margine di 
sicurezza tanl'è vero che sono 
rimasto sorpreso quando poi 
mi hanno detto che al terzo gi
ro. col serbatoio ancora pieno 
di benzina, avevo abbassato il 
record della pista. Voltandomi 
indietro vedevo che il mio 
vantaggio aumentava e mi 
son detto che stavolta la vitto
ria non me la levava nessuno. 
Poi, al quarto giro, ho comin
ciato a sentire una vibrazione 
anomala e U motore ha comin
ciato a calare: il sogno era fini
to. In quei pochi giri però cre
do che il pubblico e voi giorna
listi abbiate visto che quando 
la moto va Lucchinelli può an
cora star davanti a tutti: scri
vetelo per favore. £ stata una 
stagione nera che era comin
ciata bene in Argentina ma 
poi la caduta in Austria ha ro
vinato tutto: ho disputato altri 
due Gran Premi con un piede 
fuori posto e poi sono venuti 
sempre altri guai anche per

ché la mia squadra funziona
va perfettamente e la mia 
Honda è sempre andata peg
gio di quelle di Spencer e Ro
tavamo. Ma per l'anno ventu
ro con l'esperienza fatta que
st'anno mi organizzerò nel 
modo giusto, forse avrò Alber
to Pagani (ex pilota della MV) 
come direttore sportivo e son 
sicuro che le cose andranno 
ben diversamente. La mia vi
ta. d'altronde, è sempre anda
ta ad alti e bassi: sono un vero 
specialista in scalate ripide e 
discese a valanga.... Però mi 
sembra impossibile chiudere 
questa stagione senza esser sa
lito neanche una volta sul po
dio. 

Sabato andrò a correre a 
Dontngton in Inghilterra, nel
la gara organizzata da Sche-
ckter, e se non andrà bene 
neanche li andrò a correre 
chissà dove pur di vincere una 
corsa in questo 1982 stregato: 

L"82 in effetti, per Lucchi
nelli, è andato male quanto 
al di là di ogni previsione è 
andato bene per Franco Un
cini che pochi, sei mesi fa, a-
vrebbero indicato come fu
turo campione del mondo. È 
stato un anno terribile, inve
ce, per Graziano Rossi, che 
con le moto del team Agosti
ni doveva ritrovare il succes
so ed Invece con l'incidente 
di Imola ha probabilmente 
concluso la sua carriera. 
Graziano, pochi giorni fa, 
parlando col medico che Io 
sta curando, gli ha detto che 
forse smetterà di correre. 

Doveva essere infine Pan
no della riscossa per Ferrari, 
ritornato dopo tre anni a di
sporre di una moto competi
tiva, Una frattura al polso, 
conseguenza di una caduta 
in prova, poco prima che ini
ziasse Il mondiale, ha com
promesso quasi tutta la sua 
stagione, e solo nel Gram 
Premio di Germania il pilota 
milanese ha ottenuto un ri
sultato di prestigio. -Per ri
farmi la bocca — ci ha detto 
— dopo tutti i bocconi amari 
che ho ingoialo, avevo bisogno 
di una torta a sei strati, ed in
vece ho avuto soltanto uno 
zuccherino. Anche quel/o, pe
rò, è meglio di niente...». 

Carlo Florenzano 

L'inserimento di BONIEK a PLATINI crea problemi 

Sampdoria: fuori 
per più di un mese 

Trevor Francis 

GENOVA — Trevor Francis, il 
centravanti della Sampdoria 
infortunatosi nel corso dell'in
contro con la Roma, rischia di 
saltare sei partite di campiona
to. Lo ha detto ieri il prof. Ar
mando Chiappuzzo, medico 
della Sampdoria. 

Secondo il sanitario il gioca
tore inglese, che si è prodotto 
uno strappo agli adduttori del
la coscia sinistra, non potrà ri
prendere l'attività per almeno 
una quindicina di giorni. A 
questo punto, se il muscolo del
la gamba reagirà alle cure per 
ritornare alla normalità, saran
no necessari, sempre se tutto 
andrà per il verso giusto, alme
no ancora due settimane. 

Fiorentina in crisi? 
Per Graziani la colpa 
è della... psicologia 

L'attaccante viola esclude responsabilità singole e collettive - Il 
centrocampo non servirebbe però in modo adeguato le punte 

Dalla redazione 
FIRENZE — «Non s lamo in crisi. Diciamo 
che ci manca la continuità per chiudere le 
partite con la vittoria. Continuità che ci è 
mancata nella seconda parte delle gare con 
l'Udinese e, prima, a Cralova, In Coppa UE
FA.. 

Questa la prima risposta di «Ciccio» Gra
ziani (che domenica, al pari del suol compa
gni, ha ricevuto numerose critiche da parte 
dei 50 mila presenti alla partita Fiorentina-

Ferruccio Valcareggi lo vede così 

Non so spiegarmi le due 
sconfitte dei bianconeri 
È sconcertante analizzare 

questo inizio dì campionato 
così altalenante. Una Juven
tus che cade per la seconda 
volta In trasferta, non è cosa 
di tutti l giorni. Cosi come la 
stessa Roma e la Fiorentina 
cadute, rispettivamente, sul 
campo della rivelazione 
Sampdoria e al Campo di 
Marte per mano di una Udi
nese veramente In ottime 
condizioni fisiche ed abile 
nella manovra. L'Inter, Inve
ce, è andata a vincere a Ca
gliari ritrovando una certa 
tranquillità interna. Anche 11 
Napoli, dopo la batosta, di Pi-
sat ha ritrovato una certa se
renità battendo un Catanza
ro che appare già in crisi. 

Ed è stato perché si sono 
registrati tanti rovesci nella 
terza giornata di campiona
to che sono rimasto vera

mente sorpreso per quanto è 
accaduto alla Juventus, una 
squadra forte in ogni settore, 
che può vantare giocatori in 
grado dì risolvere il risultato^ 
in qualsiasi momento. Nono- ' 
stante i due capitomboli mi 
resta difficile capire ed ana
lizzare questa debacle: può 
darsi che qualche giocatore 
sia ancora al di sotto delle 
sue possibilità, ma questo 
non spiega a sufficienza i 
due scivoloni del campioni 
d'Italia. Sono in molti a so
stenere che le ragioni per cui 
la macchina bianconera, si è 
inceppata sono da ricercarsi 
nel ritardato inserimento di 
Boniek e Platini. Non credo 
assolutamente a questa tesi. 
Siamo alla presenza di gio
catori di grande rilevanza, 
che devono soltanto trovare 
la giusta posizione per dare il 

loro contributo. Se qualcuno 
(e parlo della squadra nel suo 
assieme) non fosse al massi
mo della condizione rincalzi 
come Galderlsl, Bonini e 
Prandelll potrebbero essere 
utilizzati. Naturalmente a 
questa squadra manca l'ap
porto di un giocatore come 
lardelli. Nonostante ciò le 
due sconfitte nnn si spiega
no. 

Per Fiorentina e Roma bi
sogna fare un discorso diver
so. I viola di De Sisti hanno 
perso in casa contro una 
buona Udinese, mentre t 
giallorossi sono rimasti 
sconfitti in trasferta contro 
una Sampdoria che aveva 
già dimostrato il vuo valore 
battendo Juventus e Inter. 
La Fiorentina, dopo un pri
mo tempo promettente e do
po essere riuscita ad andare 

in vantaggio, si è improvvi
samente Inceppata. Quali i 
motivi di questo calo? Io cre
do che si debbano ricercare 
nella scarsa vena di qualche 
elemento-cardine. Comun
que non mi preoccuperei 
troppo: nelle prime due gior
nate 1 viola hanno dimostra' 
to di saperci fare. 

La Roma si lamenta, di 
una svista da parte del diret
tore di gare su un fallo ai 
danni di Maldera. Sono cose 
che capitano, che vanno 
messe in preventivo, anche 
se la difesa giallorossa si è 
fatta sorprendere da quel 
perfetto lancio di Brady che 
è stato sfruttato appieno dal 
giovane Mancini. Azione che 
sicuramente t sampdorianl 
avevano provato e riprovato 
In allenamento, sapendo che 
la Roma applica la «zona». 

Le squadre che ho citato 
domani saranno Impegnate 
nelle Coppe. Penso che tutte 
abbiano la possibilità di su
perare Il turno: l'avversarlo 
ptù difficile spetterà alla Ro
ma, anche se l giallorossi 
hanno vinto per 3 a 0 al
lindata: Il calcio Inglese, 
specialmente a livello di 
squadre di club, è molto for
te. La Fiorentina dovrà inve
ce ospitare 1 romeni del 
Cralova e sono certo che l 
viola riusciranno a rovescia
re il risultato di 15 giorni fa. 
Dovranno però ripetere le 
prove offerte contro Catan
zaro e Genoa. 

Al Napoli basta un uno a 
zero per proseguire questa 
avventura internazionale. 
La squadra partenopea con
tro li Catanzaro ha dimo
strato di avere ritrovato fi
ducia, il resto lo ha fatto 
Diaz. I napoletani avranno 
dalla loro anche il calore del 
pubblico. L'Inter è tornata al 
successo con una certa dose 
di fortuna. I nerazzurri in 
Cecoslovacchia dovrebbero 
farcela, anche se Marchesi 
non potrà schierare la mi
gliore formazione. 

Ferruccio Valcareggi 

Ilario Castagner parla del campionato e della sua ex squadra 

<<L'Atalanta non è una meteora 
L'ambiente, il male della Lazio» 
Dice: «Il Campobasso è la sorpresa, il Catania una realtà» - È soddisfatto del suo Milan 

Filo diretto con Ilario Casta
gner, allenatore del Milan. È a 
Perugia, come tutti i lunedì. 
Per il «grande maestro» della 
squadra rossonera è la giornata 
di riposo, riservata alla fami
glia. Argomento della conversa
zione è il campionato dì serie B. 
Con lui facciamo il check up al
la terza giornata. 

Una giornata tutto sommato 

Brevi 

• LA MEDIA INGLESE — Atalanta. Catania e Campobasso + 1 ; 
Cavese 0: Cremonese, Milan, Pistoiese. Arezzo. Sambenedettese e 
Como - 1 : Varese, Foggia, Lazio. Bari e Bologna - 2 ; Perugia. 
Lecce e Monza - 3 ; Palermo e Reggiana —4. 
• LA FORMAZIONE DELLA SETTIMANA — Pionetti (Cremo
nese). Ranieri (Catania), Evani (Milan): Pm (Como). Mancini (Cam
pobasso). Baresi (Milan): Turchetta (Varese). Mastatli (Catania). 
Cantarutti (Catana). Facchini (Pistoiese). Montesano (Palermo). 
• CALENDARIO GALEOTTO — Fra le squadre in maggiore 
evidenza della lerza giornata il Milan, che ha battuto la rivelazione 
Arezzo m modo più netto di quanto non dica il punteggio, e il 
Campobasso che. a conferma del suo splendido inizio, è andato 
addirittura a vincere a Reggio Emilia. 
• UNA REGOLATA AL PALERMO — Il Palermo ha bisogno di 
una regolata. Partito tra le favorite in tre turni ha racimolato 
appena un punto e si trova già a *~4 in media inglese. 
• AUMENTANO LE VITTORIE FUORI CASA? — Sette vittorie 
fuori casa in ire giornate. Non sembrano motte ma per la B è quasi 
un fatto nuovo, specie all'inizio del torneo. Vedremo se la tendenza 
si confermerà. Il Catania, comunque, ne ha già messo a segno due. 

c. g. 

senza grosse sorprese, con l'ec
cezione dell'Atalanta, della La
zio e del Campobasso. -Ma 
guardi che VAtalanta non è af
fatto una sorpresa; risponde 
Castagner -la sua vittoria io V 
avevo messa in preventivo*. 

Un pronoetico azzardato, 
considerando che il Bari non è 
l'ultima della classe. 

'Indubbiamente, ma VAta
lanta non è un bluff. E se per
mettete un peccatuccio di im
modestia, posso dire di essere 
stato l'unico, fra tutti i tecnici 
ad averla inserita nel novero 
delle squadre da tenere sotto 
occhio. E questo l'ho detto ad 
agosto, prima ancora che ai i-
niziosse a tirar calci al pallo
ne*. 

Qual è il segreto dei neraz
zurri? 

-Nessuno in particolare. Ha 
il vantaggio di essere la stessa 
squadra dell'anno scorso e 
quindi si conosce a memoria. 
Tutti gli automatismi funzio
nano a dovere e fa anche del 
buon calcio*. 

Ma può arrivare fino in fon
do? 

•Certo. Fa parte di quelle 
sette-otto squadre che possono 
arrivare in serie A*. 

Passiamo all'altra sorpresa 
della giornata: il Campobasso. 
Ora s'è messa a vìncere anche 
fuori casa. 

- / / brutto è che domenica 
dobbiamo farci noi i conti con 

loro e sul loro campo, che mi 
dicono sia un mezzo inferno. 
Questa si che è la vera sorpresa 
del campionato. Ora vola sulle 
ali dell'entusiasmo e fa come le 
formiche: raccoglie il più possi
bile per poi campare di rendita 
quando soffiera il vento con
trario. Per questo tipo di squa
dre è determinante la parten
za: 

La Lazio ha pareggiato in ca
sa con il Monza: per il concorso 
pronostici va considerata una 
sorpresa? 

•Ho letto che già c'è aria di 
bufera in casa laziale. Eppure 
ha tre punti. Non è poco. Il ve
ro male della Lazio è l'ambien
te*. 

Si riferisce ai dirigenti, ai t i 
fosi? 

•Sì, proprio a loro. Parlano 
in troppi, e complicano male
dettamente le cose. La squadra 
pud venir fuori. Non sarà uno 
splendore, ma è da promozio
ne. Basta però che lasciano la
vorare in tranquillità allenato
re e giocatori-. 

Però già c'è aria di contesta
zione. La panchina di Clagluna 
traballa. 

•Sta avvenendo la stessa co
sa che è avvenuta con me. Ora 
nel ciclone c'è Clagluna. Meri
terebbe aiuto e fiducia. Ma 
purtroppo dietro alle sue spal
le c'è gente già pronta a pugna
larlo. E cambiar panchina non 
risolverà nessun problema. 

Non è li che si annida il male 
della Lazio, ma in via Col di 
Lana-, 

Il Milan ha rotto il ghiaccio 
con la vittoria, una vittoria im
portante con l'Arezzo, squadra 
che ora sta andando forte. 

*Le cose si stanno mettendo 
per il meglio. Stiamo giocando 
un buon calcio. Creiamo una 
quantità enorme di palle gol. 
Sono soddisfatto. Certo c'è an
cora qualche difetto, da elimi
nare. Però già va bene cosi: 

Forse la difesa ha bisogno di 
una registratina. 

-Prendiamo qualche gol di 
troppo, ma anche perché la 
mia è una squadra d'attacco. 
L'importante è segnarne sem
pre uno in più degli altri: 

Prosegue la crisi del Paler
mo. Anche con la Cavese non 
ha vinto. 

-Gli manca De Rosa, l'uomo 
gol Niente drammi dunque. 
Quando lo riavrà tornerà subi
to in alto. Ne ha i mezzi. E poi 
è ancora presto per giudicare. 
Attendiamo un paio di mesi 
prima di stilare la tabella dei 
promossi e bocciati: 

Chiudiamo con il Catania. A 
Lecce ha offerto una nuova 
conferma del suo valore. 

•È la vera squadra di serie 
B. Di Marzio ha la fortuna di 
avere gli uomini ad hoc per 
questo campionato, lo quest' 
anno lo vedo molto bene: 

Paolo Ceprto 

Quando 
a segnare 

manca 
una 

,..«enne» 

Agli eroi capita di uscirne male dalle 
loro imprese: m genere sono considerati 
eroi proprio per questo. È accaduto ai miei 
eroi di ieri: e erano dei morti, dei feriti, dei 
dispersi che riguardavano tutti la Sam
pdoria. È venuto fuori — ad esempio — a 

fìroposito del futuro incontro col Pisa, che 
'ultima volta che i Dogi genovesi e pisani 

si sono affrontati è stato •alla memoria* 
come le deposizioni dei testi che non si sa 
se arriveranno al processo e le decorazioni 
consegnate alle vedove; in realtà genovesi 
e pisani si sono affrontati alla Meloria, 
che è un'isola e non una salma. 

Poi è accaduto che risultasse che io di
cevo minacciosamente -per l'ultima volta* 
ai sampdoriani che se continuano a vince
re finiscono in serie fi.- lo so che «e incon
trano adesso il Genoa gliene danno tante 

ma tante che lo fanno nero, però non ho 
tentato di intimidirli confondendogli le i-
dee e facendogli credere che se vincono 
retrocedono (questa i la nuova teoria di 
Gianni Brera, secondo la quale Juventus, 
Inter e Roma le hanno prese dai blucer-
chiati perché volevano vincere, mentre in
vece lo scudetto lo si guadagna pareggian
do): io volevo dire -che rultima volta* che 
una squadra genovese — ed era il Genoa 
— si è trovato in testa alla classifica poi è 
finita in B. 

Infine è venuto fuori che Mancini — il 
ragazzo 4 miliardi — ha segnato finora 
nella Sampdoria -due gol precisi*. Beh, se 
non fossero stati precisi non sarebbero sta
ti nemmeno gol e se anche li fossero stati 
non avrebbero avuto il valore di due mi
liardi l'uno: il fatto è che non erano -preci

si*, erano -decisivi*, valevano quattro 
punti. E in più erano stati realizzati in 
modo legale, senza commettere nefandez
ze come risulta invece dal testo neiquale è 
scritto che Mancini -ha segato a Tancre
di*. Ora sarà anche vero che Mancini — 
vista la giovanissima età — può essere un 
discoletto, ma suppongo che oltre che rar-
bitro e la forza pubblica anche il suo alle
natore Ulivieri e il suo capitano Ferroni 
gli avrebbero impedito di segare il portiere 
della Roma, o almeno avrebbero impedito 
agli altri giocatori della Sampdoria di te
ner fermo Tancredi mentre il bricconcello 
lo segava: se gli va di segare i portieri lo 
faccia da solo. 

In realtà non penso.che Mancini si ab
bandoni a queste efferatezze: lui non ave
va segato, aveva segnato. KIM 

Udinese vinta dai friulani) nllu domanda: «La 
Fiorentina e in crisi?». Un Graziani — come 
vedremo — che cerca di dare e di darsi delle 
risposte agli alti e bassi denunciati finora 
dalla squadra viola. «Mi chiedi se abbiamo 
snobbato gli avversari dopo esserci trovati In 
vantaggio. Io credo che la sconfitta sia dovu
ta all'abilità degli avversari, che dovendo re
cuperare Il gol di Antognonl, hanno rischiato 
più dì noi e ci hanno colto di sorpresa». 

— Non avevate previsto la reazione del 
friulani? 

— «Sì. Solo che dopo il bel
lissimo gol di testa segnato 
da Pullcl non siamo riusciti 
a ripetere 11 gioco manovrato 
del primo tempo». 

— E questo può dipendere 
da una non perfetta condi
zione atletica? 

— «No perché anche nel 
secondo tempo abbiamo cor
so, ci s lamo impegnati. Solo 
che non avevamo più le Idee 
molto chiare, ognuno gioca
va per proprio conto». 

— Onestamente non è che 
dopo essere andati in van
taggio, e visto che avevate 
sfiorato 11 raddoppio, eravate 
convinti di avere già in mano 
11 risultato? 

— «Io credo poco a questa 
Ipotesi poiché ho sempre sa
puto che le vittorie si festeg
giano al 90° minuto e perché 
nella squadra c'è molta u-
mlltà anche se ci sono tanti 
campioni. Diclamo invece 
che l'Udinese si è comporta
ta bene e che l friulani hanno 
avuto anche una buona dose 
di fortuna: Pullcl ha giocato 
due palloni e sono stati due 
gol. Noi Invece abbiamo tro
vato nel portiere un ostacolo 
Insormontabile: non mi so 
ancora spiegare come abbia 
fatto Corti a ribattere il gran 
tiro di Bertoni e il mio. SI è 
salvato d'Istinto con un pie
de». 

— De Sistl ha dichiarato 
che la squadra, nel secondo 
tempo, si è un po' troppo al
lungata, fra la difesa e 11 cen
tro campo c'era molto spazio 
per gli avversari. Tu cosa ne 
pensi? 

— «È questo che non ci 
sappiamo spiegare. Dopo il 
primo gol di Pullcl ci s lamo 
detti: bisogna vincere, non 
dobbiamo perdere questa oc
casione. Invece ci è venuta a 
mancare la coesione. È certo 
che in alcuni momenti si n o 
tavano anche 40-50 metri fra 
la difesa e I reparti avanzati. 
Dire quindi che abbiamo 
sbagliato non è un errore. 
Dovevamo essere noi, dopo 11 
primo gol di Pullcl, a giocare 
in contropiede. Invece ci s ia
m o fatti prendere la mano*. 

— Quindi gli alti e bassi 
finora registrati si spiegano 
con questi errori? 

— «Non sono in grado di 
dare una risposta. È certo 
che qualcosa non funziona, è 
certo che dobbiamo metterci 
attorno ad un tavolo nella 
speranza di trovare la solu
zione. Non credo che la squ-
dra abbia giocato con una 
certa sufficienza. Siamo del 
professionisti e rispettiamo 
gli avversari». 

— E la tua prova come la 
spieghi? 

— «Nel primo tempo mi 
sarei meritato un gol. S e il 
portiere non si fosse salvato 
in extremis avremmo s icu
ramente vinto. È certo, però, 
che un attaccante ha biso
gno di un maggior numero 
di palloni per segnare del 
gol». 

— Quindi è colpa del cen
trocampisti che non aiutano 
a sufficienza gli attaccanti? 

— «Non credo a questa Ipo
tesi. Diciamo che tutti abbia
m o denunciato un crollo psi
cologico. È certo che cerche
remo di Individuarne I moti 
vi. Già domani sera contro li 
Cralova In Coppa ne avremo 
u n a riprova». 

Loris CiuMni 

Totocalcio: ai «13» 
L. 229.732.000 

ROMA — Queste le • 
TotoceJcjcc ai 10 tredici en-
erarmo L 22t.732.000: ai 
307 dodici L. 12.22f.000. 
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